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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA CAniVA COSCIENZA DEI GOVERNO 

Sforata non ha voluto rivelare 
s! Senato i gravi impegni sotto
scritti alla Conferenza Atlantica di 
Londra I 
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IL CÀSOI 1L DIBATTITO AL SENATO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

VIOLA I F0rte unacco di Pastore 
alla sciagurato polilica di Storia 

/ / governo invitato a pronunciarsi contro l'atomica - Sforza 
reticente sagli accordi di Londra - L'intervento di Lussa 

Non abbiamo motivi per dubi
tare del rigore e della correttez
za dei probiviri democristiani, ai 
quali è stata affidata l'inchiesta 
sullo scandalo Viola; non cono
sciamo nemmeno queste brave 
persone. Ma è questione che può 
essere vagliata e risolta nel chiù-
so degli uffici di un partito quel
la sollevata con tanto scalpore 
dal Viola e divenuta ormai di 
pubblico dominio? 

Chi è l'accusato principale? Un 
membro del governo, deputato al 
Parlamento e presidenti- di ur. 
Ente, controllato dallo Stato, che 
assolve a una funzione pubblica 
Chi è l'accusatore? Un iVnntflto 
inch'egli , presidente dell'Associa
zione Nazionale dei Combattenti 
e. credo, medaglia d'oro. Né l'uno 
né l'altro sono i primi venuti: 
ambedue siedono :n Parlamento 
come rappresentanti de' popolo 
italiano e investiti del mandato 
di legiferare: uno di essi non so
lo legifera, ma amministra e de
cide dellu cosa pubblica e cioè 
di beni materiali e morali, che 
sono di tutti i cittadini. La ver
tenza fia i due non riguarda il 
modo con cui uno di essi porti 
il cappello o regoli i suoi affari 
sentimentali, ma Sa correttezza 
stessa del ministro, l'uso che egli 
fa della sua pubblica funzione. 
Il Viola ha dichiarato ''altro ieri 
di aver prodotto fatti documenti 
e prove testimoniali, per cui e l'o
norevole Spntnro non è nelle con
dizioni di poter ricoprire le ca
riche di ministro o di presidente 
o di amministratore di enti pub
blici vincolati con lo S t i l o >. Scu
sate se è poco. E' questione che 
possa essere decisa solo dai pri
vati Soloni del partito della De
mocrazia Cristiana? Affare pri
vato la moralità privali» di un 
Pinco Pallino, almeno finché non 
siano varcati i limiti della leg
ge: altra faccenda è se si tratti 
dell'uso di una funzione pubbli
ca e se il Pinco Pallino incrimi
nato è nientemeno che ministro 
della Repubblica. 

Mandiamolo a casa questo Par
lamento, se esso non ha neppure 
più il potere di garantirsi e di 
garantire i cittadini ' sel la cor
retta amministrazione della cosa 
pubblica e sulle moralità degli 
nomini che siedono al banco del 
governo; e ritorniamo pari pari 
al regime di Mussolini quando 
gli imbrogli dei gerarchi veniva
no risolti e sanati nei corridoi di 
Palazzo Venezia. Ha mentito l'o
norevole Viola? I! Parlamento, di 
cui egli è membro, deve saperlo: 
e per saperlo non può affidarsi 
ai giudicato dello Starace di tur
no, che sarebbe in questo caso. 
sia detto senza offe?a personale. 
l'on. Concila. Ha detto il vero 
l'on. Viola? Sin concesso allora 
agli italiani almeno questo: di non 
avere per ministro un uomo uffi
cialmente noto come corrotto e 
prevaricatore. Dal dilemma non 
si sfugge; ed è dilemma, che, al 
punto in cui sono le cose, può es
sere risolto solo dal Parlamento. 

Direi che il primo ad avvertire 
questa situazione doveva essere 

; l'on. Spataro. D'accordo che l'o
norabilità di un galantuomo non 
possa essere messa in questione 
dagli insulti di un mascalzone da 
strada; ma qui si tratta di ben 
altro: per la persona che porta le 
accuse e per la sede in cui esse 
«tono state sollevate. Un privato 
cittadino avrebbe sollecitato l'in
tervento dell'autorità giudiziaria 
e concessa ìa più ampia facoltà 
di prova. L'on. Spataro si accon
tenta di molto meno e cioè dei 
probiviri del suo partito; sta be
ne: ma allora non faccia il mini
atro e il presidente della R.A.I.: 
e si appaghi della più modesta 
funzione di eerarca democristiano. 
E' l'abbici della buona creanza. 

Se questo abbici per distrazio
ne fosse stato dimenticato dallo 
Spataro, che mai ci sta a fare il 
Presidente del Consiglio? Ed è 
possibile che altrettanto distratti 
s iano i La Malfa, i Pacciardi. ì 
D'Aragona, i quali pure siedono 
nel governo, leggono la stampa. 
e qualche timido diritto di sinda
cato sulla correttezza della comu
ne amministrazione se lo saranno 
rìserbato? 

In realtà il segreto di questo 
strabiliante silenzio Io rivelò lo 

. «tesso on. Viola con la famosa fra
se con la quale spiegò alcune sue 

, reticenze: < Non vogliamo fare il 
. gioco delle sinistre >! A questo 
| punto è arrivata, sotto il regime 
> democristiano, la cancrena del-
i l 'anticomunismo: siano salvi i 
j corrotti e i prevaricatori, pur di 
; non fornire argomenti ai partiti 

operai. E* un modo elegante per 
aprire la via a tutti i ladri, ì fal

s a r i , i pescecani, che si schierano 
dalla parte politica del governo. 
Iscritti al partito della Democra
zìa Cristiana, gerarchi clericali, 
nomini della maggioranza, galop
pini, ministri: avanti , sicuri, ver
so !a greppia, che sarete salvi, 
e per non fare il gioco delle si
nistre »I 

Anche da questa visuale, gli 
Italiani possono vedere oggi qua
le è il punto di approdo del 18 
aprile e quale camorristica omer
tà imperi sotto la squallida bnn-

ì d ieta dell'anticomunismo e del-
[ l 'aojisocialùnio. 
> - » f lETKQ INGEAO 

La seduta di ieri al Senato si è 
aperta con la richiesta del senatore 
Lucifero rivolta a Sforza di ìnfor-
mo»*e l'assemblea, prima che pro
seguisse il dibattito sul bilancio 
degli esteri, sui risultati della Con
ferenza di Londra. Alla richiesta 
di Lucifero hanno aderito Emilio 
Lussu e il compagno Terracini il 
quale ha rilevato come avrebbe 
avuto poco senso la continuazione 
di un dibattito sul bilancio degli 
esteri, quando si erano registrati 
dei fatti nuovi ed importanti, come 
ìa conferenza di Londra, sui quali 
era doveroso che il ministro Sfor
za informasse il Senato. 

Il ministro Sforza ha aderito alla 
richiesta, avvertendo però che 
avrebbe detto solo « l'essenziale • 
sullj conferenza atlantica: il Par

lamento ha il diritto di sapere 
tutto perchè il governo non pratica 
una diplomazia segreta, o meglio 
rive'a tutte le finalità della sua 
politica tacendo 6emmai alcune 
modalità di attuazione di quella 
finalità. « Voi avreste il diritto — 
ha esclamato con tono solenne il 
ministro Sforza — di condurre 
avanti alla Corte di Giustizia quel 
ministro degli Esteri che vi na
scondesse la verità. Ora, e lo af
fermo con un sentimento direi 
quasi religioso, a Londra non vi 
è stata una parola, dico un cenno, 
una convenzione che non possa es
sere pubblica ». Ma, tra la mera
viglia dei presenti, pronunciate 
queste parole, il Mi"«<tro si è l i
mitato a rinviare alla lettura del 
comunicato finale della conferenza 

"FONTE DI SCEMAI E DI DISTRUZIONI.. 

Il Vescovo di Grosseto 
conlro la bomba atomica 

"Se si arrivasse a tanta aberrazione non baste
rebbe più nuiia a distinguerci dalie belve,. 

Il giornalista Ippolito Bastiani ha 
ottenuto una interessante intervista 
dal vescovo di Grosseto, monsi
gnor Paolo Galeazz', che la Gaz-
celta di Livorno pubblica stamane. 

Il prelato ha cominciato con lo 
accennare ad un colloquio che egli 
ha avuto di recente con una im
portante personalità politica la qua
le «non ha escluso che ci possa 
essere l'eventualità di una nuova 
guerra ». La stessa personalità ha 
aggiunto che « qualora Si arrivasse 
ad una nuova guerra mondiale la 
umanità si troverebbe in breve 
tempo dinanzi allo spaventoso spet
tro della fame ». 

— «Eccellenza — ha domanda
to allora il Bastiani — lei esclude 
che in caso di un nuovo grande 
conflitto armato si possa fare uso 
delia bomba atomica? » 

Monsignor Galeazzi ha risposto 
con ind:£razione: « L o escludo, lo 
escludo; ed ho la suprema gioia di 
riferirmi al pensiero del Santo Pa
dre. Chi dice bomba atomica come 
subentri ia guerra, proclama una 
strage inaudita, tremenda e feroce 
da meritare la perenne esecrazione 
della storia. Ma appunto per que
sto non si può ammettere un atto 
di barbarie così primitiva che sa
rebbe, da un Iato, indicibilmente 
straziante e, dall'altro, offuschereb
be qualunque principio di civiltà». 

n prelato ha proseguito facendo 
appello all'unità di « tutti i ben
pensanti, tutti gli uomini di intel
letto e di cuore, tutti, qualunque 
fede religiosa o qualunque credo 
politico professino. Tutt:, tutti con
tro la bomba atomica — ha detto 
monsignor Galeazzi —. Se s\ arri
vasse a tanta aberrazione non ba
sterebbe più nulla a distinguerci 
dalle belve». 

Il Vescovo di Grosseto ha poi 
concluso l'intervista con questa so
lenne dichiarazione: «Noi depre
cheremo con la massima fede ed 
energia la terribile eventualità di 
un nuovo conflitto andato e fare
mo tutto quanto ìa divina Prov
videnza ci ispira di fare contro lo 
uso della bomba atomica, esecrabile 
fonte di scempi e di distruzioni». 

rei W0TE5TA comò a sovrano 

Saracinesche abbassate 
ieri in fotta Napoli 

I commercianti denunciano la 
insostenibile pressione fiscale 

NAPOLI, 24. — «Oggi 24 mag
gio 1950 questa ditta rimane chiu-
ea In segno di protesta contro 'o 
insostenibile pressione fiscale c a 
ramente espressa dallo Stato e dal 
Comune ».. Questo cartello, muni
to di regolari marche da bollo era 
oggi sulle saracinesche abbassate 
della più grande maggioranza dei 
negoli di Napoli. 

E* stato evidente oggi a Napoli 
che il commercio napoletano ha 
individuato in modo unanime chi 
cono i suoi nemici. Primo fra que
sti la politica del 18 aprile, nazio
nalmente per quanto si riferisce 
alla pressione fiscale e regional
mente per le conoiizioni in cui ver
sano Napoli ed il Mezzogiorno pur 
dopo tante promesse 

Intere zone della città offrivano 
in pieno giorno di lavoro lo spet
tacolo domenicale delle saracine
sche abbassale. Hanno chiuso i ne
gozi dalla ferrovia come quelli ele
ganti di via dei Mille o piazza dei 
Martiri, via Toledo come il retti
filo, negozi umili che ricavano nel
l'ingresso stesso una piccola vetri
na e negozi con molte serrande ric
chi di varie esposizioni. 

Come di consueto, dinnanzi ali» 
unanimità della manifestazione, le 
autorità governative hanno perduto 
la testa. Le jeeps c'è.'la e Celere » 
hanno preso a perlustrare le stra
de. E* stato Inviato in giro un ca
mioncino con Altoparlante ad in

vitare alla riapertura, gruppi di 
commercianti hanno a giusta ra
gione protestato ed allora i cele
rini, manganelli alla mano, sono in
tervenuti effettuando a via Medi
na, a San Biagio dei Librai a Se
zione Porto, numerosi fermi. 

Nonostante ciò alle 11 il Politea
ma, dove si è svolta la manifesta
zione di protesta, era gremito co
me 6olo nelle grandi occasioni; i 
commercianti hanno approvato un 
ordine del giorno che fa presente 
per l'ennesima volta al governo le 
loro rivendicazioni. 

Un aereo distrutto 
i n u n a t t e r r a g g i o d i f o r t u n a 

PALERMO, 34. — Stamane alle or* 
9,20 un areo militare del tipo iMac-
chi 308 » diretto all'aeroporto di Chi» 
nisia (Castelvetrano) nel sorvolare il 
territorio di Montelepre, per un im
provviso arresto del motore era co
stretto ad un atterraggio di for
tuna. n velivolo, a bordo del quale 
erano il tenente pilota Annibale Sa-
deca, U maresciallo Alessandro Spi
rito e due militari, nella manovra 
dell'atterraggio avvenuto sul plano 
Gallina andava quasi completamente 
distrutto, mentre 1 due piloti e 1 due 
soldati sono rimasti miracolosarcer
te Illesi. 

atlantica « in quanto 11 c'è tutto ». 
Del resto — a detta del ministre 

Sforza — il pensiero costante dei 
dodici a Londra sarebbe Uato 
quello di mantenere la pace! Nes
sun pensiero di guerra avrebbe 
sfiorato le menti dei ministri degli 
Esteri atlantici. Quali decisioni so
no state prese? H ministro ha ri
petuto cose già note. Si è istituito 
un comitato di supplenti di mini
stri degli esteri per agevolare le 
riunioni degli aderenti al Patio 
Atlantico, essendo i ministri troppe 
occupati. « Ogni governo" — ha 
detto testualmente Sforma -t- sce
glierà un uomo di provata autorità 
morale e, se possibile tecnica; pre
sidente sarà un americano, natu
ralmente, e forse si sceglierà il ge
nerale Eisenhower o anche 11 mio 
amico Lovett... Ma su questo non 
possiamo decidere noi ». 

E qui .1 ministro avrebbe ter
minato le sue dichiarazioni, «e 11 
senatore Lucifero non gli avesse 
domandato che cosa era stato d e . 
ciso su Trieste. Sforza si è alzato 
dalla poltrona e agitando la mano 
destra verso l'interpellante, ha 
detto che di questo problema non 
si era parlato affatto « perchè non 
ha relazione col Patto Atlantico ». 
Poi, tra l'ilarità dell'assemblea, ha 
aggiunto: « In ogni modo i rap
presentanti delle tre nazioni che 
firmarono la dichiarazione del 20 
marzo 1948, per deferenza verso di 
me, si astennero dal parlare di 
questa faccenda durante la mia as
senza, anche per cinque minuti ». 

n sen. Lussu ha osservato: • Il 
ministro Sforza non ci ha convinto, 
perchè ha parlato e non ci ha det
to niente: • Ha replicato Sforza: 
« Lo sapevo, lo sapevo! Ma la ve
rità è che ho detto tutto! ». 

Il compagno Barontini ha com
mentato: « Poveretto, a lui non gii 
hanno detto niente! •> (ilarità ge
nerale). 

Il sen. Lussu ha insistito per ave
re maggiori e più precise.informa
zioni sulle seguenti questioni: 1) 
Trieste; 2> Quanto ci costa il no
stro riarmo? 3) Fino a che punto 
il cartello della Suhr potrà legare 
o compromettere la nostra econo
mia? 4) Coca si è detto del riarmo 
della Germania? 

H ministro Sforza risponde che 
non ha voluto parlare a Londra 
della famosa dichiarazione tripar
tita « perchè i l piatire se essa vale 
o no, il domandare se sarà vera 
o no diminuisce la dignità del Go
verno italiano!». In ogni modo gli 
hanno assicurato che è valida e 
Sforza si è appagato. Del problema 
del riarmo della Germania non si 
è parlato, fca sostenuto il ministro, 
aggiungendo però un prudenziale 
• che io mi sappia •: si tratterebbe 
comunque di un « problema serio 
ma immaturo ». 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Pastore. L'oratore ha deli

neato dapprima il quadro generale 
della politica estera italiana del 
dopoguerra, nel quale risaltano 
tre grosse questioni — quella 
delle colonie, quella dell'ingres
so dell'Italia nell'O.N.U. e quel
la di Trieste — che il Gover
no è riuscito ad allontanare 
sempre più dalla soluzione me
diante una politica servile e di 
prepsrazione di guerra. A propo
sito dci'a questione coloniale il 
compagno Pastore ha posto al Go
verno alcuni interrogativi: il primo 
circa accerdi segreti che pare siano 
intercorsi tra l'Italia e l'Inghilterra 
per l'assunzione da parte nostra 
di*» i spese rcUtive al periodo di 
occupazione della Somalia da parte 
(Continua in S.a pag., l.a colonna) 

1 funerali di Cavarzer 

CAVARZERE — Una «-rande, unica tomba nel cimitero di Cavarzere accoglie da oggi le salme dei 
quindici bimbi periti durante una processione uel tragico crollo della passerella ohe. attraversava il 
Gorzone. Quìndici mamme in lutto, Quindici piccole bare hanno attraversato Cavarzere ancora muta 
per l'orrore della improvvisa tragedia, seguite da un immenso corteo di uomini e donne affluiti da 
tutta la provincia di Venezia e da Quelle vicine di Rovigo, di Padova, di Ferrara- Sulla tomba, 
accanto alle corone dì Ida Einaudi, delle organizzazioni democratiche, delle Amministrazioni Comu
nali, si sono ammassati 1 più modesti fasci di 1 ori di migliaia di cittadini, mentre ! gonfaloni di 
tutti 1 Comuni della provincia sì inchinavano a salutare per l'ultima volta le spoglie dei 15 bimbi 

DI F R O N T E ALLA EMOZIONE D K L I / O P I N I O N E P U B B L I C A 

De Gasperi invitato a rispondere 
sugli scandali denunciati da Viola 

Anche l'Associazione Combattenti chiede che sia fatta luce - Il silenzio dei 
ministri accusati - Una lettera dell'ex segretario di Andreotti all'Unità 

11 seguito di «caudali, che ha 
come protagonisti in questi giorni 
altissime personalità del partito 
democristiano, si è complicato ieri 
in una cerie di colpi di scena e di 
prese di posizione che hanno di-
djrienisto' èli "stc-si ambienti g o 
vernativL 

Nelle tarde ore del mattino un 
primo cólpo di scena interveniva a 
chiarire ii significato del deferi
mento ai probiviri delle accuse dì 
Viola. Tra lo stupore dei giorna
listi, proprio uno dei membri del 
collegio dei probiviri, il deputato 
d.c. Carcaterra, dichiarava Candi
damente di non essere affatto al 
corrente dello scandalo Viola. 

Si cor..prende quindi la soddi-
«fazione con la quale è stata accetta 
nei più diversi ambienti la presen. 
tazione da parte del compagno 
socialista Amadei, a nome del 
gruppo del PSI, di un a interpel
lanza al presidente del Consiglio 
diretta a conoscere «-quale azione 
il governo intenda esercitare a 
difesa del decoro # del prestigio 
del Parlamento ed a soddisfazione 
di manifeste esigenze della pub
blica opinione a seguilo delle gra
vitarne accuse da tempo rivolte 
* recentemente confermate da 

D O P O IL, COI4X.OQUIO CON T B 1 G V E L.IK 

Cevin sostiene ai Comuni 
l'ammissione della Cina all'ONU 
Gravi dichiarazioni del vice presidente degli S.U. Barkley. il quale afferma: 
"forse sarà necessario occupare altri paesi prima della fine della guerra fredda * 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24 — n ministro degli 

Esteri inglese, Ernest Bevin, ha di
chiarato oggi alla Camera dei Co
muni che la Repubblica popolare 
cinese dovrebbe essere ammessa 
alle Nazioni Unite, 

• Noi ritc. iamo — egli ha detto 
— che per la nuova Cina sia me
glio trovarsi in seno all'ONU. Noi 
non desideriamo dar l'ostracismo a 
nessuno per motivi politici •. 

Bevin ha quindi difeso la deci
sione presa di riconoscere il gover
no di Pechino affermando che essa 
* fu giusta e penso che fra pochi 
anni si rivelerà taie •. 

Nelle sue successive dichiarazio
ni, il ministro degli Esteri inglese 
ha tentato di rovesciare sull'URSS, 
contro ogn' evidenza storica, la re
sponsabilità del fatto che la Cina 
popolare non è stata ancora am
messa alle Nazioni Unite, dimenti
candosi apparentemente del fatto 
che se ciò non è ancora avvenuto 
CIO 51 u e V C e S** v,*r»**v»»«*.-w**fc •4A*-0a.» 
Stati Uniti e dei suo} satelliti e, 
In egual misura, all'ambiguo atteg
giamento inglese che, pur avendo 
riconosciuto il governo di Pechino, 
non ne ha sostenuto il diritto di 
appartenenza all'ONU. 

La nuova presa di posizione uffi
ciale del governo inglese nella 
questione cinese assume un parti
colare significato a ventiquattr'ore 
di distanza dai colloqui di Bevin 
con Trygve Li e. 

Prima di ripartire In aereo per 
Leke Success, dopo la visita ai capi 
di Stato a Mosca, a Parigi ed a 
Londra, il segretario generale del-
l'ONU, Trygve Lie, ha fatto sta
sera una dichiarazione ufficiale 

Lie ha sottolineato ch i • 1 risul
tati di questi scambi di vedute e 
di idee su ( ,e nazioni Unite e sulla 
cosidetta «-guerra fredda», potranno 
essere gii.dica.ti soltanto, man, jn*. 

no che divanteranno evidenti, nei 
prossimi due o tre mesi ». 

Dopo avere affermato che egli 
insisterà negli sforzi già intrapresi 
per porre fine alla guerra fredda 
nel quadro delle Nazioni Unite, Lie 
ha aggiunto: 

* In questo momento posso dire 
soltanto che non sono insoddisfatto 
delle conversazioni avute nelle tre 
capitali europee. Nessuna porta è 
stata chiusa. Ritorno al quartiere 
generale delle Nazioni Unite con la 
convinzione che esiste la possibilità 
d: negoziati costruttivi ». 

Lie ha osservato che il fatto che 
le sue visite alle capitati delle 
quattro potenze abbiano • sollevato 
tanto interesse nell'opinione pub
blica testimonia non soltanto della 
gravità della presente scissione fra 
i due fronti della guerra fredda, ma 
dimostra altresì che le Nazioni Uni
te offrono Tunica possibilità di eli
minare questa divisione e, in ulti
ma analisi, di mantenere la pace ». 

Secondo fonti inglesi Lie avrebbe 
proposto nei suoi incontri diploma
tici un programma di dieci punti 
dai quali è esclusa la questione del
la rappresentanza cinese all'ONU 
che è evidentemente una pregiudi
ziale a tutti gli altri. 

I punti principali sarebbero: 1) riu
nioni semestrali del Consiglio di 
Sicurezza alle quali le nazioni ade
renti potrebbero Inviare i ministri 
degli Esteri e 1 capi di governo; 
2) ripresa delle discussioni all'ONU 
sul controllo dell'energia atomica; 
3) convocazione di spedali riunioni 
allo scopo di limitare e controllare 
la produzione delle armi non ato
miche; 4) partecipazione universale 
di tutti 1 paesi alle Nazioni Unite; 
5) Inizio di un attivo programma di 
assistenza tecnica ed economica 
nell'ambito dell'ONU ptr 1 paesi 
arretrati. 

{teli* capitilo. feflMe. •pjat la 

quella americana non si nasconde 
l'imbarazzo di fronte alla possibi
lità di aprire colloqui sul comples
so dei problemi internazionali con 
l'Unione Sovietica. Un significativo 
commento dell'agenzia americana 
U. P. da Washington rivela con 
grande chiarezza lo stato d'animo 
dei dirigenti americani di fronte 
a una nuova conferenza interna
zionale: • Gli Stati Uniti — scrive 
TU. P. — potrebbero accettarla, 
ma 6enza entusiasmo. Questi am
bienti sono francamente pessimisti 
in merito alle proposte del segre
tario generale dell'ONU per una 
serie di riunioni speciali del Con
siglio di Sicurezza, proposte che 
avrebbero messo gli Stati Uniti e 
altre potenze occidentali in una po
sizione imbarazzante. 

L'imbarazzo americano di fronte 
a una prospettiva, sia pur vaga, di 
accordo è l'altra faccia dell'isteri
smo di guerra dei dirigenti la Ca
sa Bianca. 

E' dj ieri la ormai famosa storia 
del dispaccio «Reuter» ignorato 
dalla grande stampa capitalistica. 
Il «Daily Worker» riproduce oggi Io 
originale del dispaccio che riporta 
il discorso tenuto ad un banchet
to d{ alt] ufficiai] dal vice Presi
dente degli Stati Uniti, Alben Bar
kley, in occasione della festa r?elle 
Forze Armate. Ha detto Bark.'ey: 
« Gli Stati Uniti devono mantei e-
re le loro -'jrze armate in tutto il 
mondo e forse occupare altri paesi 
prima che la guerra fredda termini». 

La frase di una gravità eccezio
nale veniva cosi commentata dalla 
«Reuter»: «Barkley non nominava 
| paesi che potrebbero essere occu
pati, né le nazioni che potrebbero 
rendere tali occupazioni necessarie». 

yics 

•parte di un deputato contro mini
stri in carica r deputati; accuse 
secondo li quali i suddetti «t sa
rebbero avvalsi della loro posizione 
politica per arricchire indebita
mente se stessi ed altri». 

NpPa. serata il Consiglio ditpt., 
tivo centrale dell'Associazione na
zionale Combattenti e Reduci de
cideva di appoggiare in pieno 
l'azione di Viola. Questa decisione 
acquista grande rilievo politico e 
morale per l'autorità ed il presti
gio dell'Ente. 

Il massimo organo dell'Associa
zione Combattenti e Reduci faceva 
proprio approvandolo per acclama
zione il seguente ordine del giorno 
già votato all'unanimità dalla 
giunta esecutiva dell'associazione il 
1. maggio scorso: cLa giunta esecu
tiva dell'associazione nazionale 
Combattenti e Reduci, riunita in 
seduta ordinaria il giorno 1. mag
gio 1950; presa conoscenza della 
campagna condetta dall'on. Viola 
tendente a correggere alcune inam
missibili deviazioni del costume 
politico: rileva che, se nella forma 
e nei riferimenti di carattere per
sonale e politico la campagna stes
sa impegna il deputato Ettore V»o-
ia, i principii ai quali essa si ispira 
non possono non essere condivisi 
dall'Associazione nazionale Com
battenti e Reduci perchè piena
mente consoni alla sua nobile tra
dizione ». 

Le novità della giornata non do
vevano però finire qui. A tarda 
sera l'ANSA trasmetteva una in 
terpellanza al Presidente del Con 
siglio del deputato d.C. Carlo Fé 
trone, che riporta alla luce lo 
«scindalo della stampa del Mez
zogiorno.» di cui la D.C. si è im 
padroni** attraverso il Banco di 
Nspoli. L'Interpellanza chiede • 
De Gasperi se il governo fta inten
zione di sgire perche quegli enti 
in cui è impegnato pubblico de
naro si liberino della proprietà o 
della gestione di quotidiani poli
tici. 

Nella serata si spargeva intanto 
la voce che Pex-segretario parti
colare di Andreotti era stato chia
mato d'urgenza a Roma dal suo 
partito. Poco dopo egli si pre
sentava alla nostra -cdnzione 
consegnandoci la seguente lettera 
di delucidazioni, che per dovere 
di obiettività riportiamo integral
mente: 

« Signor Direttore, a Trieste 
dove mi trovavo da dieci giorni 
come inviato del mio giornale, so
no stato raggiunto dalla notizia 
delle sensazionali e calunniose voci 
pubblicate nel Suo ed altri due 
giornali di sinistra nei miei con
fronti. La prego di darmi atto di 
quanto segue: 1) ho lasciato la se

mente per riprendere la mia atti
vità giornalistica; 2) sono state 
formulate insinuazioni circa un 
mio asserito arricchimento. Smen
tisco nel modo più assoluto e ca
tegorico che io abbia comunque 
tratto ,profittai .dalla mia. q u a l i t à . ^ l'atto .che .diedq origine alla deplo-
Segretano Particolare dell'on. An 
dreotti presso il quale ho lavorato 
con funzioni che escludevano qual
siasi amministrazione di fondi e 
trattazione di pratiche relative allo 
spettacolo. Che io non abbia mai 
conseguito prefitti di sorta è stato 
del resto riconosciuto dal lodo 
emesso dal collegio del probiviri 
del mio partito, lodo che è stato 
riportato con molta imprecisione 
anche dal suo giornale. L'altra 
questione a cui è stato fatto cenno 
con tendenziosità palese, non in
tacca in alcun medo la mia onora
bilità. Distinti saluti. Franco Evan
gelisti ». 

Per quel che riguarda fi primo 
punto della lettera non possiamo 
fare a meno di ^precisare che le 
stesse fonti del Viminale attribui
scono l'allontanamento "dell'Evan
gelisti dalla segreteria di Andreotti 
a motivi diversi da quelli soste
nuti dall'interessato. Circa il se
condo punto è superfluo ricordare 

che noi abbiamo Tlferito accusa 
non nostre, ma mosse all'Evange. 
listi proprio da un suo collega di 
partito: al MacÌoce va quindi, ae 
mai, la smentita dell'Evangelisti. 
Infine, per quanto si riferisce ai-

razione dei probiviri, e cioè all'uso 
del capo della polizia e di un vice 
questore per fini personali, ci per
mettiamo di notare che se la cosa 
appare normale al segretario di 
quell'Andreotti che usa 1 prefetti 
come galoppini del suo partito, a 
noi invece sembra piuttosto sin
golare. 

Al le precisazioni dell'Evangelisti 
non hanno fatto però seguito né 
quelle di Spataro né quelle di 
Togni 1 quali hanno continuato a 
mantenere il più assoluto silenzio. 
La cosa veniva variamente com
mentata negli ambienti politici 
della Capitale. E sono diversi or
mai 1 giornali non di sinistra 1 
quali concordano con la stampa di 
opposizione nel sollevare forti dub
bi sulla completezza chiarificatrice 
di una inchiesta «Interna» di par
tito a proposito di questioni cosi 
gravi e dinanzi a un silenzio tanto 
singolare: citiamo fra gli altri il 
Afomenfo-Sera e il Mondo. 

I N MESSICO P E R P R O C U R A 

Ingrid e Rossellini 
si sono sposati ieri 
Gli svosi partiranno ver Parigi e Londra appena 
terminata la lavorazione del liim su San Francesco 

Il matrimonio tra il regista Ro
berto Rossellini e la attrice Ingrid 
Bergman è stato celebrato ieri per 
procura nella cittadina messicana 
di Juarez. 

Alle ore 10.30 locali (ore 17,50 ita
liane) i legali dei due coniugi sono 
comparsi con 1 testimoni ed i docu
menti davanti al Procuratore che 
ha celebrato il matrimonio. La no
tizia è stata immediatamente comu
nicata agli sposi nella loro residen
za romana. Al termine della lavora
zione del film di Rossellini «Fran
cesco Giullare di Dio », la coppia 
partirà per Parigi e Londra. 

Come è noto recentemente la diva 
ha fatto lungamente parlare di sé 
per il suo divorzio con il dot t Pe -

greteria dell'on. Andreotti unica-'ter Lmdstrom, la nascita del figlio 
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7/ dito nell'occhio 
Un passo avanti 

«Poi vi fu la vittoria. E questa 
non prese nome, quando soprav
venne. da nessu.i esponente di Mon

tecitorio e da nessun Ministro o Pre
sidente In carica. Vittorio Veneto 
fu un fatto militare che può essere 
rivendicato soltanto da Diaz e dal 
soldati che combatterono la batta
glia di giugno sul Piave • poi quel
la di Vittorio Veneto». Dal Tempo 

Perchè fi Tempo si vuole trince
rare dietro ipocriti veli? ti Tempo 
vuole, con evidenza e veleno, at
taccare Vittorio Emanuele Orlando. 
L'articolo è firmalo da Vgo D'An
drea. Costui è riuscito a fare, in 
regime denr.ocristiano, ciò che non 
era riuscito a fare nemmeno all'e
poca in cui scriveva s Mussolini 
motore del secolo*. Quando il mo~ 
tore era Mussolini D'Andrea ancora 
r-on gettava fango sul Presidente 
dftlg Vittoria, OtA chi ft motore é 

De Gasperi non ri vergogna più di 
farlo. 

Sport 
n Popolo sembra ancora teanda-

lizzatissimo perche il compagno se
natore Ottavio Pastore seguirà per 
l'Unità il Giro d'Italia. 

Ci par di ricordare che recente
mente il sottosegretario Andreotti, 
per puro amee sportivo, fece ad
dirittura U Giro di Spagna. O forse 
era attratto dagli occhi r» rri di Car-
mendtaì 

I l fesso del giorno 
«Ben lungi da noi l'Idea di sot

tovalutare renorroe, esasperato efor
zo militare sovietico che ha co
stretto, cosi a malincuore. Il libero 
pacifico occidente ad armarsi di 
nuovo». P.G. Jansen, dal Giornale 
dltalla. 

ASMODEO 

Roberto e la polemiche suscitate 
dalla apparizione del suo film ita
liano « Stromboli ». 

Appello dell'A. P. I . 
per la (Sfornita dell'Infanzia 

L« Segreteria Nazionale dell'Asso
ciazione Pionieri d'Italia, che vede 
offii giorno accorrere nelle sue file 
migliaia e migliala di nuovi ragaz
zi e bambini, ha Invitato tutte ìe 
organizzazioni democratiche, rutti 1 
pionieri e 1 loro genitori, a conti
nuare con sempre maggiori energie 
la preparazione della Giornata In
temazionale dell'Infanzia che si fe
steggerà il 1. e 11 4 giusaio m tutto 
lì mondo, e m particolare a susci
tare attività sportive, festose ricrea
tive per fare di quei giorno II gior
no di gioia, di felicità e di pace per 
turti l bambini italiani. 

Riprendendo l'iniziativa popolar» 
lanciata dall'A.P.I di Reggio Emilia 
che ha unito un «Patronato in dlfei 
sa dell'Infanzia » organizzazioni de
mocratiche. personalità, genitori e 
ragazzi la Segreteria dell'A.P.I. pro
pone alle associazioni, alle madri, ad 
ogni cittadino pensoso e preoccupa
to dell'avvenire delle nuove genera
zioni, di promuovere ovunque do"e 
« Assise popolari di studio sulla si
tuazione dell'Infanzia ». 

La morie di Wavell 
LONDRA. 24. — In una c'inlca di 

Londra è deceduto oggi, all'età di 
67 anni, 11 feldmareoclaKo conte 
Wavell. 

ArchlbaM Perdval Cavell, ti quale 
du.-a.nte la «seconda guerra mondiale 
comandò le truppe inglesi durante 
la campagna d'Africa « fu pel viceré 
dell'India, da marzo «offriva di itte
rizia e ti 3 maggio era etato ope.ato 
all'addome 

Wavell aveva anc^e pubblicato 
un' antologia di ' versi, , intitolata 
e Fiori d'altri uomini a, • • 

t 
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TUTTI GLI INQUILINI 
si uniscano per lottare 

•>.' i contro Nnglusta legge 
che ; aumenta I fitti 

.•i^w-' 
LA PROPOSTA DELLA C. d. L. E' STATA RESPINTA 

r. 
'ingiusta legge sui fitti 
ndrà in vigore il 1° giugno? 

Al prulondo e larghissimo disagio della popolazione si è risposto 
citando il protocollo - Un costruttore dona una casa alla C. il. L. 

Il costruttore Francesco Renato 
^'Ilario ha messo a disposizione 
Hclla .Camera del Lavoro un ap-

iartamento di una camera, cucina, 
ingresso e baffno, presso il co-
Ttiuendc villaggio all'Acqua Bull-

ante o In uno dei suol cantieri, 
ferchè sia assegnato • a beneficio 
Dtale di un lavoratore del tutto 
ùsognoso, coniugato, con prole a 
arico « privo di contratto di Io-
azione di qualsiasi alloggio sicco-

|ne titolare n. La Camera del La-
roro, dopo aver ringraziato il do-
jatore per il suo simpatico gesto 

solidarietà, ha annunciato che 
rà costituita una apposita Com-

bissione per l'assegnazione del-
[appartamento donato. Alla stessa 
paniera si sono regolate altre or
ganizzazioni alle quali è pervenuto 

medesimo dono. 
Una settimana fa, o poco :;.'ù, lo 

[tesso gesto è stato compi ut "• da 
in altro costruttore che ha messo 

disposizione di altra organizza-

(ione • cittadina un appartamento 
a destinare ad una famiglia priva 

alloggio. 
Non vogliamo esagerare la poi-

fatta di questi fatti che, dal punto 
jl vista pratico, costituiscono, co-

e si suol dire, il secchio d'acqua 
illa fornace. Ma, al di là della 

bde doverosa che viene espressa 
ii due costruttori, ci pare che il 
testo da essi compiuto sia impor
tante sopratutto perchè si inquadra 
n una atmosfera particolare che 
iosa sulla città. 

A Roma, in questo scorcio di 
piaggio, migliaia e migliaia di fa-

iglie pensano al primo di giugno 
|on una sorta di preoccupazione, 
, ! ansi&. •sWolta addirittura di 
[errore. Sono famiglie di operai, 
li impiegati, di piccoli bottegai, di 
[ente minuta che vive con il pic-
lolissimo commercio e che, tutta, 
:erca disperatamente, negli ultimi 
:iorni del mese, di riuscire in 
[l'alche modo a quadrare con il 
lagrissimo bilancio, comprimendo 
nche le spese indispen.eabili, cer

cando di fare economia sul bi
glietto del tram, sul latte dei bam
bini, sul secondo piatto e talvolta 
anche mi primo. Su questa gente 
pesa, veramente come un incubo, 
la minaccia che dal 1. di giugno 
si dovrà ancora tagliare 11 bilancio 
d'una somma considerevole, nella 
maggior parte dei casi al disopra 
di ogni umana possibilità. 
; L'incubo si sente, è un fatto nel
la vita della città. SI sente leggen
do i giornali, ascoltando la gente 
orlare, leggendo Je lettere che si 
mmucchiano sui nostri tavoli; so-

,pratutto si «ente nelle fabbriche, 
Siegli uffici, nei luoghi di lavoro 
«ove la gente, discute, si riunisce, 
*i organizza, vota ordini del giorno 
e li indirizza alla Camera del La-
K'oro, al Sindaco, al Governo, ai 
'Presidenti delle Camere. 

Tutta questa massa enorme di 
preoccupazione e di malcontento 
si indirizzava verso una richiesta 
elementare. La gente chiedeva che 
la pubblicazione della legge sui 
fitti sulla « Gazzetta Ufficiale • ve
nisse ritardata e, qualora ciò non 
'o&e stato possibile, che venisse 
ritardata la sua entrata in vigore-

La Camera del Lavoro «t era 
Patta interprete di questa richiesta 
ed aveva inviato, in tal senso ap
punto, una lettera ai Presidenti 
delle Camere, corredata di argo
menti seri, validi e sottolineando 
la necessita di un ulteriore appro
fondimento della questione in mo
do da poter trovare una soluzione 
diversa che, nella misura del pos
sibile, conciliasse anche le diverse 
^esigenze. > 
. La risposta è venuta ed è vera
mente singolare. Una agenzia di 
stampa ha diffuso Ieri sera la no* 

( tizia che la lettera della Camera 
del Lavoro « non potrà essere pre
sa in considerazione né dalla Ca
mera dei Deputati né dal Senato. 

[Infatti, 1 du« presidenti del Parla-

Yatril tilt art 18 piteli* è c n m t t t 
ra Fadaraxiaaa il Ctaittt» Proriaciili 4-lla 
Jorrtiia ii Oliti Siaiacalt. Dtttont pi'-
fecipara ili* fluita» latti I ctnptpi Sa-
trciarl, Tica-Starttarl • «««bri dri D;: 

fittiti frrriteiall i i ttttt i SiiétcarJ. 

mento hanno già firmato il mes
saggio per 11 Presidente della Re
pubblica e la legge è attualmente 
in corso di pubblicazione, e la sua 
applicazione non può essere in 
nessun modo fermata o variata a 
meno che il Capo dello Sta o, con 
suo messaggio motivato, non la ri
mandi alla Càmera per un succes
sivo esame della materia. Ma sic
come non esistono i motivi — a 
norma della Costituzione — per 
uh rigetto della Legge, essa 
andrà senz'altro in vigore a par
tire dal 1. giugno cosi come era 
stalo stabilito ». 

Ognuno può vedere quanto lon
tane dal senso comune siano le 
parole adoperate a giustificazione 
del rigetto della richiesta della 
Camera del Lavoro. Alla gente che 
deve fare 1 conti con le cinque e 
le dieci lire non si può rispondere 
opponendo le regole del protocol
lo. CI vogliono argomenti, argo
menti seri, tali che la gente sem
plice Il possa comprendere. Non 
vi è chi non si renda conto di que
sto. Ora 1 casi sono due; o gli ar
gomenti ci sono e allora è bene che 
vengano tirati fuori perchè se ne 
discuta. Oppure non ci sono e al
lora alla grande massa dei cittadini 
romani colpiti da un provvedimen
to ingiusto non rimarrà che la 
strada della lotta contro questo 
governo sordo ad ogni appello, in
sensibile ad ogni richiamo. 

Orlando ha ce lebrato 
la data del 24 maggio 
Ricevuto un gruppo di mutilati 

rate Marrai, 11 gerì. Della Chiesi per 
11 Comandanti generale del Cara-
blrtleii, 11 dott. Leonardo Azzarita 
Consigliere Delegato della rederazlo-I 
ne della Stampa. 

Al termine della celebrazione, un 
forte gruppo di mutilati e Invalidi 
Ut guerra che v! aveva assistito, ac 
compagnato dal presidente deit'As-
soclazlone avv. Ricci, dal cieco di 
guerra Medaglia d'Oro Sciorini e 
dal consiglieri Angelini e Benedet 
tini, è stato ricevuto dal seti Or
lando nella Sala della Protomoteca. 
L.a delegazione ha chiesto al Presi
dente della Vittoria 11 suo Interven
to in Senato In favore della legge 
per le pensioni di guerra che si di
scuterà domani. Il sen. Orlando ha 
assicurato 11 suo Interessamento. Era
no presenti al colloquio 11 sen. De 
Nicola e 1 Vice-Presidenti del Se
nato Mole • Zoli. 

• _y *-••. OSPITE DEL P. 0 . 1 , _ . 

Vittorio Vidali 
domenica a Roma 

Il Segretario del P. C. del T. L. 
di Trieste parlerà all'Adriano sai 

tema: « Trieste e la Face > 

Vittorio Vldalt, segretario generale 
iJl P. O. del Territorio Ubero di 
Tri cete, «ara a Roma in questi gior
ni, eu invito dell*. Federazione roma
na del P.O.I., e terra domenica 38 
alle ore 10 al Teatro Adriano una 
confere i* eul tema: e Trieste • la 
Pace ». 

Il compagno Vldall è un vecchio 
militante comunista noto Interna
zionalmente non solo per e««ere «ta
to il glorioso comandante del V reg
gimento . che in Spagna el copri di 
gloria combattendo contro 11 faecl-
6tno. mn anche quale dirigente at
tiro e capace de! Partito Comunista 
de! Territorio Libero di Trieste, do
ve la classe operaia conduce una 
dura !otta per la pace contro 1 guer
rafondai anglo-americani e contro le 
prensioni del traditore Tito. 

I biglietti di invito per la stam
pa si possono ritirare presso la Fe
derazione romana del P. C. I. Piazza 
S. Andrea della Valle, 1 ». 

; MACABRA SCOPERTA DI, UN PESCATORE 

Il cadavere di un giovane 
affiora dalle acque del Tevere 

., ' : i y i \ : < 

Si tratta di un giovane ainegato giorni fa mentre taceva il bagno 
Verso l t ore « di Ieri mattina, l'Im

piegato Alfredo De Stefano, quaran
taduenne, abitante In via Luca della 
Robbia 80, presso Biglietti , mentre 
si trovava seduto sulle riva sinistra 
del Tevere, a 300 metri circa da Pon
te Subllclo, Intento a pescare, scor
geva con comprensibile raccapriccio 
un cadavere seminudo passargli da
vanti. trasportato velocemente dalla 
corrente. Balzato a bordo di una 
• battana », 11 De Stefano raggiunge
va 12 cadavere e, vincendo la repu-
giiauza, lo -trascinava in secco, prov
vedendo poi ad informare la Pollala. 

Un funzionarlo del Commissariato 
Monteverde e alcuni agenti si reca
vano sui posto e procedevano al pri
mi accertamenti . Si trattava di un 
giovane di circa 15-16 anni, dai ca
pelli neri , alto un metro e mezzo, 
che Indossava le sole mutandine 
bianche. Sul suo corpo non si no
tava alcuna irsrv la di violenza ed 
appariva evidente ohe la morte era 
stata provocata da annegamento. 

Alle 11,45. dopo le constatazioni di 
legge da parte del magistrato di tur-

CLAMOROSO F U R T O I N P I E N O G I O R N O 

l a cassa dell'Hotel Plaza svaligiata 
durante una breve osseina del cassiere 

Gli audaci malviventi hanno asportato oltre mezzo milione -Vivissima 
impressione nell'albergo - Le indagini non hanno dato alcun risultato 

Vittorio Emanuele Orlando ha com
memorato Ieri mattina In Campido
glio nella Sala degli OrazI e Curia-
zi il 35. anniversario dell'entrata del-
l'Italia nella prima guerra mondia
le. Alla manifestazion» erano pre
senti 11 Presidente della Repubblica 
Einaudi, 1! sen. De Nicolo, ! Mini
stri Pacclardl. Slmoninl e Marazza, 
il Sottosegretario Rublnaccl , il sena
tore Niiti. il sen. 1A Causi, Il gene

tta furto veramente sensazionale. 
non tanto per la eomma, del resto 
ragguardevole, che ha preso il volo, 
quanto per l'audacia e la fulminerà 
con cui è stato consumato, ha messii 
ieri a rumore uno degli alberghi più 
noti della città. 11 centralissimo Hotei 
Plcza, in via del Corso, davanti alla 
Chiesa di S. Carlo. 

Mancavano circa dieci minuti alle 
0>a 13, aìlorchò due stranieri a! pre
sentavano all'ufficio di ricevimento 
chiedendo due camere. Nell'ufficio si 
trovava In que! momento, solo 11 cas
siere Brunetto Gentile, il quale acco
glieva cortesemente 1 due nuovi d i e n 
ti. si faceva consegnare 1 passaporti, 
segnava i nomi sul registro. Insomma 
sbrigava rapidamente tutte le forma
lità d'uso. Me quando al veniva al 
punto di fissare le camere gli stranieri. 

A L T R O S U C C E S S O DELL ' IN IZ IAT IVA OPERAIA 

Il primo Giugno la riunione 
dei parlamentari in Campidoglio 

Air o. d. g. la crisi della piccola industria 
Ieri II pro-slndaoo Andreoll h a In

viato una lettera, a i consiglieri con 
tnunall membri del due rami del 
Parlamento Invitandoli a partecipa
re ad una riunione che sarà tenuta 
In Campidoglio 11 1- giugno «Ile ore 
17, per esaminare 11 problema rela
tivo alla crisi dell'Industria, romana 

Si realizza cosi uno del voti espres
si anche In occasione del recente 
convegno di Palazzo Marlgnoll du
rante Il quale la necessità di una 
concreta difesa della nostra media e 
piccola Industria si e rivelata quan
to mal urgente ed improrogabile. 

Ancora una volta, però, bisogna 
rilevare come le autorità capitoline. 
anche di fronte alle più Importanti 
questioni cittadine, al muovano solo 
dietro 1« pressioni più sol ide • più 
vaste. 

E' infatti del mese di gennaio che 
Il sindaco Rebecchini aveva promes
to una riunione consil iare sul grave 
problema oggi affrontato ma, nono
stante due precise Interpellanze in 
nroposlto presentate dal compagno 
Natoli , l a quest ione era stata s is te
maticamente- accantonata. 

Manifestazioni giovanili 
domenica al Vertano 

Hel quadro delie iniziative indette 
in occasione del Mese delia stampa 
giovanile democratica, domenica al 
cinema Verbano (piazza Verbano 5> 

! avranno luogo le seguenti grandi 
manifestazioni: ore 9 partenza Cella 
corsa podistica; ore 10 comizio del 
compagno Gastone Modesti sull'Im
portanza del Mese delU stampa gio
vanile democratica; ore 11 canti g:o-

LA PIÙ' GIOVAiW; MAMMA D'ITALIA 

vanlll, al quali prenderà porte a 
coro della sezione Par ioli; ore 11.30 
proiezione di e Parata sportiva a Mo
sca » e di altri documentari sovie
tici. Tutti sono invitati ad Interve
nire. 

L'U.D.1. e la Cd.L 
per l'assistenzG estivo 
Alcune dirigenti dell'UDI d sono 

recate ieri mattina in Prefettura per 
sollecitare lo stanziamento del fondi 
par l'assistenza estiva. 

In Prefettura si è dichiarato che 
nessuna disposinone è stata ancora 
data dal Ministero degli Interni e 
che risulta, anzi, che 11 Ministero 
del Tesoro non he ancora comuni
cato la somma a disposizione. 

Mentre 1UDI, TINCA e le altre 
associazioni stanno preparando con 
la massima serietà il personale e 
tutto l'apparato tecnico per fare le 
colonie le più accoglienti possibili il 
Governo non si preoccupa neppure 
di stabilire la somma per assistere 
1 bimbi bisognosi e neppure di dare 
disposizioni di carattere ammini
strativo e sanitario. 

Nella stessa giornata di lari una 
delegazione accompagnata dal segre
tario della Camera del Lavoro, con
sigliere Claudio Cianca, si • recata 
'n .Prefettura per sollecitare l'asse
gnazione di fondi per le colonie cstl-
v La delegazione, facendo presente 
:o sforzo effettuato lo scorso anno 
dall'INCA in. favore dei figU del di
soccupati. ha richiesto che quest'an
no vengano stanziati maggiori fondi 
per l'assistenza estiva ed In parti
colare per l'organizzazione assisten
ziale del lavoratori, la que!e. oltre 

non soddisfatti della soluzione propo
sta dal cassiere, chiedevano di par
lare con 11 direttore. Il Gentile 11 ac
contentava e 11 accompagnava pereo-
::aimentc nesj:l uffici delia direzione 
deh'i.ii.è.'aO. Allontanandosi dal suo 
ufllcio tg l l lasciava aperto un cassetto 
contenente oltre 1r.e7.70 milione di lire. 
e precisamente 537.400, di cui 357.400 
di proprietà dell'amministrazione e 
1H0 mila d! sua proprietà personale. 
Era un ristalo. Ma poteva il Gentile 
prevedere ciò che sarebbe a c a d u t o ? 
L'idea di un furto non gli passava 
nemmeno per l'anticamera del ce ive l 
lo. Una cosa 6l:rlle al Plaza non po
teva assolutamente verzicarsi. Ma pur. 
troppo si è verificata. 

Risolta la questione del due esigenti 
stranieri, il Gentile faceva ritorno ali» 
cassa. L'assenza non era durata che 
pochissimi minuti. Ma agii ignoti. 
audacissimi furfanti che avevano pre
so di mira 1! mezzo milione. 11 tempc 
era etato più che sufficiente per fan. 
1! colpo e svignarsela. Quando gli oc
chi de! cassiere al sono posati sul cas. 
setto, poco è mancato che non cadesse 
al suolo svenuto. 11 cassetto era vuoto. 
Scomparsi anche gli spiccioli. Lo sven
turato ha dovuto raccogliere tutte le 
Bue foi-ze. fare appello a tutta la sua 
esperienza di vecchio ^Impiegato al-
befghlero. yen manteìicre ad ogni co
sta la calma e non prorompere in un 
grido di rabbia. 

Una rapida ispezione del locali at
tigui. nella « hall >, nella portineria e 
infine nella strada era sufficiente per 
convincere il cassiere che non c'era 
più niente da fare. Del ladri, nessu
na traccia. Non restava che Informare 
Il direttore e consultarsi per prendere 
una decisione che non provocasse 
scandalo . D direttore, a sua vol 'a , 
chiamava per telefono li dott. Bertuc. 
ci. dirigente del Commissariato di 
Campo Marzio e lo metteva rcplda-
mente al c o n e n t e dell'accaduto. To-
co dopo giungevano sul posto (1! Com
missariato dista pochi metri dall'al
bergo) un funzionarlo ed alcuni agen
ti. 1 quali, con molta discrezione, co
minciavano ad Interrogare tutti 1 di
pendenti del Plaza e a svolgere i n 
dagini anche sul conto del clienti. 
Venivano anche Informate la Que
stura Centrale e .la Squadra Mobile. 
I / lnchlesta, fino a questo momento. 

non ha dato ancora alcun risultato e 
1 funzionari Inquirenti sono abbastan
za scettici al riguardo. 

Muore improvvisamente 
Verso le 14.30 di ieri, nella sua 

abitazione e.l n. 145 di Via deg!l An
geli, la 37enne Jolanda Sorhelli ve
niva colta da improvviso memore. La 
donna 3Ì abbatteva sul pavimenta 
priva di nensi. Soccorsa dal marito 
Gino Rtcclotti e da una vicina di ca
sa. la signora Isollna Pezz^' ". la po
veretta, malgrado le prime cure, i;©n 
s! riaveva. Preoccupati dal suo sta
to, U signor Ricclottl e la Pezzoln. 
ne curavano 11 trasporto ali'05.p'edale 
San Giovanni dove, alle 16.30, la S c - -
belli g iungeva cadavere. 

no, l miseri resti venivano rimossi 
e trasportati all'Obitorio. Più tardi 
un uomo si presentava, con un gior
nale del pomeriggio in mano, chie
dendo di poter visitare 11 cadavere. 
Era il muratore Costantino Cacchia-
ta, di 60 anni, abitante In Yla Tri
poli 50 li quale, avendo letto sul 
giornale la "otlr.ia del ritrovamento 
di un giovane annegato, riteneva 
trattarsi del proprio flslio Frediano, 
di 15 anni, apprendista stagnaro. 
scomparso nel gorghi li 21 scorso, 
alle 17,30. mentre prendeva il bagno 
alle Draghe di Ponte Salario. 

Pochi minuti dopo, in ima fredde 
stanza dell'Obitorio, veniva effettua
to 11 confronto. Alla vista dei cada
vere, il po"er'uomo scoppiava in un 
pianto dirotto. SI trattava effettiva
mente di suo Aglio. 

L'arringa di Sotgiu 
al processo Zappala 

Nell'udienza di Ieri al processo 
Zuppala, ha preso la parola per pri
m o l'avv. Renzo de Angells che, nel
l'interesse del Mezzetti, che come si 
ricorda, è imputato di truffa al dan
ni dello Zuppala, ha sostenuto per 
il suo protetto la tefl della non col
pevolezza, ed in subordine l 'ecces
siva severità della pena. 

L'avvocato Nicola Madia che ha 
preso lu parola subito dopo, ha svol
to la sua arringa in difesa del Mer-
candell i , i l principale imputato per 
Il quale è stata richiesta la pena del
l'ergastolo. 

Il g iovano professionista ha soste
nuto che, là dove vi è una tara pes-
suale, non può non esservi una tara 
psichica e che pertanto tutta la per
sonalità del suo protetto deve essere 
giudicata da un punto di vista par
ticolare, che permetterà alla Corte 
Ci notare quanto In Mercan»telll sia 
risultato della sua libera determi
nazione. e quanto Invece non sia 
frutto di una particolare situazione 
psicologica. 

Il prof. Sotgiu ha quindi preso la 
parola come rappresentante della 
Purte Civile. K?li, sostenendo la pie
na colpevolezza del Mercandelll . ha 
fatto un drammatico quadro della 
tragedia, con precisi e continui rife
r iment i alle s tesse parole dpjjll Im
putati, dalle quali ha colto le con
traddizioni e l e ommi.?6lcni sul le 
quali ha basato la sua arringa. 

Il compito della giustizia, ha chiu
so i l va lente patrono di P.C., è quel
lo di impedire che s lmil i individui 
che si presentano alla Corte già gra
vati da recidive, possano esser r i
messi In condizione di continuare 
ancora una volta le loro attività cri-

I minose , in danno di altri cittadini. 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
U Sidoal iti ««lira FcrtiU lonoae ritiri/» 

I biglietti ptr la wnl»r*nu ti Vidali prtua 
I riipttthi lettori. 

Froieguono mi pomeriggi ojgl '. arati catti 
' pir la Pact • dedicati t i l t compagni. Si 
irolgerà la iteonda leiioat tal tema « DB pitti-
•cito di firmi contro l i armi atomiche >. 

GIOVEDÌ' 
Artigiani «maniiti MU Suloal Trasferir* 

a Testacelo alla era 20.30 alla Sea. Tastacela. 
Oli addetti etimpa di lettone Battine l i Fa*. 

a ritirare, nella prima ara lai pomeriggi*, 
argenta materiale. 

OH artigiani d«l asirtler* Tnaoolaa* iscritti 
al POI tono oomocatl la assembla* |*narale 
ia Via Crema 14 alla £0.80. 

1 compagai artigiani di Appi* a di AfpU 
NUOTO, tono contooaU per le 20,80 attesa la 
leiion» Appio. 

Poligrafico della Itatat asaerablea ftetrele 
dell* cellula Plana Tardi, Gin* Oappoal 
Cartiera »!1* 17 press* la *•*. bgalllo* (TI* 
Biilo). 

Legno: l compagni 4*4 CD et cellola, dall» 
00.11.. d«l O.D.iS. » tatti < compagni dell* ca
tegoria. ti!» 1S In Fcd. 

Ritnditorl ambulanti Ittici: tatti 1 aacapagnl 
lei « « alla 16,30 la F«d. 

Ferrorierl: OD delle celiale «etrale, d*pe-
litl • squadre rialto i l i* 18 a Mieto. 

Ili Settore: AruminlatratWl di Seiloa* alla 
1S.30 al Settore. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0I0VBD1' 

Pionieri: or* 18, 1 mpoMiMl dal pionieri 
alla «ctloE» di Pont* Parioo*. 

Le legatati tenoni aono teante ad tarlar* 
lo Federazione un compiano per ritirare mate» 
risia ttimpt urgente: Macao, Mmin!. Tuaro-
Uno, PrenMt'.no. Frullino. Prati, Montorerd*. 
Colonna. 

Groppa dai prepagandiitl: c>ggl ali* or* 18 
II wnipiyno l'yo Pecchloll della Segreteria at
tienilo del!* F.0.0.1. a responsabile della «Utn-
l>i e propa.qar.dt terrà nm lettone eolia prò 
laminili. 5«no tenuti a partecipare olire 
rcrahrt (ti gruppo propagandisti anche f" 
f.jlt-prop <M1« felloni [lOTinih • dell* r*-

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutbt 1* responsabili dal Olrmll U.D.I. eoa* 

cotTpcat* per renardl 20 ali* or* 16,90. O.d.g.: 
'.) Giorni!* Interninone,'* dell'Inlinila: 1) A*-
rti.-Jta «Uv». 

t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

O G G I a l C i n e m a 

OLuIVfl]P>]IÀ 
la ntiourt edizione del film che 
avete entusiasticamente am-

mlratoed applaudito 

DEH. 
LECCE 

Enorm* successo In Italia ed 
all' Estero — Nel giorni feriali 

riduzione ENAL.: L. 135 
iimmiiiimiimmimiiimmmiiiiiiii 
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OGGI • Prima • tri Ctnoma 

CÀPRANICÀ - EUROPA - CAPRANICHETTA 

W7T0 mOOki OH SUD MIRICA :. 'J: r& 

Due donne si prostituiscono 
per pagare i propri amanti 

Una di esse manteneva anche i figli, 
i vecchi genitori ed altri parenti 

La Polizia del Costumi h« esegui
to nel giorni scorsi alcune Irruzioni 
In case di piacere clandestine. In im 
appartamento di via Mestre 60, pres
so tale A G., nel pomeriggio de! 
22. sono state sorprese alcune cop
pie. Le Indagini hanno portavo alla 
luo* uno sconcertante retroscena di 
corruzione. La padrona di casa, don
na non più giovane, ma ancora pla
cente. si prostituiva nella propria 
Btanzai da letto e procurava clienti 
ad altre tre donne. 

Coti 11 ricavato della sue attività. 
con lo sfruttamento esercitato sulle 
altre prostitute e con l'affittare stan
te dell'appartamento a coppie d! 
amanti, la O. manteneva la propria 
famiglia, alcuni Agli,, i vecchi geni-

Un ragazzo mirare di telano 
dopo spaventose sofferenze 

La fine è venata dopo che l'infelice tredicenne è ri
masto due giorni all'ospedale tra la vita e la morte 

Zeri sere, è deceduto «1 b o l i d i -
r.lco — tra atroci spasimi prove »etl 
da Infezione tetanica — 11 13enne 
Raffaele Mastroddl Proietti, da Sor». 

Il ragazzo era stato trasportato a 
Roma ieri -l'altro dal paese dove r i
siede con la famiglia, in preda a for
te choc e con infezione già in stato 
avanzato. Tutti £U sforzi del sani
tari, volti a strappare li povero Raf
faele da una morte Irr.ta per avve
lenamento di eangue, r iuscivano vani . 
Nelia mattinata di Ieri sembrava — 
gi&cchè II ragazzo appariva ser.sibll-

di Ieri, il ltuJbecat — nella tue abi
tazione al ti. • di Via Graverò — 
scambiava una bottiglia di acido c lo
ridrico per quella di l iquore Fortu
natamente l'elettricista, e l le prime 
sorsate, s i è accorto del «spore s i -
quanto strano della bevanda ripo
nendo la bottiglia. P iù tardi doveva 
essere trasportato — con forti dolo
ri addominali — all'ospedale di San 
Camillo rimanendovi ricoverato In 
osservazione. 

tori, qualche perente più lontano ed 
anche un giovane amante fannullone. 

Altre irruzioni sono state effettua
te In un appartr.mento In via Quin
tino Sella 33. presso tale E. B.. e 
in una jr.lsera baracca in via del
l'Acquedotto Felice. In quest'ultimo 
IocaIe( poco pi>ì di un tugurio, a ri
dosso dell'acquedotto) una nota me 
retrlce aveva organizzato un piccolo 
« paradiso », dando ricetto a coppie, 
ad uomini ricercati dalla polizia e 
mantenendo, anch'essa, con tale com
mercio, u n giovane amante. Miserie 
della nostra società, che suscitano un 
s e n i i m m t o di pietà, prima ancora 
che dt repugnenza. 

L'appello per là Minerva Film 
•1 è iniziato ieri mattina, d inan

zi alla IV Sezione della nostra Cor
te, l 'esame dell'appello proposto da! 
responsabili «lell'esplosione e dall'in
cendio che distrussero la sede della 
« Minerva-Fi lm » 

Come si ricorderà il Tribunale con
dannò l'operaio Vittorio Sallustio a 
10 anni di reclusione, il :r.:»gazziii!e-
re Luigi ATarzl a a anni, il Diret
tore ger.=raie Costantino Potios a 7 
anni e 6 mesi e il consigliere dele
gato Antonio Mosco a 8 anni 

Dopo un'ampia ed esauriente rela
zione del CcnslgUere Gianlimbardo 
e aoyv brfvl dirhiarazlonl degli im
putati, s i è iniziata la discussione 

Colta da malore mentre balla 
Verso le zi di ieri, mentre balla

va al Broodway Club in Via Buon-
compagnl 87. la 27enne Anna Maria 
Leccese, domiciliata in Via Batteria 
Nomentana 150, veniva colta da ma
lore. I.a poveretta veniva soccorsa 
e trasporrata a bordo di un taxi al 
Policlinico rimanendovi ricoverata 

ad Mslssere 1 figli de! d.soccupati sollevato - che non si doves-
queet'anno, «ssisterà^anche ^ « « « « e ! J ? e T O .o^^on.r, tutte le .perirne: 

Neil* a»4«s> 41 icvBcalcit sjooram, fai «a* cMnpelt» di ' camp**n» nel 
preast di Pabrlm di Roma, la dodicenne Giuseppina Montesi ha dato 
felkofMato alla loco aa maschio del peso di quattro chili. Il padre 
del bta»b«) è « a d o materno il o.aale — soltanto dopo la nascita — 

' ha dloU»ra\to «1 volere chiedere l'assenso ecclesiastico per 
H *"•**> pooli.eBo 

a voratori delle categorie più disa
giate. 

Bancari e nslcurafori (Mettono 
l'Indennità per l'Anno Santo 
te questi giorni 1 levoratori di 

Banca, gli assicuratori • 1 sanato
riali basino avanzato al rispettivi da
tori di lavoro la richiesta di una in
dennità speciale per l'Anno Santo. 

Le richiesta e motivata con l'au
mento del costo della vita. In gene
rale. determinato a Roma per l'af
fluenza dei pellegrini. 

Gli operai della «Odonto» 
per I disoccupati d. PrlmavaBe 
I lavoratori dei Cantiere Pietro CS-

denio, tremito II Sindacato Edili, 
nanno donato a inJi .CA. , per 1 di-
«occipati di Primavalle che stanno 
effettuando lo sciopero a rovescio. 
txi fiasco di olio e 20 kg. di pasta. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
U H : Goaailsta Pliettira ia »**t, affi •"• 

ore 19. 
Alismtaristts ftaèanatt Una • «a* Watt. 

Oamaisalasl rateata a Omltats O'.rrtt'.T», affi 
i l> 17.» alla O.S.L 

Siaaacata Càiald - frantalo mirici* fta
lici'.», art USO 41 affi .la s«ja. 

inwiojn DELLE ooMimsran non-
MKDA SI SL80*E: Statata * aatata 
inani Isaia nujaai li esanimali ttaa-
M s stasatala «tilt stessiti mieti str 
litcaitrs il siais ii latara i n l'iiltrti-
òtta itila Ìtala ataaica: 

STAStU. alla 20, Ceirsctns, Tarsi-
nattara, CtTalltfirri, malfalla. 

S111T0, alla ara 20: Caialttrtaia, Sala
rla, Tutiecla. TiaarHaa, flttrilita. 

Alla ritirali taira snndita srnieri 
iuta t i camiana itila Camaiiritit Sita
la s rrrsifuia Itila Frirrixieat. 

-W-'-fle'-S.."..**. ^^yz^^TE* 

I farmi lari che ne avevano curato il 
trasporto all'ospedale seguivano ora 
per ora II corso del male. Nel po
meriggio Il Mastroddl ricadeva !n 
delirio, accompagnato da febbre al-
tlstime. Alle » è morto. 

Rinviato a mercolecaì 
i l processo ai giornal i 
Si è aperta Isti alla sestoce «-bis 

la causa contro I quotidiani > Mes
saggero », « Tempo ». t Paese ». « Pae
se Sera », • l'Unità ». accusati di aver 
pubblicato la fotografia dell'oxori-
clda-sulcida Caiani. 

fi processo, che assuma partico
lare interesse In quanto 1 giornali 
sono stati rinviati a giudizio rulla 
base di un articolo, il 114 della leg
ge di P. S.. che è in palese contrasto 
con la Costituzione Repubblicana, e 
fa parte della più tipica legislazione 
fascista, è stato rinviato a merco
ledì prossimo. 

Una settanfaseemie cade 
nel fossato della Mole Adriana 
Verso lo « di lori, la settantaseen-

ne Italia Campana, domiciliata al 
n 11 di Piazza Adriano, sedutasi 
sui parapetto del fossato che cinge 
le Mole Adriana .per un Improvvi
so malore, cadeva da un'altezza di 
quattro metri. Veniva ricoverata m 
osservazione a Santo Spirito. 

PICCOLA CRONACA 
OMI. norv>v, « MAXZO - a. rMi,«. n 

•ale sarta alla 4.46 a tr iao tu il!» 19..V5. Di
rai* J * g;.»:r» ara 15.10. Ntl lOft.*» «suore 
»«aa 6rsf»ria *II fasto?» ii osa «oeartàia 
iesaale-MMeratica. Stl 1803 foi:*tui<Rit acpo-
Ieri i i Mairi! umtn 'a frappa i i Sapo!««s«. 

BOUETTOO DM0GKU1C0 . Sa*: teufà! 
M>. f a s i c a SS: sati a or;'. 8. Vtrtl: etscki 
17. faaaT.se 17. X t l r a c i l 37. 

nm nsam . . i^n t\ ittcMta. a! 
Haatoa'.; « 1 corsari it\lt atra^a • sll'iatre-
rU, Fiaitla: . Il niY.zo 4*1 Po » al Cri-
Italia. Ode**. Paint»; t InMelataVa taa • al 
Dalla Maw&rra • Modrrntaiaie: « la eawe iella 
!«fj« » airOSyaraU: • P;e»j. -a s ' jn bitsm > 
al BiTflli; . .Sciseli • al Salma Martoriti. 

(XWreiPJCZE . Ojqi alla ara 18. itila sala 
Aitatiti 4i Paltua V«ni*. jl ir. 0. P:fi.*«» 
terrà l i iena t u ! < m u ta « I prtbleai iella 
i N t t p^iij^ia • ptrltiuio ts! i n i : • IA 
trwli as«;«!«ìtì raTaarlt Wastewiriiaa •. 

— L'AatAT! aitate Tra 1 «alaareal iaawrea 

imiiiiiiiiiimiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Beve addo doridrico 
scambiandolo per liquore 

Una fatele dl*atte»ui«ne poteva co
stare la vita all'elettricista Alberto 
Rùbeoa. di H arsii, .Verso lo 30,16 
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Da OGGI SOLAMENTE al 
S U P E R C I K E M À - M E T R O P O L I T A N 

contìnaa la programmazione del Technicolor 
METRO - G0L0WYN - MAYER 

7 Jtte TtdMc&ettieàl 
A P R E Z Z I R I B A S S A T I 

Per fatta Ut corrente stagione il film non verrà 
programmato m nessun altro locale di Roma 
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STROMAMONACO 
Cure indolori rapide modernissime 

ERH0RRQIDI-VENEREE-GÌNECQLG6IA 
Plastica - Estetica - Pelle -Impotenza 
V. SALARIA n - Ore 8-30 /n CIIIUCÌ 

862.860 i r . NUmLj 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLB - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

"ì irradi. P iafhe , Idrocele, Ernh» 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
fPiaixa de* Popolo) 

Telef. sl.siO - Ora »-» - restivi t-M 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spse-'allzsato per la 
diagnosi e la cara delle soie disfun
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie. debolerT.e sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, curo speciali rapida pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARRETTI - PIAZZA ESQUIU-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-13. 
16-18 - Festivi f-13. Sale separate • 
Non si curano venereo. Il dr. Carletti 
non di consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
ir.rlvere. Massime tiservatexsa. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VEHEREE-PELLE 

DISFUNZIONI S E 8 8 U A U (*-«, 1S-M) 
VIA ARENULA. 2S - Plano 1. a i . 1 

alla or» 10.30 al dama RÌTOII tarri sea 
rcaferectt n: • La torta UH cotf.iirA* testo 
drSn> ., craitra il pr»l. Giat«pp« Txllarica. 

— Ojji ai!» ara ÌJ'.SO a! 0-.rr"!o roitai 
1*1 TM;:« «T. S. .V*ÌI=I» M Cifre). G.crj:'' 
Prr^wi parlerà aa; • L't'.vore italita» eoa-
:«rp<irta» ». 

xuiirESTizian rmu-imst - OJTÌ sii* 
tre 20 ti circo!* Mieinria (Oorsa «"Italia 88) 
il ir. V. Garresi a'ialratterrì a»l tana: • Ri-
spvu^^aat alla ealtxs:* taftoriatidia > — Il 
ir. Mt<rarot« alla ara 20.30 al Crtala «Ot
tobre Rc*m • (V;x JUo!:.) »rri ir.a tuaffrota 
«• . Faaifl;:a a rtlij'^a selI'lISS > — Alle 
ora 20 t! O.rtol» • Cisp'vJ'ii « <?.»» M«tt 
s. »9) Il ii. k. kltst^itt tetterà II tea* 
• Gsltsra a aocieliAno >. 

SIMM ALLA SCUOLA LOCATCLU . Draeaira ', 
t':t ntt 9.SO n»lla aco-Ma t«n :w-h4astr:tlt 
• Altro!» lyvft'.f'.li • (largì Toraarndal atri 
;BJ-J> aa t igl io fiaairt) cnl^ttiro taffai^ di
gli all>Ti. 

LIMITI DI ETÀ' TU I OCHCCOSI - Ota Iene 
I ai.j9:.o 19T)0 s . W> 1 lnrlU i'fÀ. per »ar-
tcclptra ai fercorti Mila aiaalalstratiaai iti]» 
Stata fiat tnTparta*emeatr »'*rili ii i esal. 

A06U1U - Doaaoira aooraa si rm» taitl 5« j 
autriaraia 11 eeopigno Glnlia P<AÌetd a Bica ! 
Da Caria. I 

CULLA - La casa M cetua/^a &>tllcla»! 
Aaatloca'.t «*H"iaim*llo!tr<i iti'.t FFSS è aiata 
aìl:«Uta dalia uscita «iella air^tiaa Stetti,». ! 
Aog^rl rirjwiai. 

BmCRAni-ftinD . U fuaielra 11 falTttfcf.l 
Gialiaal, a«<jr»>.r:o M Sinitrate arat;sr:«>} 
tareiclat, ««U'iapwrtSìliU «li farle siac»-
kroesia jiiKrratii tatti I «rapagli dia Unno 
part*dpata s i l a i dolor?. 

LUTTO - V ineriaut aabato al Feliellaice 
II piccala Brsaa DAÌKÌ^TÌ di a.ntttr» arai, figlia 
l»l t/ea^tfjz» TnD» J*lli tfi.f«» Italia. I la- ] 
tarali «rins.» lu.vjc M51 eli* 1S Mrt»«d»» ', 
ia! P&llrl'.aiw. Al f-isrtaonn »ii«', t.-.l dtra-
oaal<i colpito, la f.\ tir* eosdojllaata «*• 
• lllalat, 

A N A P O L I 
TU 890*0 342 (ut. 8. Blsfle Ubami) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermoslfllopattea 

Special. VENEREE PELI.E ANAIJSI 

Feat. 9-12 - Tel . 

OBESITÀ' Ore 9-11 T 17-1* 
Telefono 4S 33» 

F E G A T O Dott CASTELLANO 
via zucchero, n D I A B E T E 

(an*. Tritone a-» a « a » a- a a-, 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfllcpstico 

IMPOTENZA - VENEREE « PELLE 
Via Palestra M p.p. Int. 3 ore 8-11.14-19 

STROM DOTTOR 

DAVID 
8PECIAXJSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • P laghe - Idrocele 
VENEREE - FELLE - IMPOTENZA 

Via Co la di Rienzo , 152 
Tel. Si-tol > Ore I-M a 1S-M Fest s-U 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequ^rd ». spe

ci sllzreto esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza « di tutte le 
disfunzioni e-.* anomalie sessuali cc«i 
i mezzi piò moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 1-W. 16-lS; festivi» 
lo-il» Consulenti Docenu universi
tari. INFORMA2IONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Suzione). 

ECCO FIUALHENTE 

CRA BEVANDA I7AUAHA. 

C0MP0STA CON PR000TÌ1 

rTALIARI, 

PER IL 6 U S T O OEGt 

ITAUANII 

*2$W$W%f-

LA PREFERITA 
BEVANDA NAZIONALE 

r>s4att. 
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dovetti' 25 «maggio 1950 

/; II."MORTO- DI MAILER 

Letteratura 
di guerra 

Chi cerca di dare una iisiono-
bia alle manifestazioni 'letterarie 
lilla gueria in questi c inquanta 
inni, non può che dividerle in 
uè tipi: di tip» borghese, t indi-
ionale e di tipo nuovo, popolare 

per quanto essi compaiano on
ora contemporaneamente, l'uno 
irevale, si forma e si conclude 
ci primo dopoguerra; l'altro si 
eliaca chiaramente nel secondo. 
,a fioritala del primo è compre-
a all'incirca negli anni 1918-1925. 
'ressa poco in quest'epoca rien-
r a n o sia Le diuble att vorps di 
lariiguct che Addio itile armi di 

H e m i n g w a y , o Niente di nuovo 
IVovest di Remarque e i nostri 
ligliori diarii di guerra. In que-
ti anni lu cultura tradizionale, 
'ideologia dominante, cerca, in 
n estremo tentativo, di compren-
ere con i suoi mez/.i quanto era 
ccaduto nel mondo c h i l o , di da-
B una giustifica/ione ideale e una 
nlidità letteraria alla guerra, che 
ore a molti già apparii a nella 
Ha natura di classe. Fu l'estremo 
fcutatho: si concluse con la coll
i s i o n e del fallimento, con la ri-

Iwicia a darne una spiegazione 
igionevole. Lo stato d'animo di 
[uallore o la disperata evasione 
imantica. l'estetismo o la cac-

ia all 'avventura individuale, so-
tutti atteggiamenti di una co

nine interpreta/ ione della guerra 
mie di un destino fatale, insu-
irahile, come di un simbolo del-

• t.itale tragedia dell'uomo. Tut-
I un'epoca si è colorata di questo 
)irito, una retorica se ne è for
ata. Era uno stato d'animo che 
)teva nascere solo nei paesi e in 
li tutto rimase come prima >, in 
li il reduce i:-»n trovava lavoro, 

disoccupazione dilagava, la ri-
ìllione fermentava. 
C o me si tratta di una letteratura 

minoranze intellettuali, sern-
c più isolate e staccate dalla 
ira \ ita del paese, così alla par
ile denuncia che essa può con
nere, si mescola la sostanziale 
al fazione della guerra quale ìm-
l-sa corroborante, e la mistica 
ll'uonio solo. 
Ma come ogni retorica, an
ni questa non può essere ripe
ta, nò una nuova guerra può 
sere vissuta con il medesimo 
foggiamelito, interpretata nelle 
esse forme, che han già dato i 
ro possibili risaltati e che quin-

sono già scontate. Epigoni in
dol i t i e retorici di quella Iet
tatura appaiono quindi quelle 
lere che ne ripetono ruonotono-
ente i motivi , mutato il muta
le, e cioè i luoghi, i dialetti, gli 
ini e i cos t i imi fEpigoni anima-
erati, mentre si afferma e si 
'.finisco un tipo del tutto nuovo 
n c h e se annunciatosi fin trenta 
ini fa) di letteratura sulla guer-
U II mutamento è radicale. Non 
prime pi Ci la rea/ ione delle nii-
^ranze intellettuali, ma la rea-
bne popolare alla guerra, Fa
tata lotia contro chi la guerra 
i voluto e vuole freddamente 
r interessi di classe, la popolare 
nvinzionc «.he la guerra non è 

evento fatale, uè il s imbolo 
Ila tragica condizione umana, 
I il risultato di una politica 
classi privilegiate. 1 comunisti 

, Aragon come La tempesta di 
renburg e, su altro tono, Uomi-
e no di Vit tor ini e L'Agnese va 
morire di R. Vigano o qualche 
Iconto di Pavese, assieme a ro-
inzi come quelli di Vera Pano-

0 di Fadoev, per citare i più 
ti al pubblico italiano, sono i 
imi esempi di tale formazione 
una nuova letteratura, inseri-
in una umana, chiarificatrice 

miopia. 
Dopo questa premessa, neces-
rinmentc schematica, non sarà 
ficile stabilire a quale tipo di 
[foratura di guerra appartenga 
psto gr.»s=o romanzo di Norman 
liier (I), g iovane scrittore ame
lano al suo primo libro. 
Di un corpo di spedizione ame-
Kiio di seimila uomini, che sbar-
nolla piccola iMila del Pacifico, 

lopopoi. senz'nitri abitanti che 
opposti combattenti , l'autore, 

D un procedimento caro a tanti 
u s americani sul lo stesso tema. 
jue gli stati d'animo e le vì-
ide di un esiguo numero d'uo-
ni: un.» pattuglia di soldati, 
a lche ufficiale, il comandante . 

è corto un atto di coraggio. 
at to di denuncia e di protc-

i rappreseti tare senza retorica 
esti soldati americani: peonten-
irritati, rosi dalla gelosia per 
proprie donne, avvil it i dalla 

inuline. Ma è una denuncia 
i ripete, in forme leggermente 
rinte, la retorica del soldato 
intento e valoroso, e che vie-

soprattutto. assorbita in una 
'nilotica e convenzionale inter
- a z i o n e della guerra. Conven
gal i le reazioni dei soldati, c h e 
ripetono, senza sv i luppo, a l -

idofinito, per quanto è grosso 
libro: convenzionale e f a h o l'at-
Iginmento ver«o il nemico, che 
«Ita al grido di < banzai » e 
t un'ora prima di morire lascia 
fcofiche note sul diario; conven-
nnle e persino involontariamen-
xidicola la figura del generale. 
[nunciato come la personifica
n e della forza c h e la guerra 

detcrminato, prototipo della 
1 classe, questo lucido e fred-
gcncrnle (da quanto tempo è 

ntata la retorica del generale 
oratore di scacchi »?), teso al 
> scopo dell'affermazione della 
i volontà di potenza, alla fine 
i t t ima egli stesso di nn furbo 
lino, che muove tutti gli es-

a capriccio: e vince la cam 
•na per l'ingenuo errore di un 

aiutante. Si rientra così ne l la! 

nella desolata visione di un mon
do in cui l'individuo nulla può, 
nella retorica (già annunciata dal 
titolo) dell'uomo solo, denudato, 
dell'uomo che non sa che morire 
in tale solitudine. Ormai è anche 
questo un risultato di maniera, 
malgrado le doti del narratore, 
che pure riescono a rivelarsi qua 
e là in abili annotazioni psicolo
giche e in certa immediatezza del 
paesaggio e del clima. Perchè di 
muniern, e scaduta, è l'idea entro 
cui il libro si muove e che do
vrebbe giustificarlo. Dato che è 
ambizioso non solo nella mole, 
ma anche nelle intenzioni, mai in 
verità mantenute. Anche per olii 
cerca di fuggire la retorica, sta 
il pericolo di una diversa, subdo
la retorica, di una diversa mi
stificazione, che consiste nel dare 
giustificazioni idealistiche e fatali 
alla guerra. E la denuncia, la pro
testa che doveva risultarne rima
ne troppo vaga, e inespressa, per
che possa agire ed essere udita. 

RINO DAL SASSO 
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ECCO IL SIGNIFICATIVO MANIFESTO che il Comitato per la 
Giornata Internazionale dell'Infanzia ha lanciato in occasione delle 
manifestazioni che avranno luogo in tutto il mondo il 1. giugno 

(1) NORMAN MAILER: Il nudo « // 
mono (Garzarti, p. 792. L. 1.600. 1950). 
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A PROPOSITO DELLE RAPPRESENTAZIONI DI SIRACUSA 

Interpretare i classici 
afferrandone la lingua alavica 

Cinque domande di un giovane regista - Le cause biella crisi dei tea
tro • '1 ornare al senso primordiale che i testi classici suggeriscono 

Facendo seguito alle numerose 
polemkhe suscitate dagli articoli 
di Guerrieri sul problema delle 
i' tei prefazione dei classici, jl gio
vane regata Francesco Savio ha 
indirizzato a Guerrieu la seguen
te lettera: 

Caro Glie; rieri, permetti che ti 
irriga queste cinque domande: 

1) Che cos'è of/0i *• passione ». 
distinta da « sif/iit/iaito ~? 2) Qua-
l'è l'equivalente ai'uale del l 'ant i 
co * siymfìcaio „ delle Fune? («Le 
donne preche — hai scritto — 
abortiiono per ti pathes o per 
quello che le F*'rie s'yvificavn-
no? ~). 3) Le. . iuiervretazione » 
di Ci>ssmon, eh' tu giudichi 
straordinaria, è soltanto ~ passio
ne »? E, tu questo cciiO, perchè 
la giudichi straordinaria? 4) Po
sta la differenza \ra noi e I 
ctassici (e rimanendo nei tuoi 
termini; «passiate» e «significa
to »). la chiave risolutiva, i 'equi-
valente della «magia» è forse 
V" interpretazione »? E, in questo 
caso, che cos'è l'" interpretazione 
di un classico*'? 5) E «e J'equi-

valente della magia n e t è nntei- |Sofocle , Shakespeare, Guldonl,_Sen-
pretnztone. qual'è oggi, ni 
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LA TRAGICA ESISTENZA DEGLI EMIGRATI IN FRANCIA 

Senza vestiario 
e con paghe di fame 

La farsa dei contratti eli lavoro - Indumenti militari ai minatori italiani -Dagli 
accordi Croizat alla firma Sforza-Schuman - La minaccia dei licenziamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, maggio. — Per il di-

tnccupato italiano, che ti è recato 
nel dnpenuerra a cercar lavoro 
m trancia, il vecchio sogno del-
l'emigrar.is, non dirò di far for
tuna, ma almeno di assicurare 
alla propria famiglia un tran
quillo benessere prese forma di 
un contratto: un modulo stampa
to, bilingue, su cui erano riassun
te le condizioni alle quali egli 
sarebbe stato ingaggiato. Oggi, 
rileggendo quel foglietto, che egli 
tiene sempre piegato con cura 
nelle sue tasche, il minatore ita-
Hano prova tutta l'amarezza di 
colui a cui è stata giocata una 
beffa Ingiusta. 

La truffa dell'alloggio 
Era scritto sul contrailo che, 

arrivato in miniera, egli avreb-
oe trovata lalloggio gratuito; qui 
invece, non soltanto egli è stato 
accasermato in quelle orrende 
baracche che abbiamo già couo-
nosciuto, ma deve anche pagare 
per v n ripcro tanto miserabile 
cifre relativamente altissime di 
affitto. Diverse sono le scusa ccn 
cui la direzione, delle miniere 
esercita questo sopruso: in al
cuni campi — Flines les Rachet 
e Noumméa, per esempio — essa 
impone senza alcuna giustifica
zione una trattenuta di 10-20 
franchi al giorno per l'alloggio; 
altrove l'affitto prende forma di 
spese per riparazioni delle ba
racche; ma nella maggior parte 
dei casi le miniere fanno pagare 
da 40 a 50 franchi al giorno a 
tutti coloro — e sono la grande 
maggioranza — che preferiscono, 
anzicchè mangiare alla mensa, 
far cucina da soli. 

Fu promesso alla partenza dal
l'Italia che anche il vestiario sa
rebbe stato concesso gratis: in
vece. chi P i " chi meno, tutti han
no finito col pagare qualcosa per 

quei quattro panni mil i tar i che 
sono stati distribuiti all'arrivo in 
miniera. Ogni lavoratore fu in
gaggiato come manovale di pri
ma categoria, con la promessa 
che dopo tre mesi di prova sa
rebbe automaticamente passalo 
alla seconda categoria: per molti 
i tre mesi sono finiti da tempo, 
nessun appunto è stato fatio per 
il lavoro e p"r la disciplina, ma 
la promozione di categoria, col 
relativo aumento ài stipendio, non 
è ancora stata effettuata. Come 
non è quasi mai stata versata la 
indennità di 45 lire al giorno che 
fu garantita ad ogni capofamiglia 
dal giorno del suo ingaggio in 
Italia a quello del o*uo arTit-o. 

La storia di questo contratto 
è molto semplice: quando vennero 
eoncluri gli accordi per l'emiqra-
zione della mano d'opera italiana 
in Francia, i comunisti erano al 
governo; esistevano allora pro
spettive di ampio sviluppo pei 
le economie dei due paesi. Le 
organizzazioni sindacali parteci
parono alte trattative e furono 
rappresentate nelle commissioni 
di controllo: ne multò un accor
do largamente positivo per i la
voratori. Venne poi il Piano 
Marshall, i comunisti furono al
lontanati dai due governi, le 
econom'e furono asservite agli 
interessi americani. Anche gli 
emigrati non dovevano più *er-
r i r e p"r affrettare la riecstruzio-
ne; essi dovevano diventare una 
massa manovrabile di crumiri. Si 
espulsero i rappresentanti sinda
cali dalle commissioni di control
lo e da quel momento i lavora
tori furono privati degli stru
menti per imporre il rispetto dei 
contratti. 

Gli accordi Croizat (così chia
mati dal nome del ministro co
munista che li stipulò) permette
vano all'emigrato di mandare al
la famiglia il 75 per cento del 

salario usufruendo del cambio 
preferenziale di lire 3,80 per ogni 
franco. L'accordo Sforza-Schuman 
ripristinò per le rimesse di tutte 
le categorie il cambio normaie di 
1,80: due lire perse su ogni / r an 
co/ / minatori furono divisi ili 
tre categorie; quelli con famiglia 
a carico possono mandare solo 
5000 franchi a 3,80 e 3000 a 1,80; 
quelli con il carico dei genitori 
3000 franchi a 3,80 e 2000 a 1,80; 
tutti gli altri solo ii 20 % del w -
lario a 1.80. Oggi neppure questa 
suddivisione è sempre risnettata. 

La firma di Sforza distrusse 
le speranze di tutti coloro che 
volevano, con alcuni anni di la
voro duro e di sacrifici, costruire 
in Italia per sé e per la propria 
famiglia un'esistenzu appena n.t-
gliore, o anche saltarlo jo i" iars t 
una famiglia: se oggi qualcuno 
riuscisse pure, a forza di stenti, 
a risparmiare qualcosa, iion po
trebbe, quando rientra, riportare 
tn patria V suo gruzzolo, dato 
che glielo vietano le leggi sulla 
esportazione della valuta. 

Fare dei risparmi diventa però 
una fatica impossibile: gli au
menti dei prezzi e le svalutazio
ni hanno ridotto le panho che 
non sono aumentate, a livelli as
solutamente insufficienti. Su que
sto punto il lavoratore italiano 
condivide integralmente la rorte 
del compayro francese. 

C i b o p e s s i m o 
Ai due scandali che abbiamo 

già denunciato — quello degli al-
loggi e quello delle condizioni 
economiche — se ne aggiunge 
un terzo: quello delle mense or
ganizzate dalle miniere in ogni 
campo di emigrati. Queste men
se o v cantine » come le chiamano 
qui, sono in diverti casi obbli-
aatorle; viene cioè vietato ai la
voratori di far cucina da soli. 
Vi fi spandono in media 200 

franchi al giorno, ma vi si man
gia in modo infame. 

Gli orari dei pasti non coinci
dono sempre con i turni di la-
t'oro, i/ che obb/tpa molti a man
giare cibi cotti da un'ora o due. 
« Patate, \empre patate » mi di
cevano ulcuni; « la pasta nuota 
in uva brodaglia che chiamano 
salsa » apf/iungerano altri. 

Le miniere, un tempo private, 
oggi statali, essendo padrone di 
tutto in questi paesi, hanno una 
lunga pratica nel riprendere al 
minatore il magro salario con 
cui ricompensano la sua fatica: i 
lavoratori italiani non sfuggono 
a qnesta leyge. Le famiglie, che 
huii.it) ingannile qnt il loto capo, 
hanno dovuto rivolgersi alla mi-
nteru per comprar» qunlche 

straccio di mobile, e lo hanno pa
gato a prezzi incredibili: uno sti
po militare, usato e stianriìierato, 
6500 franchi; un tavolo, qualche 
sgabello e la branda, dai 30 ai 
50 mila franchi. 

Come tifimi prospettiva di que
sta vita infame resta oggi ai no
stri emigrati quella di un prossi
mo licenziamento; già molti con
tratti alla loro scadenza annuale 
•tuli ;inn stali rinnovati, e corre 
vece che nei prossimi mesi tiaesto 
sistema diventerà generale. La 
crisi economica del mondo occi
dentale colpisce aneli" le miniere, 
che nel mese di aprzls hanno ar
restato per due g!orni la produ
zione; la Francia importa carbone 
dall'America e dalla Germania 
per UP terzo del suo fabbisogno, 
ma gli stole nelle regioni del 
rord suno cresciuti smisurata
mente. Si parla r.r.-jrtamznte di 
sovraproduzior.e; il minatore ita
liano comincia a diventare super-
Jiuo; dtrpo averlo spremuto per 
un anno o due, col pieno consen
so di De Gasperi, si progetta 
perciò di rimandarlo al suo paese. 

GIUSEPPE BOFFA 

punto la magia par Eschilo — il 
significato di «significato»? 

Ed ecco li risp-vta di Guerrieri: 
Le domande di Francesco Sa-

vi'i sulla messinscena dei classict 
ci ripropongono quelle stesse che 
ci eiano naie assistendo agli spet
tacoli greci di Siracusa. Il proble
ma è, in sostanza, questo: il nostro 
teatro, avendo esaurito il proprio 
vigere creativo, ed essendo inca
pace (por effetto di quali inibi
zioni lasciamo pL- ora da parte) di 
una sua interpretazione della real
tà, cerca un rinnovamento in dire
zioni diverse. Lo cerca nel passato 
(e cioè nelle rappresentazioni dei 
classici delle più svariate epoche e 
nazioni); lo cerca nello spettacolo 
(e la nascita della regia significa 
appunto questo). Gli stessi scrittoti 
contemporanei (da O' Neill a 
Anouilh ad Alvaro) amano conden
sare le ioro più moderne intuizio
ni nell'interpretazione dei miti più 
antichi: Medea, Elettra, Antigone; 
come se la tragedia antica non 
avesse soltanto creato favole straor
dinarie ma anche schemi e leggi 
dei conflitti umani valide per tutti 
i secoli. Dal Rinascimento in poi, 
scrivere per il teatro consistè so
prattutto nell'aggiornare i miti 
giandicsi aell'anu'-hità: nel tenerli 
sempre, per cosi aire, in caldo. 1 
drammaturghi, in questa imitazio
ne che era nei migliori dei casi 
ispirazione, affidavano al meravi
glioso di quelle favole il loro mon
do ed i casi della loro vita pub
blica e personale. L'accenno baste. 
rà a dire che il problema che noi 
ci poniamo è un altro. Stanchi del
le interpretazioni di seconda mano 
del mondo delle origini, abbiamo 
pensato addirittura di ricorrere al
le fonti. Insofferenti di non posse
dere un teatro tragico, ci rivolgia
mo alla casa madre della tragedia: 
pensiamo che la gusteremo di più 
senza intermediari. Il che vale, in 
altre parole, sfiducia verso lo scrit
tore; è un dirgli: « t u non se; più 
capace di scrivere tragedie: vat
tene. P pensa a fare ii cinemato
grafo. Le tragedie me Je trovo io 
dove so che ci sono, e belle*»'. 

Chi parla cosi? L'attore? Il puh. 
bheo? No; un quarto personaggio, 
il regista, che rappresenta il ten
tativo moderno degli intellettuali 
di impadronirsi del teatro. Non 
si può parlare dell'interpretazio
ne dei classici senza parlare del 
regista. Sono due fenomeni contem
poranei; la voga degli uni nasce 
con l'apparizione dell'altro. Il regi
sta è un concorrente dell'autore, e 
tende inoltre a sopprimere la per
sonalità dell'attore: egli mira in
somma a sostituii e la sua interpre
tazione del mondo alla loro. Cosi, 
per eliminare 'a mediazione dell'at
tore e dell'autore tra noi e i clas
sici, ecco l'intervento di un com
missario-mediatore: noi vedremo 
d'ora innanzi i classfci attraverso 

i m p a dubbio, un mazzo d'assi. Quale 
!'. iprcsan:> s'è mai sognato di ave
re in programma una serie simile 
ri: cannoni? E' un cartellone da 
Parnaso! 

Con questo repertorio, dice il 
regista, riempiremo i teatri m >ae-
culc sacculorum. La domanda che 
egli si pone immediatamente è que
sta: domani nera (o fra sei mesi) 
metto in 6cena VAmleto. Come lo 
pi esento? Vale a dire come lo vc-
s'.u? L'Amleto è una vicenda del 
Medio Evo inglese: ecco una ma
gnifica occasione di mostrare ma
gnifici costumi, s:cne lugubri o 
impressionanti. Il secondo passo del 
regista sarà la ricostruzione della 
epoca: e.fli si recherà al Castello 
d Elsinore per riprodurre fedel
mente i luoghi della tragedia; ri
costruita fedelmente gli ombrelli, 

li ventagli, gli orecchini, i butloni di 
quell'epoca stonca. In un t^rzo 

j tenipn, egli penserà che l'epoca 

Le prime 
a Roma 

1 SUGI OCC.U, 

vera delia tragedia non è quella 
'»i cui si suppone avvenga, ma quel
la ;n cui Shakespeare la scrisse, 
c"ioò, precisamente l'anno 1G01: la 
rappresenterà, per 'ò, nei costumi, 
e se potesse, coi giornali dell'anno 
e del giorno. In un quarto tempo, 
il regata si accorgerà che, costu
me in un modo, costume in un al
tro, è sempre costume. Se facessi, 
egli si domanda, tutto in costumi 
moderni? Naturalmente egli si con
vinte* l'Amleto è una vicenda di 
oggi, di ieri, di tutti i tempi. Ci 
siamo: egli veste VAmleto in bor-' 
ghese. 

Eroi in pantofole 
Gli stessi stadi si susseguono per 

la recitazione. L'attore — che istin
tivamente tende a calzare i cotur
ni e a far la voce gTossa, e comun
que ad apparire, nej panni dell'eroe, 
più grande di quello che è — ri
dicolizzato dal regista, si fa piccolo 
piccolo. Il suo ideale diviene « r e 
citare come parlare », « recitare co
me fosse oggi », « recitare come se 
fosse'in camera sua». Questi slo
gan tendono a far sembrare la tra
gedia « vera », la vicenda « d'oggi »: 
gli eroi scendono fra di noi in ve
staglia e pantofole. Oppure, nel ca
so opposto, l'attore si butta sul te
sto come uno sciatore per la di
scesa, e con la voce, col cuore, con 
le budella, coi nervi, irrompe sullo 
spettatore rannicchiato m poltrona 
e lo sgemina. In entrambi i casi, 
l'attore propone a se sterso di an
nullarsi, di sparire nel personaggio, 
di non esistere più come individuo 
e a questo scopo egli dà il meglio 
di sé 

Possiamo fermarci, credo, alle 
famoso cinque domande. Una è se 
ia «interpretazione» dei Persiani 
di Gassman sia « passione ». Certa
mente; e nonostante che II fatto ci 
possa sorprendere, lutti I perso
naggi migliori di Gasfman vibrano 
in questa direzione: che forse non 
è quella che gli è più naturale, 

E comcTl1 vedono i ' m a Q"ella che lo preserva meglio 
suoi occhi'* Eccoci, ipso incio, al 
problema dell'interpretazione de: 
classic5. 

Il tecnico della crisi 
E' un probier>a, ci sembra di 

averlo fatto capire, di emergenza. 
Entrambi questi /attor:.* il t e n t a t i v o ! ^ 0 " 0 qucr»^ffetto von quello del 

dai pericoli dell'indifferenza. La 
sua non è ancora interpretazione ma 
un grande, impressionante sforzo 
di aprire se stesso e di far posto ai 
personaggio; ci commuove anzitut
to Ir decisione, l'orgoglio, la sfida, 
!?. violenza con cui egli pare si vo
glia distruggere; noi confondiamo 

di modernizzalo un testo di duo-
mila anni fa con le soie risorse del
lo spettacolo, e l'ideatore di que
sta nuova forma di spettacolo, il 
regista, saltano fuori in un pc-io-
do di crisi II regista è. appunto, il 
tecnico della crisi. 

Il suo problema è « arrivare al 
pubblico» (per chi non lo sapesse, 
il pubblico mostra una strana ten
denza, da parecchio tempo, a non 
infilare più la porta del teatro- le 
ragioni — cinema, foot-ball, radio 
ecc. — qui non ci interessano). Il 
regista, dunque, constata che il 
pubblico se ne va, che gli attori so
no disperati e gli autori sfiduciati; 
e presenta il suo piano. Roveecia, 
cioè, sul tavolo .le sue « novità ». 
Quali sono i suoi «autori, ,? Eschilo. 

U3STIINTERVISTA IDI EDQARDQ JDB FIJLiiFJPO ALO-/ " UlSIIT.A',, 

Il San Ferdinando di Hapoli risorgerà 
l i celebre attore napoletano ha deciso di far rinascere un famoso teatro del Settecento - Vi 
si rappresenteranno commedie popolari e opere liriche - Poltrone dedicate a nomi illustri 

— Vieni, -vieni, Vittorio — mi 
disse Eduardo. 

Lo seffùi fuori del balcone della 
sua stanza al primo piano dell'* Ex-
celsior»»; e ci sedemmo al cospet
to del mare di Santa Lucia, che 
in quell'assolato pomeriggio di 
maggio £""-.brava artificiale, tanto 
era ai"zurro. 

— Dunque — cominciò l'attore 
— il Teatro San Ferdinando, come 
sai, è Sia in via di ricostruzione. 
Un teatro moderno, capace di ol
tre mille posti, con una soia tila 
di palchi ed una spaziosa platea; 
un teatro in cui, riguardo ad at
trezzatura tecnica, non ci mancherà 
niente. Vedessi il progetto per il 

EDUARDO DE FILIPPO è un prezioso raccoglitore di co ri osit i 
napoletane particolarmente di qnel le che iIRettono la vita del 
teatro. Eccolo mentre a f f i«e nn ritra'to che Io raffigura nei panni 
di nna »oa vecchia macchietta, «Sik Sik artefice manico». Al 

<..„,,...,v. v,. . . . . . . . . . . ....... » v . , . . popolare attore, che ieri ha compiuto rlno. lant'anni, interamente 
ta impostazione del problema,I dedicati all'amore pel teatro, 1*« Uniià » invia I migliori angari. 

palcoscenico! Sarà un vero • pro
prio cantiere. I camerini? Con an
nesso salottino. I comici voglio che 
stiano bene, come signori. 

— Quando sarà pronto? 
— Per ottobre, novembre... 
— Ci debutterai tu? 
— Forse, ma non so ancora... Sai, 

non ho voluto fare un teatro che 
sia legato al nome di un artista; 
ho voluto fare un teatro perchè 
sia un teatro. Tant'è vero che ci 
programmerò un po' di tutto, co
me mi auguro; alternando .Illa pro
sa anche la lirica. 

— Ah, una grande idea! 
— Il problema è di dare al Dvib-

blico popolare di quel rione dove 
va risorgendo il « San Ferdinan
do.», degli spettacoli d'arte che 
valgano ad educarlo. Il teatro ha 
questo scopo. Per questo, vedi, non 
ho inteso di fare una speculazione 
« solita ». Se no, il teatro me Io 
sarei costruito in una zona « s i 
gnorile ». No: il « San Ferdinando »; 
il vecchio, glorioso - S a n Ferdi
nando », in ima zona i i Napoli dove 
al teatro ci credono e dove il pub
blico può dare delle grandi :-cddi-
sf.i-'ioni. 

Tacque; ed lo pensai che il di
scoreo di Eduardo mj sembrava 
perfetto, degno della più grande 
ammirazione. 

Egli ha realizzato con le pro
prie forze, coi suoi risparmi, una 
istituzione ch'è stata sempre il *o-
pno di tutti i veri artisti di Na
poli. Per la prima volta, non il 
solito « proprietario »; ma un uomo 
di teatro,' nel senso più autentico 
della parola, è riuscito a costruire 
una « c a s a » per gli attori • per 

gli autori (oltre che per il pub
blico), un'officina, donde verranno 
fuori prodotti « finiti „ ed autentici; 
di esportazione. 

— Il teatro avrà anche un suo 
«museo» — riprese a dire Eduardo. 

— Ah, si? 
— Le poltrone di prima fila non 

avranno il numero: saranno intito
late ciascuna ad un grande artista 
napoletano del passato. Ci sarà in 
prima linea ìa poltrona Raffaele 
Viviani... 

• • • 

Il «San Ferdinando» fu costruito 
nel 1790 per incarico di Re Naso
ne, Ferdinando IV, e dall'architet
to Camillo Liont:. Vi si diedero 
«opere buffe-,; poi, nell'epoca m u . 
ratiana, divenne la sede di « nobili 
filodrammatici » eh:- vi rappresen
tarono un po' di tutto, a comin
ciare da Shakespeare. Dono il *48 
vi prese stanza Michele Ciarlone, 
con la sua compagnia drammatica; 
quindi, dopo alterne vicende, su 
quel famoso palcoscenico, si avvi
cendarono artisti dj fam&, dallo 
Z*rri al Bozzo, il rivale di Tom
maso Salvini. 

Nell'ottanta vi debuttò la com
pagnia di Federico Stella, stabil
mente organizzata dall'impresario 
Luigi Bartolomeo; e s'iniziò il pe
riodo aureo del teatro p^rse^uito 
dai Golia, veri padri del € San 
Ferdinando ». 

Federico Stella creò con la col
laborazione del Minichini e di 
Crescenzo di Maio (due prandi au
tori napoletani che pt-reepivano cin
que lire a copione) un suo gene-

re che, prendendo le mosse dal 
« basso romanticismo » francese al
la Sue. si evolse, in virtù d'un suo 
particolarissimo linguaggio, 
il genere vsociale». Ambientati a 
Napoli, quei drammi, esprimevano 
la carica rivoluzionaria del nascen
te proletariato urbano, assetato di 
giustizia e di moralità. C'era in es. 
si ancora il dualismo Bene e Male 
e l'aspettazione messianica del 
trionfo finale; ma, snesso, bastava 
una scena, uno scorcio, a testimo
niare l'autentica creazione dramma
tica, la funzionalità poetica della 
trasfigurazione scenica. 

Poi venne l'età delle «sceneggia
te »; ma chi scriveva era Gaspare 
Di Majo. figlio di Crescenzo, e Io 
ibridismo apparente di questo gè. 
nere di teatro napoletano, che an
cor oggi infesta i teatrini del su
burbio. veniva inaspettatamente ri
scattato da una forza inventiva non 
comune. 

Distrutto dalle bombe, 
già sotto il fascismo una mostruo
sa « rinnovazione » aveva fatto del 
«San Ferdinando» una caseimaccia 
novecentesca, ora, soltanto ora, ad 
ottobre-novembre, come ci dice 
Eduardo, il teatro risorge. 

E per sempre; ed in una archi
tettura robria. signorile, che ha del 
teatro; perchè si tratta di un teatro. 

Dalle macerie antiche non s'è 
salvato che un ritratto, un vecchio 
ritratto ad olio; raffigura proprio 
Re Nasone. Beh, dopo tutto, non è 
male che anche lui venga ricor
dato a proposito del «San Ferdi
nando»; e, force, solo per questo. 

- VITTORIO VI VI ANI 

!a tragedia. Perchè non mi si frain
tenda. aggiungo che questa volontà 
è autobiografica, e che i personaggi 
ruiFciii'd! Gassman sono i cavalieri 
della sua avventura individualissi-
jna. egli ;• riv-ersa in loro meglio 
che ne«I: amici più cari. Questo 
basta, ciedo, a renderlo straordi
nario; ma è arche 1 «nio punto de
bole. Recita come se fosse solo a! 
mondo; quando reciia osserva e 
gode soltanto della propria emo
zione. Or3, che esprime questa emo
zione? Un'avventura personale; per. 
so^aggi solitari; l'angoscia dell'in
comunicabilità; autobiografia. Il 
poeta, dice Montale, scrive per sz 
stesso; Gassman recita per se stesso. 
Epli non s'è posto ancora il pro
blema dell'interpretazione; cioè il 
problema della storia* collettiva; e 
cioè di quel che II dramma ch'egli 
recita significa non solo per 6è ma 
per i 6uoi spettatori. 

Non se l'è posto ancora, ma do
rrà porselo, quando passerà dallo 
stadio emozionale di recitazione in 
cui è oggi, allo stadio dell'attore 
creativo. 

Non so **ome recitino gli attori di 
Brecht: non li ho, purtroppo, mai 
visti; né dalle fotografie dell'An-
tigone si può capire altro 6e non 
questo: che ci mostrano il mondo 
•greco allontanandolo violentemente, 
relle danze, nei costumi, nel « m a . 
terialp plastico »>, dalla interpreta
zione classica convenzionale. E* il 
metodo caro a Brecht, di isolare in 
un ambiente fortemente tipico e in
solito le vicende divenute banali 

Y e r s ^ , e dalle quali non ci aspettiamo più 
nessuna sorpresa. Ed è, insieme, 
un modo di raggiungere la realtà 
storica dell'opera di poesia e di 
smascherarne la pretesa eternità 
scenica. Nel Geremia che la com
pagnia Ebraica « Ohel » ha dato a 
Roma s"è visto ur tltro esempio di 
linguaggio teatrale cirarificatore: e 
mi piacerebbe rispond-r? .•'Ha do
manda di Savio che i'eai.;valente 
delle antiche Furie A r-.^ro il for
midabile Geremia ai t^jello spetta
colo; l'ululato, il pianto. !s tremen
de rampogne; il gelo, j sogni e il 
terrore del re. Questo sj chiama in
terpreta/ione: il linguaggio scenico 
che crea un equivalente all'imma
ginazione dello spettatore, e gli pro
clama le parole del mito non come 
se fo-sero sue. di oggi, ma come 
furono, moni primordiali di una 

quando lingua atavica. Era questa, forse, 
la chiave dei Persiani. 

Questa chiave presuppone una 
apertura della recitazione In mi
mica, in danza, in fiato; una rottu
ra della timidezza espressiva e d'I 
l'impotenza rappresentativa cui Io 
attore è confinato. Gassman è il pri
mo che ci fa sentire possibile que
sta rottura: ma la sua è ancora 
una ribellione romantica. Aspetta 
il teatro tutto il mondo della storia-
mondo leggendario, epico, in cui il 
teatro degli antichi ci rpostrerà i 
modelli atavici da cui la nostra ci
viltà è scesa: e accanto al quale 
porremo il teatro della realtà 

GERARDO GUERRIERI 

SUGLI SCHERMI 

Odio 
Odio si presenta al pubblico ita

liano portandosi appresso un ba
gaglio non Ì4 differente di polemi
che e di interessi. Quando fu pre
sentato. a New York, suscitò scontri 
violenti ed incursioni razziste nel 
quartieri negri. Al referendum an
nuale indetto dalla rivista Foto-
piay fu collocato tra i più inte
ressanti film dell'annata. Al festi
val internazionale di Knokkc le 
Zoute fu segnalato per «qualità ec
cezionali ». Il suo regista. Mark 
Robson, non è nuovo a queste po-
ler-i'che e a queste attenzior.i. Na 
è prova l'altra sua opera, Il cam
pione, segnalatosi lo scorso anno a 
Venezia. 

Ciò che caratterizza la persona
lità di Robson — e possiamo suf
ficientemente valutarla dopo due 
film — è il suo anticonformismo. 
Qualità, questa, che — quando non 
trovi ambigue soluzioni — in Ame. 
rica ha certamente un valore par
ticolare, e significa coraggio ed ar-
doie polemici non indifferenti 

L'anticonformismo del Grande 
campione poteva apparire di discu
tibile interesse. Non era nuovo, al 
mondo t-t.' cinema e della lettera
tura, un personaggio del gerere di 
quello descritto da lìobson: l'uomo 
che il mondo ammira come un eroe, 
un semidio, ed è invece un med-o-
crc, un cinico, un arrivista. W " a 
letteratura c'è il non dimeni' Mo 
esempio di Bel Ami. In Odio re-ò , 
la polemica si fa più precisi, più 
diretta, più pericolosa, perchè li
mitata all'America, ad uno dei suol 
problemi più atroci: il razzismo. 

Il protagonista di Odio è un gio
vane negro, Peter Moss. E' riuscito 
a frequentare l'Lmi'"vsità, ma ne 
ha ricavato soltanto posti di sguat-
«ero o di lift. Peter va alla guerra, 
e nella guerra, a tratti, di fronte 
al pericolo, vede la possibilità di 
una evasione. Il nucleo centrale 
del film si sviluppa in una iso
letta del Pacifico, dove Peter si 
tiova in pericolosa missione con 
altri quattro militari, quattro bian
chi. Dua di essi cercano di liberar
si dell'odioso pregiudizio di raz
za. ma gli altri due vi si trincera
no con crudeltà e ferocia. Il negro 
è debole di fronte a loro, di fron
te al bianco che lo guarda con di
sgusto o. semmai, con curiosità. 
Ha un fortissimo choc in cui per
derà la memoria, e lo guarirà un 
medico comprensivo che allonta
nerà da lui il compose ; di colpa 
e riuscirà a porlo di fronte al mon
do HI posizione aggressiva e non 
supina. 

Il film consta di due distinte par
ti: una parte di denuncia, di impo
stazione del problema razziale, di 
arricchimento del problema stesso. 
L'altra narte. una parte di conclu
sione. di risoluzione o tentata ri
soluzione. La parte di impostazione 
del problema è ricca, pur se limi
tata^ a lati puramente psicologici. 
Neli"Tcoia dpi Pacifico vi è come 
uno specchio, lo specchio dell'Ame. 
rica. quella America che ha pie
namente tradito tutti gli ideali dei 
suoi grandi fondatori, e particolar
mente l'abolizionismo. Nell'isola 
del Pacifico c'è un razzista, un pic
colo capitano di industria che cer
tamente terminata la guerra si fre
ccerà del nastrino dell'Ani erican 
LcOion ed andrà ad aggredire i co. 
mizi di Paul Roheson. Questo raz
zista è un vile, e presentato come 
un vile, ed usa espressioni da vile; 
.'Sporco negro*, «b'atta». e cosi 
via, fino ad imitare i necri con la 
voce grtrfturfc'e, come abbiamo udi
to in tanti film. Questo razzista è 
Dresentato in modo abbastanza co -
rr.gniojo. ed è il simbolo inconscio 
dell'antidemocrazia di Truman. 

In quanto al negro protagonista 
dispiace che il suo problema sia 
."tato «moostato in modo psichiatri
co o psicoanalitico, come un ca.'o 
individuale. E' il difetto di tanta 
letteratura negra, venata di oppor
tunismo: il non porre il problema 
come un problema sociale, di unità 
della lotta dei lavoratori negri con 
i Invoratori bianchi contro il raz
zismo. il capitalismo, l'imperialismo. 

Questo è il difetto fondamentale 
del fllr1.. che lo limita e gli impedi
sce di diventare una alta opera 
di denuncia. L'esistenza di un pro
blema razziale negli Stati Uniti, è 
un fatto reale ed è qualcosa di p'ù 
della violenza verbale e degli in
sulti: è la sequela dei linciaggi, è 
la separazione tra bianchi e negri 
nella vita sociale degli Stati del 
Sud, è lo sfruttamento indegno nel 
lavoro e nella fatica. La storia di 
Peter Moss non può pretendere ad 
assurgere a simbolo della tragedia 
dei negri americani più di quanto 
non lo possano pretendere i roman
zi di Richard Wright, o l'ambizio
ne dei suoi personaggi neri a « d i 
ventare come I bianchi». 

Ci sembra però che, malgrado 
tutto, malgrado il suo timore di 
presentare i bianchi con eccessiva 
crudezza, e di salvare il salvabile, 
Odio rimane, obiettivamente una 
opera utile e da vedere. Di fronte 
ad un altro film, Pinky, che impo
stava un problema simile e lo ri
solveva con una rinuncia, Odio ha 
il merito di dirci che Peter Moss 
lotterà e combatterà nel mondo dei 
bianchi suoi nemici. Accanto a lui 
sarà un ex-tipografo, un soldato 
mutilato di un braccio. « I o sono 
diverso dagli altri, perchè ho un 
braccio di meno — dice il mutilato 
— ma tu no, tu aei come tutti gli 
altri ». 

Qualche parola sugli aspetti 
tecnici del film: l'interpretazion» 
del protagonista, James Edward», 
tutta svolta in chiave psicologica, 
ha momenti assai drammatici. Tut
ti gli altri attori sembrano a po 
sto, eccetto certi schematismi, n 
regista Bobson ha diretto con si
curezza la diffìcile materia. Spia
cevolissimo è, purtroppo, li com
mento musicale di Dimitri Tiomkin 
che si vale, non ri Sa con quanto 
buon gusto, di alcuni noti tprrituaU, 

AL CIRCOLO nomano DEL TEATRO 

Una conferenza 
di Giorgio Prosperi 

Oggi alle ore 18,30 nel locali c'ei 
Circolo Romano del Teatro '* îa 
S. Stefano del Cacco 1«) GÌJI ;Io 
Prosperi terrà una conversazione 
sul tema: • L'attore italiano con
temporaneo >. Tutti cono invitati *4 
Intervenire, 
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P O L I T I C A K N T K R A 

i e propagaada 
Navi da guerra americane scoraz

zano da qualche anno per i mari cu* 
ropei con la stessa disinvoltura di 
un vaporetto nel lago Maggiore; ae
rei americani sorvolano ' i - territori 
altrui, siano essi sovietici o svedesi 
o danesi, come fossero rondini inno
centi; truppe e , gauleiter americana 
sono sparsi un po' qua e un po' 'à'rlifcnderle da sola. FÌIID a che'(nel 

difendersi » come ' Gilson osserva 
prima; n.d.r.). E* «'ero che, neutra
le, l'Europa non potrebbe forse aiu
tare l'America, ma l'America avreb
be un fronte di meno da difendere, 
e, per quanto riguarda un suo sbar
co sulle nostre coste, è nostro inte-
e*:*,' comune che !a Francia possa i« 

per 1 paesi europei: ma guaì a chi 
osa enervare che esercitazioni navali, 
sorvoli o grandi manovre, puzzano 
lonrano un miglio di spionaggio e di 
prcparazijne alla guerra e che, in 
ordine alle vigenti leggi internazio
nali (come direbbe un vigile urbano) 
quasi mai sorvoli, esercitazioni na
vali o grandi manovre possono aspi
rare ad un qualsiasi titolo di lega
lità. 

Avviene invece che trenta pesche
recci sovietici e una nave appoggio 
(e non corazzate o altri mezzi belli
ci) traversino la Manica in viaggio 
di trasferimento verso il Mar Nero: 
lo stesso Ammiragliato britannico non 
può negare la legittimità di tale pas
saggio e guai a noi, del resto, se la 
navigazione dei trenta pescherecci 
non fosse pienamente consentita: vor
rebbe dire, nel migliore dei casi, che 
siamo a ventiquattr'orc d^lio scoppio 
della guerra. Ebbene, quella stessa 
stampa e quegli stessi uomini poli
tici che, fino al giorno prima, ave
vano dichiarata tutta la propria « so
lidarietà » agli americani per la loro 
missione di spionaggio oltre le fron
tiere dell'URSS, lanciano adesso urla 
di terrore per il « minaccioso » avan
zarsi di trenta reti da pesca in attesa 
solo di caricarsi di modeste sardine. 

Non si tratta qui, è evidente, del 
tradizionale uso di due pesi e due 
misure; né si tratta altresì di giusti
ficare l'allarmismo della stampa in
glese e occidentale in genere defini-n-
do giornalisti e uomini politici come 
vittime di quello stesso isterismo di 
guerra da essi provocato. Che, infatti, 
Insognerebbe allora affermare che 

ffiornalisti e uomini politici che si 
asciano terrorizzare dalle ombre non 

sono davvero degni di esser di guida 
all'opinione pubblica ed alla stessa 
polìtica del loro paese. 

Come non notare, in realtà, che 
la campagna propagandistica contro 
il passaggio dei pescherecci sovietici 
nella Manica ha coinciso cor la fine 
della Conferenza atlantica di Lon
dra? Come non rilevare, che ciò av
viene nello stesso momento ?e cui i 
dirigenti occidentali debbono contrab
bandare presso : rispettivi popoli de
cisioni di guerra, rinunce alla sovra
nità nazionale, riarmo intensivo e in 
serimento della Germania nel patto 
atlantico? Tutti i mezzi sono buoni 
per raggiungere lo scopo e trenta pe
scherecci, apparentemente, sono un 
mezzo come un altre. 
. C'è solo Ja domandarsi se 1 dirì
genti occidentali e quelli inglesi in 
particolare (che hanno già al loro 
attivo la pietosa montatura del < ca 
so Fuchs >) non siano in verità trop 
pò ingenui quando pretendono di in 
cannare l'opinione pubblica mondia
le agitando lo « spettro » di trenta 
reti da pesca. 

Neutralità europea 
Non sono mancati acuti commen

tatori alla Conferenza di Londra 
molti tra questi hanno rilevato che 
la preoccupazione americana di « far 
presto », di rafforzare ancor più i 
legami con cui Washington serra a 
se i paesi dell'Europa occidentale non 
e estranea al rafforzarsi in quei pae
si di quella corrente neutralista di 
cui Pautorevoi- quotidiano parigino 
« Le Monde » si è fatto in certo qual 
senso portavoce. 

Sembrerebbe ora che le preoccu
pazioni americane abbiano trovato 
assai poco sollievo nella conferenza 
londinese se un giornale dell'impor
tanza del New Yor Times ritiene 
necessario, ancor oggi, spezzare una 
lancia centro le correnti neu trai iste 
ed affermare che « l'idea lanciata in 
Francia, Germania e Gran Bretagna 
ipcondo -cui l'Europa dovrebbe fun
zionare da « terza forza neutrale » 
e « una pura follia ». 

Risponde indiiettamente al giorna
le di New York l'accademico Gilson 
il quale, rivolgendosi ?d un suo cor
rispondente d'oltre oceano che ne 
criticava le concezioni neutraìiste, 
icrivc: € Se l'Europa t abbastanza 
forte da far rispettare la propria neu
tralità, essa l'otterrà senza colpo fe
rire; se la sua neutralità sarà viola
ta, ma essa può difenderla con suc
cesso, otterrà lo stesso risultato con 
la forza delle armi; se essa sarà in
capace di difendersi, poco importa 
che essa sia bellipe'-.sre o neutra 
(dal momento che « PEutopa sola 
fornirà al Pal.o atlantico le armi per 

nostro paese) ci saranno solo le no 
stre truppe, PAmeiica non avrà a 
preoccuparsene ». 

Non è questo il luogo per esami
nare la sostanza politica della tesi 
neutralista (ciò che, almeno in parte, 
è stato già fatto su queste colonne); 
bisogna però sottolineare che, nelle 
formulazioni citate di uno dei mag
giori esponenti Ji quella corrente, 
non è difficile scorgere quanta stra
da abbia fatto negli ultimi mesi (e, 
a maggior ragione, dopo la confe
renza di Londra) la tesi di coloro i 
qusli invitano con bei modi gli Sta
ti TIniti a « non preoccuparsi > della 
difesa dei confi %i europei. Il che va
le e mettere in dubbio, in profon
dità, tutta "l'impostazione militare, 
politica e .diplomatica dettata da 
Washington. 

I. t. 

I COMMOVENTI FUNERALI DI CAVARZERE 

Fiori di lutto il 
sulle tombe delle 

Veneto 
15 bimbe 

Migliaia di persone giunte da Venezia, Padova, Rovigo, 
Ferrara ~ 1 fiori di Donna Ida Einaudi - h'immenso corteo 

Temperature eccezionali 
a Bolzano, Firenze e Roma 

i 

Violento imbUrag o nel Blel lese- Chic
chi di grandine del peso di 400 grammi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• CAVARZERE, 24. _ Fra i tan
ti spettacoli cui ciascuno di noi si 
augura di non dover mai assistere 
nel corso de l l i propria vita, quello 
che si è offerto starnano ai nostri 
occhi e che abbiamo l'incarico di 
descrivere ai nostri lettori, non 
ha certamente l'uguale per l'ango
scia e il dolore che ha avuto il pe
noso potere di suscitare anche nel 
cuore dj c.'o»*o rh*» non n» erano di
rettamente toccati. L'ultimo saluto 
ai quindici «put ini» di Boscochia-
ro e di Martinella ha fermato per 
l'intera giornata la vita di lutto il 
mandamento di Cavarzere. Nessu
no è andato al lavoro, le serrande 
d«M negozi non si sono alzate. 

A decine di migliaia, con auto
mezzi, barrocci, in bicicletta, a pie
di ancora prima che il sole spun
tasse, la gente è cominciata ad 
affluire da tutte J-j strade della 
provincia di Venezia e dalle Pro
vincie confinanti e viciniori di P,o-
v.^o, di Padova, di Ferrara. 

IL MISlbRIOSl) DELI ITO DI FIRENZE 

Per una intera notte 
minaccialo con la pistola 

Che cosa voleva sapere dalla vittima il 
Tunisino? - La sparatoria con la polizia 

FIRENZE, 24. — Un fitto veto dt 
mistero continua ad avvolgere a VÌ4 
ere di distanza la improvvisa tra
gedia che ha messo a rumore tutta 
Firenze 

Ieri mattina alle 9 In un oppur-
tamento di vJa Ghibellina, in una 
dellfc strade più frequentate e po
polari di Firenze, un tunisino, il 
2Henne Canulrfo Santonocito. ucci
deva con un colpo di rivoltella il 
suo compatriota e amico. Giuseppe 
Migliore, ^otto gli occhi della poli
zia accorsa per impedire l'asBassinin 

Alcuni cittadini, avevano Infatti 
avvertito gli agenti avendo 6coito. 
attraverso le finestre di una came
ra da letto alta al secondo plano 
due uomini, uno del quali giaceva 
seminudo 6ul letto, eotto la minac
cia di una pistola che l'altro teneva 
puntata «u di lui, mentre con un 
fiasco gli spruzzava di tanto in tan
to dell'acqua sulla fronte per Impe
dirgli forse di svenire dal terrore o 
dt addormentarsi. 

La polizia tentava allora di pene
trare nell'appartament" e vi riusci
va dopo aver sfondato la porta. Ma 
a questo punto la tragedia precipi
tava. L'aggressore, alla vista degli 
agenti, rivolgeva Infatti la pistola 
contro di loro e premeva 11 grilletto 
senza tuttavia riuscire a far partire 
11 colpo Un agente si slanciava con
tro il criminale per fermarlo, ma 
miestn volta egli riusciva a far fuo
co senza però colpire 11 poliziotto. 
Gli agenti rispondevano al fuoco col-
nendo 11 Santonocito al braccio t>i-
mstro. ma questi continuava a ma-
rare e per qualche secondo la VÌR 
Ghibellina è stata rlemnita dal ru
more del colpi di pirtola scambiati 
tia gli adenti e 11 tunislrn che sem
brava aver perduto la terta-

L'uomo disteso sul letto, appro
fittava del fatto che 11 Santonocito 
era impegnato contro la poll7la p**r 
cercare di dar?! alla funa. ma c\f> 
gli era fatale, polche nel tentativo 
di cercare scampo veniva raggiunto 
da uno dei colpi del tunisino rima
nendo cadavere sul pianerottolo 

Secondo la prima versione delia 
polizia, «mc-n'vita successivamente 
dalla Questura il Migliore earebbe 
etato Invece colpito da uno degli 
agenti 

Lo indagini prontamente Iniziate 
aalla polizia, subito dopo aver ri
dotto all'Impotenza 11 tunisino, non 
dei!e ragioni che hanno determinato 
la tragedia. 

Gli unici elementi fino a questo 
momento 1:. possesso delle autorità 
si riduco.no all'accertamento che 1 
dJft tunisini, la sera prima del de
litto, erano usciti Insieme da un 
caffè vicino dopo aver litigato fra 
loro sembra a proposito di una don
na Nella stanza dove 11 Migliore è 
stato ucciso, poco più In alto del 
letto dove giaceva, sono state Inol
tre rinvenute le tracce di due prolet
tili, 11 che lascia pensare che du
rante la notte l'assassino deve aver 
sparato altre due volte forse per 
minacciare la vittima. 

I.e ragioni della minaccia a che 
cosa l'assassino volesse sapere dalla 
vittima sono 1 due interrogativi a 

cui dovrà rispondere la polizia se si 
vuole far luce sul moventi del mi
sterioso delitto. 

Sciopero alFI.N.P.S. 
Il Comitato di Coordinamento in

tersindacale Tesoro-Corte del Conti 
comunica che « anche nella giornata 
di ieri lo sciopero di tutto il per. 
sonale centrale e provinciale dipen
dente dal Tesoro e dalla Corte- dei 
Conti è stato completo ». 

Il Comitato di Coordinamento, riu
nitosi a seguito delle deliberazioni 
prese dall'assemblea generale del 
personale per la Intensificazione e 
l'aggravamento dell'azione, ha già 
predisposto una astensione dal la
voro di maggiore durata, 

Da parte loro, I lavoratori del
l'Istituto Nazionali della Prev.denza 
Sociale effettueranno oggi una gior
nata di sciopero generale per prò* 
testare contro le decisioni del Con
siglio di Amministrazione dell'Isti
tuto stesso < le quali, mentre pon
gono In dubbio l'autonomia dell'En
te, dimostrano ancora una volta lo 
intendimento dell'Amministrazione di 
non voler risolvere 1 problemi lei 
personale e di opporsi al ripristino 
della prassi democratica d'intrattc-
nere normali trattative con le orga
nizzazioni sindacali del personale 
medesimo *. 

fiori provenienti da ogni parte 
d'Italia. Ma gli abitanti di Bosco-
chiaro e di Marinella contano di 
riprendersi al più presto le salme 
dei bambini e di erigere alla loro 
memoria un modesto monumento 
che ne raccolga anche le spoglie, 
davanti all'edificio scolastico. 

Frattanto per onorare le vittime 
del Gorzone si moltiplicano di ora 
m ora le iniziative. Alla sottoscri
zione aperta dal Comitato comuna
le di coordinamento hanno dato 
la loro offerta, finora, soltanto mo-
aesti lavoratori e disoccupati. Nes
sun nome di agrario o di proprie
tario figura nell'elenco. Eccto le 
ultime sottoscrizioni: 200" mila lire 
le maestranze delle Officine Gali
leo di Battaglia Terme, 50 mila li
re le maestranze dell'III VA di 
Marghera-, 70 mila lire altre mae
stranze di Venezia. 

Cavarzere, Ghioggin e Venezia 
manderanno i bambini delle fami
glie colpite alle colonie. 

FIDIA GAMBETTI 

Alle 6 a Boscochiaro era già un 
brulicare di mezzi e di folla,- un 
lento incessante affluire. Lo quindi
ci baie sono ancora nella piccola 
disadorna cappella, allineate su 
due file letteralmente coperte di 
fiori. I genitori e i fratelli delle 
vittime hanno vegliato durante tut
ta la notte accanto alle spoglie del
le loro creature, in attesa che la 
pietà degli uomini gliele strappi 
ber sempre. 

Successivamente le bare, rilevate 
da'la chiesa e trasportate nel vici
no cortile delle scuole che fronteg
gia l'argine dell'Adige, vengono 
deposte, allietiate, su un improv
visato palchetto ricoperto di un 
drappo viola. Tutto intorno si di
spongono le autorità, fra le quali 
il Prefetto e il Sindaco di Venezia, 
il Sindaco di Cavarzer» il senato
re Ulecchia per la CGIL e le rap
presentanze, fra cui tutti I sindaci 
delle amministrazioni popolari del
la provincia coi gonfaloni, i dele
gati delle associazioni democratiche 
di Venezia. Rovigo, Chioggia, Ca
varzere e Ferrara. 

Dopo la cerimonia religiosa si 
forma lentamente il lunghissimo 
torleo, aperto dai vigili del muni
cipio di «Chioggia, ir perfetta te
nuta estiva col gonfalone rosso de
corato di medaglia d'oro al valor 
partigiano. Seguono quindi le co
rone di donna Ida Einaudi e del 
Presidente del Consiglio, quindi le 
quindici baie portate a spalla. Die
tro ogni bara una corona di garofa
ni bianchi. 

«La tua famiglia» è scritta a 
caratteri d'oro su quindici nastri 
bianchi. Seguono quindi le autori
tà, le rappresentanze con bandiere 
e tutta la popolazione. Il corteo 
percorre lento l'argine sinistro del
l'Adige. Persino il vecchissimo 
Adige, che pure ne ha viste tante 
e d'ogni colore, sembra incredulo 
e attonito davanti alla spietata sce
na d i e si svolge lungo la sua spon
da, donde si può scorgere, ad ap
pena cinquanta passi il fratello mi
nore, il crudele Gorzone che corre 
parallelo all'Adige persino nello 
snodarsi delle molteplici anse, per 
tre Km e mezzo, fino a Cavarzere 
e oltre 

Quando !a testa del corteo at
traversa :1 ponte in ferro che por
ta all'ingresso di Cavarzere molta 
gente a Boscochiaro non ha ancora 
potuto muoversi. Molti i bambini 
anche di pochi anni nonostante 
l'espresso divieto di partecipare al 
corteo data l'ora calda e la lun
ghezza del tragitto da percorrere 
tutto al sole. E' presente anche il 
parroco di Boscochiaro don Lionel
lo Mosè, 

Attraversata Cavarzere in lutto 
e tutta infiorata, il corteo percorre 
ancora due km. di strada aperta 
prima di giungere al cimitero Co
munale, dove le scene più strazian
ti si rinnovano per l'ultimo addio 
del genitori. 

Una grande tomba unica racco- Nel corso deila manifestazione, 
glie da oggi le quindici bianche svoltasi allo stadio « Thaelmann », 
bare: essa si è subito ricoperta di'migliaia di giovani indossanti c«-

VJna eccezionale ondata di caldo al 
è hbbattuta Improvvisamente su tut
ta la Penisola portando di colpo la 
temperatura a quote ele-atlsslrne. 

Punte particolarmente alte sono 
Atate registrate a Bolzano (30,4), a 
Trento (29,0), a Firenze (32), a Bo
logna (30.6), a Roma (30,6) e a Pa
lermo (29.2) dove In questi ultimi 
giorni si è avuta una temperatura 
veramente canicolare. 

Le ragioni di questo eccezionale 
quanto anormale caldo, vanno ricer
cate In un notevole afflusso di masse 
d'aria tropicale provenienti dall'Afri
ca e abbattutesi da quslw.e giorno 
sulia nostra Penisola. 

Fortunatamente questa ondata di 
aria tropicale non ha trovato sul no
stro Paese delle ma**e d'aria umida 
preesistenti, altrimenti ciò avrebbe 
originato del violenti nubifragi come 
è accaduto la notte scorsa nel blel
lese dove un Improvviso temporale 
durato solo dodici minuti ha'causato 
gravissimi danni in tutta la zona. 

Orti, frutteti e campi sono stati 
completamente devastati, case sco
perchiate e alberi sradicati in gran 
numero hanno aumentato notevol
mente 1 danni che il breve, e fumoso 
uragano ha lardato dietro di sé. 

La furia del \ento e dell'acqua, che 

o slata accompagnata da una vio
lenta grandinata, ha devastato com
pletamente 11 famoso parco della Bur-
clna, noto por la bellezza del suol 
vivai di rododendri che sono andati 
distrutti proprio nel momento dello 
sboccio. 

Nella bassa valle di Andorno l'ura
gano ha distrutto, oltre le coltiva
zioni. le vetrate che costituivano le 
coperture di dlverM stabilimenti in
dustriali. Nello stabilimento Poma 
la grandino caduta attraverso lo ve
trate Infrante ha danneggiato diverse 
macchine tessili. A Pledlcavallo sono 
stati trovati chicchi di grandine del 
peso di 400 grammi. 

Le comunicazioni telefoniche con 
la zona, privata durante l'infuriare 
dell'uragano della luce elettrica, sono 
ancora interrotte per gravi danni alia 
rote. 

Stando tuttavia al parere del tec
nici dell'ufficio meteorologico dell'ae-
ronautlcn l'eccessiva ondata di caldo 
non dovrebbe durare pivi di altri po
chi gloi-nt. Già nella giornata di Ieri 
sono state Infatti notate delle leg
gero flessioni nelle temperature mas-
fimo registrate presso le vario città 
e tutto lascia prevedere elle tra due 
o tre giorni si dovrebbe tornare a 

• temperature più sopportabili. 

IL GRANDE RADUNO PfcR LA PACE DELLA FDJ 

Migliaia di giovani a Berlino 
da ogni città della Germania 

Un discorso del presidente Pier.k alio stadio " 7 Imeìnmnn „ 
///a Ehrenhuru presenzierà olla imponente manifestazione 

BERLINO, 24. — Migliaia di £10- micie bianche con calzoncini e faz-
vani continuano ad affluire a Ber
lino dalle città della Repubblica 
Democratica Tedesca e dalla Ger
mania occidentale per partecipare 
alla grande manifestazione per la 
Pace di domenica. 

Nonostante le rigorosissime « mi
sure di sicurezza » prt^e dagli 
anglo-americani e ridila polizia di 
Serlino ovest per Impedire ai gio
vani dei settori occidentali di par-
'ecipare alla manifestazione, cen
tinaia dj ragazzi oltrepassano clan
destinamente a piccoli gruppi le 
linea di demarcazione, sfidando la 
minaccia occidentale d| reclusione 
in csmpo di concentramento. 

Già dessantamila giovani della 
F.D.J. — la « Libera Gioventù Te
desca » — sono a Berlino, ospitati 
nella tendopoli sorta nel settore 
sovietico, dove, con una solenne 
cerimonia, è stata inaugurata oggi. 
qlla presenza del presidente Wilhelm 
Pieck, la, « rcprbhlica del giovani 
pionieri », Intitolata al grande diri
gente comunista Ernest Thaelmann 

zoletti azzurri, hanno sfilato davan
ti al presidente. Subito dopo i ra
gazzi ti sono tolti dal collo 1 faz
zoletti azzurri e lo stadio si è tra
sformato in un mare di fazzoletti 
ondeggianti, tra un uragano di ap-
olausi del pubblico. Pieck, che se 
deva nella tribuna insieme a nu
merose personalità, ha quindi par
lato loro. 

Il presidente ha rivolto anzi tut
to un fallito alla gioventù tedesca 
in lotta per la pace, augurando ad 
Cesa pieno successo. « L'avvenire 
o'ella Germania — egli ha detto — 
è nelle vostre mani. Fate che le 
vostre madri non debbano tornare 
a piangere in una nuova guerra 
mondiale ». 

« Vi sono in America, In Inghil
terra, in Francia e nella stessa 
Germania occidentale — ha detto 
Pieck — persone che hanno fatto 
affari con ogni bomba che ha di
strutto le vostre case, le vostre 
scuole e i vostri centri sportivi ed 
ogni lagrima di fanciullo era un 
profitto per loro durante gli anni 
di guerra. Ora essi vogliono pre
parare un nuovo conflitto ». 

G R A V E A T T E N T A T O AI D A N N I D E L I / ECO NOMI A N A Z I O N A L E 

I n a l i d i t o in ferventi» de l l a é é T e r n l w 
per rompere la <Iij»a costrui ta dai disoccupati 

La direzione ordina l'apertura di serbatoi liberando una valanga d'acqua . La 
costruzione ha resistito - 1 disoccuoati iniziano i lavori per una seconda diga 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TERAMO, magg.o 

La direzione della Terni 'ha dato 
stamane ordine di svuotare improv
visamente i grandi serbatoi posti 
a monte e una valanga d'acqua si 
è abbattuta sulla diga costruita dai 
disoccupati di Montorio che, ir. 
appoggio ai settecento operai dei 
cantieri, hanno da Qualche atorno 
iniziato lo sciopero a rovescio per 
lottare contro la politica che la 
Società segue in questa zona e che 
consiste nel rallentamento e nella 
sospensione dei lavori per la co
struzione di tre grandi centrali 
elettriche. 

Con un boato spaventoso l'acqua 
ha cominciato a precipitare im
provvisamente e a stento quelli che 
si trovavano nei pressi della diga 
sono riusciti a salvarsi. Sul Tosto 
in quel momento, si trovavano 
anche molte dor.r.e di Montano 
Venute a portare ai disoccupati un 
po' di cibo preparato con le sotto
scrizioni raccolte dal comitato cit
tadino di solidarietà. Sono siati 
momenti di iragìca trepidazione. 

Qualcuno ha messo le mani sugli 
occhi per non vedere. Molti tna-

ledivano già il vandalico gesto che 
aviibbe distrutto in un attimo una 
opera costruita con tanto dam la
voro. Ma la valanga d'acqua si è 
arrtitaia. La diga costruita dai 
disoccupati contro la volontà della 
Terni t,a resistito. 

Un grido di gioia si è levato 
dalle dup sponde del fiume. Poi la 
notizia del barbaro provvedimento 
preso dalla direzione della Tèmi 
per Tendere inutile il lavoro com
piuto dai disoccupati si t «paria 
come un 'ampo per i paesi della 
vallata. E chi ancora non aveva 
sottoscritto è corso alla sede del 
Comitato per dare il suo contributo 
in jxvr>re dei disoccupali. 

Dono quello che e avvenuto oggi 
la politica aìella Terni è ormai 
smascherata di jroni* n tutta la 
popolazione della zonc.&f.a Terni. 
per poter essere in linea con le 
disposizioni dcll'ANIDEL che ha 
interesse al prolungarsi della enei 
di energia per poter ricattare la 
nazione chiedendo sempre nuovi 
aumenti di tariffe, apertamente non 
vuole proseguire nella costruzione 
degli impianti idroelettrici del 
Vomano. 

Frattanto gli operai proseguono ìdeve pagare ». E perfino il sindaco 
nella costruzione di u\a seconda \democrisliano è della stessa opi-
dign che deve deviare definitiva- nione tanto che accompagnerà do-
mettte il corso del fiume. U sabo 
taggio tentato dalla Te,ni è servito 
a dar loro nuova fiducia. La prima 
diga ha resistito: essi sanno d ; 

proseguire - '.lo costruzione con i 
richiesti accorgimenti tecnici. P'al-
tra parte la simpatia che intorno 
uù essi aumenta di ora in ora li 
incoraggia a restare sul lavoro 
malgrado le continue incursioni che 
compie ic polizia inviata sul posto 
dal governo per difendere i piani 
ritardatari dei monopoli elettrici. 

Come dicevamo, ormai tutti nella 
zona vedono con chiarezza i danni 
che, all'economia locale e a quella 
nazionale, derivano dalle manovre 
dei dirigenti messi alla testa della 
~ Terni m. E sta avvenendo come 
nei Fucino, anche sotto questo 
aspetto: laggiù tutti si mobilitarono 
<*onxro Torlonia; qui tutti sono 
mobilitati contro la Terni. 

I disoccupafi di alcuni paesi come 
ToUea e Alvi hanno per eJ*Tnpio 
iniziato con un sciopero a rovescio 
la costruzione di una strada. - Pa
gherà la Terni », dicono, * la Terni 

mani una delegazione di lavoratori 
dal vrefetto di Teramo. . 

Perchè deve pagare la Terni 
anche la costruzione delle strade? 
Perchè la Terni è arrivata in questa 
zona come in un paese coloniale, 
ha ouer.uic la concessione per lo 
sfruttamento delle acque, ha preso 
impegni per la rapida costruzione 
degli impianti e per la erogazione 
gratuita di energia elettrica ai 
comuni della zona. 

Quale di questi impegni è stato 
mantevuto? Nessuno. La costruzio
ne degli impianti è stata sospesa 
mentre i paesi sono rimasti privi 
di acqua e di energia elettrica. 

Evidentemente si riteneva che 
in Abruzzo avrebbe potuto essere 
compiuto impunemente ogni abuso; 
ma quello che sta avvenendo in 
questi giorni nella Valle del Vo
mano dimostra che i tempi sono 
mutati. 

T. B. 

Pieck ha concluso ricordando In 
amicùia che lega la Repubblica 
Democratica icdosca all'Unione So
vietica e ai popoli democratici 
amanti della pace ed ha esortato 
i giovani a non risparmiare s.V 
sforzi per impedire un nuovo tan-
truinOFo conflitto. 

I're<enziava alla manifestazione 
anche un gruppo o'i giovani demo
cratici greci, rappresentanti dei 
popolo greco in lotta contro l'in
tervento americano e le manovre 
di guerra. 

St.nera è giunto a Berlino anche 
il grande scrittore sovietico llja 
Rhrenburg, il quale assisterà alle 
grandi manifestazioni dt 6abato e 
domenica. 

In un manifesto lanciato oggi 11 
Fronte Nazionale della Berlino 
occidentale ha affermato che la ma
nifestazione del 28 maggio darà un 
grandioso impulso alla campagna in 
coreo In tutta la Germania per la 
once e contro la minaccia atomica. 

Il comando della polizia del set
tore orientale ha Invitato I giovani 
e la cittadinanza a collaborare con 
a polizia uer Impedire sabotaggi e 

orovocazioni da parte di agenti 
provocatori inviati dagli occlder.-
fall per turbare la manifestazione. 

Alla vigilia del grandioso raduno 
311 anglo- franco - americani e 1 
'eaders politici della Berlino occl-
ientale hanno Intensificato la loro 
violenta campagna di calunnie con-
'ro la « Libera Gioventù » e le Jeeps 
della poliria occidentale sono state 
mobilitate in una parata provoca
toria lungo la linea di demarca
zione tra i *re settori e quello 
sovietico. 

Traffrtive franco-fedesche 
per il cartello dell'acciaio 

BONN. 24. — L* democrazia cri
stiana tedesca ha annunciato oggi 
che le trattative ufficiali tra la 
Francia e la Germania per il car
tello dell'industria pesante avran
no inizio nella prossima eettimana 
L'annuncio è venuto poco dopo 1? 
partenza del rappresentante fran
cese Monnet, che ha avuto In que
sti giorni colloqui con Adenauer. 

Ad Amburgo, intanto, il congree-
so del partito socialdemocratico di 
Schumacher, che si è riunito ieri 
nel suo raduno annuale, ha appro
vato oggi Ja proposta di Hermann 
Veic't che le industrie pesanti sin
no -*«ocializ7nte prima di addiveni
re alla «fusione» con quelle fran
cesi. 

Tale presa "di posizione dei 50-
claldemocratici, notoriamente lesa
ti ai laburisti britannici, permette 
al partito di restare su un piano di 
attesa nei confronti del piano Schu. 
man, nel quale r.l vede un perico
loso rifiorire del cartelli accentra
tori e autorizza I Iabu.isti inglesi 
a procrastinare la realizzazione del 
piano stesso, motivando ciò con i 
dissidi esistenti in Germania 

Scampoli 
Ira fune*!* 

Un duplice dispiacere per 
Sceiba. In primo luogo d nt>-
tienuto che il dr. Fttsco, il fun
zionario inofafo a Venezia per 
prepararti V « affogamento » di 
Quello amministtuelcmc comu
nale, è tornato a mani vuote . , 
Il viceprefetto ha fatto un rajy- ' 
porto talmente privo di appi -
pti. da essere considerato :»»tt-
tiltezabile per poter giusti/icare . 
uno scioglimento della animi-* 
nistnzione comunale. Il dottor 
Fusco ha ricevuto quindi /'or
dine di ripartire imtncdin ru
mente per Venezia e di non 
tornare finché non sia Mulo 
frouato il sospirato « pelo ne l 
l'uovo ». 

Il secondo dispiacere connes
so a questa faccenda è il fnrfo 
che l'Unità ne sia venuto a co
noscenza. Il Ministro si <• tre
mendamente infuriato e ini Wi-
sposto tino immediata ìni-ìì e -
sta per appurare in qimt modo 
il nostro giornale abbia appre
so l'esistenza del suo pinco 

L'ira di Scclba ed il precipi
toso ritorno di Fusco « Vene
zia sono la migliore ri^pos-ia 
all' imbarazzata reaz'onv del 
Popolo alla nostra 7)rtma circo-

• stanziata denuncia. Il Popolo, 
credendo di fuggire per la tosi— 
SCV.tC, C" V^rn liriU/i i l ici li'), in 
cavata alludendo ulla nos ì ia 
e coda di peolia » 

La nostra sarebbe una < e:\ia 
di paglia*, dunque, r" f •</--o 
facile e poco brill'vw e: . s-.u 
soluzione. JVoi sappiamo IK>I!.1,-
simo con chi abbiamo e ; / i f 
fare, p. perciò vopliamo »Jie le 
cose avvengano alla lui e t'el 
sole, senra che Scelba si l'i •' .ni 
eccitare per il fatto die JO.'Y-
vlamo un velo sulle aw I'KMÌP-
» T ? . iVoi sappiamo benissimo, e 
il Popolo con noi. quanto poco 
« an ministratino * sìa il carat
tere delle inchieste scelbiane. e 
come dietro ad esse si nascon
da un preciso piano di aggres
sione politica. Baita .-.correre il 
ruolo di attiviti! degli •< ispet
tori » di Scclba per vedere co
me le loro preferenze radano 
inequivocabilmente alle ammi
nistrazioni comunali democra
tiche.-E le altre? Perchè Sceiba 
tioii si pone il problema di fare 
sopraluoghi amministrativi, per 
esempio, a Roma? 

Il lavoro del dr. Fusco, in 
questo caso, .sarebbe certanicn-
te più facile ed eoli non crch-
bc bisogno di fare lunghi viaggi. 

I r i f o r m a t o r i 

Il titolo di questo corsivo si 
riferisce non già ai noti Uiogììi 
di pena e di rieducazione per 
l'infanzia traviata, bensì ai se
natori democristiani. L'« o », i n 
fatti, va pronunciato stretto e 
non largo. I senatori democri
stiani si son messi a fare le 
riforme. 

Riforme rivoluzionarie, che 
sconvolgono come niente fossa 
tradizioni e rapporti economici 
millenari. R i /onne agrarie, per 
di più. Ma che hanno un unico, 
piccolo difetto: di essere volte 
a danneggiare i contadini 

Guardate càfi quale entusia
smo i senatori democristiani 
hanno auvientato di "6 volte i 
canoni en/iteufici . Piccioni 7ia 
oer/ ino inventato resistenza ni 
« nuove scuole », s^la base del
le quali è giusto che i confadtfit 
poveri vaghino 16 volte di più. 
Ci fu bisogno di una lunga c 

dura lotta dei mezzadri per 
cambiare un poco questo ripar
to e portarlo al 53 per cento. 
Invece aumentare del 1600 per 
cento i canoni en/iteutici é stato 
semplicissimo. E' bastato un v o -
tarello al Senato. 

Queste le riforme democri
stiane, quella sulla Sila come 
quella sull'enfiteusi. Ai conta
dini restano naturalmente gran
di consolazioni: la crisi agrico
la, le tabelle per gli « scorpori » 
e un numero infinito, colossale, 
inverosimile di promesse. 
Sopraf faz ioni 

« Sua Santità ci ha assicurato 
che il comunismo sarà sopraffat
to e che ciò avverrà nel corso 
del suo pontificato >-. ha dichia
rata il Presidente della Repub
blica irlandese sig. O' Kelly 
venuto a R j m a per lucrare il 
giubileo e reduce da un col lo
quio di 30 minuti con Pio XII. 

Non risultandoci essere stata 
ancora eretta a dogma l'infal
libilità palpale in materia di 
profezie politiche ci permettia
mo di dubitare delle assicura
zioni surriferite: re tando a trrsi 
che lo stesso dubbio, in merito 
a soprafjatorie assicurazioni del 
genere, ci sostenne sempre an
che nel recente passato quando 
leggevamo sui giornali analoohe 
assicurazioni dei sigg. Adolph 
Hitler e Benito Mussolini. 1 qua
li, in definitiva, di soprafja'to^i 
se ne intendevano, prrìo•••r,o 
tanto quanto mostra di voler 
intendersene l'autore 0.-1"- "<o_ 
revole e non smentita ^>^«<vca 
assicurazione di cui s: • ~z. 
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dì 

ALESSANDRO DUMAS 

Si trattava dunque per Riche-
lieu non soltanto di sbarazzare 
la Francia da un nemico, ma di 
vendicarsi di un rivale; del resto, 
la vendetta doveva essere grande 
e clamorosa e in tutto degna di 
un uomo che teneva In mano co
me spada di combattimento le 
forze di tutto un regno. 

Riehelieu sapeva che combat
tendo l'Inghilterra combatteva 
Buckingham che trionfando sul
l'Inghilterra trionfava su Bu
ckingham, che, infine, umiliando 

cardinale. Anche Buckingham 
perseguiva una sua speciale ven
detta. Egli non era potuto tor
nare in Francia come ambascia
tore con nessun pretesto: voleva 
tornarci come conquistatore vit
torioso. 

Da ciò risulta che la vera po
sta di quella partita che i due 
più potenti reami giocavano pel 
piacere di due uomini innamo
rati, era un semplice sguardo di 
Anna d'Austria. 

l'Inghiltarra agli occhi dell'Euro-[ La prima vittoria era stata del 
pa. umiliava Buckingham agli 
occhi della regina. 

Dal canto suo, Buckingham. 
pur mettendo avanti l'onore del
l'Inghilterra, era spinto da motivi 
assolutamente simili « quelli del 

duca di Buckingham: arrivato 
inopinatamente in vista dell'isola 
di Ré con novanta vascelli e circa 
novantamila uomini, aveva sor
preso il conte di Toirac che go
vernava l'isola in nome del re, 

e, dopo una zuffa sanguinosa, era 
riuscito a sbarcare. 

Aggiungiamo di sfuggita, che In 
quella zuffa era morto il barone 
di Chantal; il quale lasciava or
fana una bimbetta di diciotto 
mesi. 

Quella bimbetta fu poi madama 
di Sevigné, 

Il conte di Toirac si ritirò nel
la cittadella di San Martino, con 
la guarnigione, e scaglionò un 
centinaio di uomini in un piccolo 
forte che si chiamava il forte di 
La Prée. 

Questo episodio aveva affret
tato la risoluzione del cardinale; 
e in attesa che il re stesso potesse 
andare a pre-dere il comando 
dell'assedio della Rochelle che 
era già stato deciso, aveva fatto 
partire Sua Altezza Reale per di
rigere le prime operazioni, e ave
va fatto filare verso il teatro del
la guerra tutte le truppe di cui 
poteva disporre. 

Di questo distaccamento man
dato in avanguardia faceva parte 
il nostro d'Artagnan. 

Il re, come si è già detto, do
veva partire subito dopo, appena 
finite le sedute del parlamento; 
ma. alzandosi dal «letto di giu
stizia » 11 23 giugno, si era sentilo 
oreso dalla febbre. Egli aveva 
voluto partire lo stesso, ma, per 
il peggiorare del suo stato, era 
stato costretto a fermarsi a Vil-
leroi. 

Ora, dove si fermava il re si 
fermavano i moschettieri, s quin
di d'Artagnan, che era puramen
te e semplicemente una guardia, 

si trovava separato, almeno mo-1 tanto una contrarietà per lui, lo 
mentaneamente, dai suoi ouonl «avrebbe certo preoccupato seria 
t m ì f t ì A t l i n e T7r%Trf Vrtr̂ f* a A M m i C ' m a n 4 A C A 4 « r n p p « r\r\i n f A *v*a*1ftt*ì. amici Athos, Porthos e Aramis 
Una tale separazione che era sol-

\j% prima vittoria fa di BncKingham. Arrivati «lllaol» di Ré 
eoa novanta vascelli, i suol arma H riuscirò»* a tbareaxe... 

mente se avesse potuto indovi
nare quali ignoti pericoli lo cir
condavano. Egli arrivò nondimeno 
al campo davanti alla Rochelle, 
verso il 10 settembre del 1627. 
' Tutto era allo stesso punto: il 
duca di Buckingham e i suoi In
glesi, padroni dell'isola di Ré, 
continuavano ad assediare, ma 
senza successo, la cittadella di 
San Martino e il forte di La Prée, 
e le ostilità con la Rochelle erano 
cominciai*» da due o tre giorni 
attorno a un forte che il duca di 
Angouléme aveva fatto costruire 
nei pressi della città. 

Le guardie al comando del si
gnor des Essart«, erano falioggiate 
nel convento dei Minimi. 

Ma, come sappiamo, d'Arta
gnan, assillato dall'ambizione di 
passare nei moschettieri, aveva 
fatto poca amicizia coi suoi com
pagni; egli si trovava dunque 
solo, abbandonato alle proprie ri
flessioni. 

E queste non erano allegre: da 
due anni era arrivato a Parigi, si 
era immischiato negli affari pub
blici, ma I suoi affari privati non 
avevano fatto molta strada, né 
come amore, né come fortuna. 

Come amore, la sola donna che 
egli avesse amato era la signora 
Bonacieux, e la signora Bonacieux 
era, scomparsa senza che egli 

avesse potuto averne ancora no
tizie. 

Come fortuna, si era fatto, lui 
mcschinello, nemico del cardina
le, vale a dire di un uomo da
vanti a cui tremavano i perso
naggi più illustri del regno, a 
cominciare dal re. 

Poi si era fatto anche un altro 
nemico, meno temibile, egli pen
sava, ma che, tuttavia, sentiva 
istintivamente non disprezzabile: 
milady. 

In cambio, aveva acquistato la 
protezione « la benevolenza della 
regina. JAa la benevolenza deila 
regina era, col tempi che' corre
vano, una ragione di più per es
sere perseguitato; e la sua prote
zione, si sa, valeva ben poco: 
testimoni Chalais e la signora 
Bonacieux. Il suo guadagno più 
certo in tutto ciò, era il diamante 
di cinque o sei mila lire che por
tava ai dito; ma anche quel dia
mante, supponendo che d'Arta
gnan nei suoi ambiziosi progetti 
volesse conservarlo per valersene 
un giorno come segno di ricono
scimento presso la regina, non 
aveva per il momento, poiché non 
poteva disfarsene, più valore dei 
ciottoli che calpestava coi piedi. 

Abbiamo detto i ciottoli che 
calpestava coi piedi, perchè d'Ar
tagnan faceva queste riflessioni 
passeggiando solo solo per una 

bella stradicciola che conrhiceva 
dal campo al villaggio d: Ar.pon
tine. Ora, le riflessioni lo a \ e v n -
no condotto più lontano di q u a n 
to egli credesse, e il giorno 
cominciava a scemare, allorché, 
all'ultimo raggio del sole al t ra 
monto, gli sembrò di veder bri l 
lare dietro una siepe la canna di 
un moschetto. 

D'Artagnan aveva la vista b u o 
na e lo spirito pronto. Capi che 
il moschetto non era venuto là da 
solo, e che chi Io portava non si 
era nascosto dietro quella s iepe 
con intenzioni amichevoli . Decise 
dunque di girare al largo, a l lor
ché, dall'altra parte della strada, 
dietro a una roccia, scorse l'estre
mità di un secondo moschetto. 

Il g iovane gettò un'occhiata sul 
primo moschetto e si accorse con 
una certa inquietudine che q u e l 
lo si abbassava -nella sua dire
zione. Allora, appena si accorso 
che la bocca della canna si fer
mava, si gettò ventre a terra. In 
quel momento r. colpo parti, ed 
eg!j sentì il sibilo di un proiett i
le che gli passava sopra la testa. 

Non c'era tempo da perdere: 
d'Artagnan si rialzò con un balzo, 
e nello stesso tempo il prolettile 
dell'altro moschetto faceva volar 
via i ciotto!' in quel preciso p u n 
to della strada dove egli si era 
buttato con la faccia a terra— 

(Continuai. 
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IMPRESSIONANTE DOCaMuTAZIONE DI DI VITTORIO ALLA F.S.N. 
I . ~ • •• •: 

145 mil ioni d i disoccupa 
nei paesi del mondo capitalistico 

ti 

Spaventosa miseria delie masse - Pieno impiego e aumenti di produzione 
neiie democrazie popolari e neU'U.R.S.S. - Una mozione per la pace 

BUDAPEST, 24. — Alla ceduta 
del Comitato esecutivo della FSM, 
11 presidente della Federazione, 
Giuseppe Di Vittorio, ha svolto 
una relazione sulla disoccupazione 
è sull'imp'ego della mano coopera. 

La lotta contro la disoccupazione 
t per l'impiego della mano d'ope-
fa è uno dei compiti fondamen
tali della FSM — hi detto Di Vit
torio. Nel momento attuale, vi so-

g.u oltre 45 milioni di disoccupati 
totali o parziali nel Paesi capita
listi. L'oratore ha citato dati sul 
fumerò dei dumi-niipa»», c j - , - aac. 
itano il continuo aumento della di-

iccupazione nei Paesi capitalisti 
I sussidi per disoccupazione, 

;cncessi dai governi capitalisti, 60-
»o assai miseri. Negli Stati Uniti, 
iolo 32 milioni su 57 milioni di la
tratori godono i diritti assisten-
slali in caso di disoccupazione. Gli 
joinini e le donne senza lavoro 
ricevono sussidi solo per un pe
riodo limitato (da 10 a 26 setti-
nane). In Francia, solo il 25 per 

lento dei disoccupati ricevono sus-
lidi per disoccupazione, pari a due 
ire di salario. In tutte le colonie 
i nei Paesi dipendenti non esiste 
issistenza pe.- disoccupazione. 

In Francia, la CGT ha stimato 
he l'orario di lavoro la cui ri-
nunerazione è sufficiente ad acqul-
tare i generi alimentari necessari 
d una famiglia operaia di 3 per
one, pari a 4 ore e 32 mirati nel 
938, è salito a 10 ore e 21 minuti 
iel gennaio 1950. Nel 1949, il co
lo minimo della vita in Olanda è 
alito dell'8 per cento. 
In pari tempo, 1 profitti del ca-

Italisti stanno salendo alle stelle. 
fegli Stati Uniti, ad esempio, essi 
•ano pari nel 1939 a 3.300 milioni 

|i dollari; nel 1948 sono saliti a 
miliardi di dollari. 

I profitti tratti nel 1949 soltanto 
alla « General Motors Company » 
mmontano a 650 milioni di dol-
iri, mentre nello stesso anno il 
ìoverno americano ha speso solo 
00 milioni di obliar» per le ne-
esaltà nazionali dell'educazione. 
n Gran Bretagna, i profitti dei 
apitalisti erano pari nel 1938 a 
.950 milioni di sterline, e nel 
949 essi hanno raggiunto 1 4.390 
nilloni. 
La crisi economica e la dlsoccu-

iazlr»ne sono considerevolmente 
ggravate dai piani orditi dagli 
tnperialisti americani. I trust ed 

monopoli hanno aumentato la 
oro Influenza sull'economia degli 
Uri Paesi capitalisti. Essi stanno 
ter indo di uscire dalle difficolta 
p cui si dibattono, organizzando 
a preparazione della terza guer-
[a mona'iale. Sono questi gli 6Copi 
ìhe 11 piano Marshall ed 11 patto 

Atlantico di aggressioni perse
guono. 

Nel Paesi In cui il potere è nel
le mani dei lavoratori, non esiste 
disoccupazione. L'intera economia 
di questi Paesi è diretta verso una 
produzione di pace e non mira al 
la preparazione della guerra. 

La sessione del comitato esecu
tivo della Federazione Sindacale 
Mondiale si è chiusa oggi con un 
nuovo discorso dj DJ Vittorio, il 
quale ha detto che 1 78 milioni di 
lavoratori membri della rcripra»inn? 
Sittùucaie Mondiale < combatteran
no tino all'ultimo per salvare il 
mondo dal più grave crimine con
tro l'umanità, la guerra ». 

« E' questo il grido che al leva da 
questa sessione — ha 'aggiunto Di 
Vittorio — i lavoratori dj tutto il 
mondo non combatteranno mai 
centro l'Unione Sovietica, rontro 
le democrazie popolari, contro la 
Cina democratica ». 

Il Comitato Esecutivo ha appro
vato all'unanimità la mozione rela
tiva alla difesa della pace presen
tata dal segretario generale della 
Cat francese Alain Le Leap. Que
sta mozione constata che < l'Impe
rialismo anglo-americano prepara 
attivamente una nuova guerra mon
diale » e dichiara che i sindacati 
debbono combattere gli Istigatori di 
guerre rafforzando la loro azione in 
favore della pace. 

Il congresso ha poi approvato la 
r..oyoota per la rottura del rapporti 
della F. S. M. ccn 1 sindacati jugo
slavi e per l'esclusione del loro 
rappresentanti dall'organizzazione. 

E' stato Infine adottato un appel
lo indirizzato pi lavoratori di tutto 
il mondo perchè aderiscano al cam
po della pace firmando l'appello 
del Congresso di Stoccolma, e Ogni 
firma è un coloo portato contro gli 
istigatori di guerra » — dice l'ap
pello. 

"Complica' Fuchi 
arrestato in America 

81 tratta di tale Harry Gold, 
Impiegato, accusato di avere 

trasmesso serrati stornici 

WASHINGTON, 24. — Il Dipar
timento di Stato ha annunciato 
oggi l'arresto avvenuto • Filadel
fia, ad opera del FBI, di un pre
sunto complice di Fuchs lo scien
ziato britannico recentemente con
dannato In Gran Bretagna a 14 
anni di carcere In seguito al noto 
processo per « spionaggio atomico ». 

Secondo il Dipartimento di Sta
to la persona arrestata, tale Harry 
Gold, avrebbe ricevuto dal Fuchs 
informazioni segrete. 

Come già nel caso Fuchs la mag
gior parte dei conoscenti di Harry 
Gold, sono restati sbalorditi alla 
notizia delle accuse mossegli. Es9i 
lo hanno definito come una per
sona calma, socievole e mite, le 
cui opinioni non sembravano dif
ferire da quelle correnti. 

Il dott. Herbert Beganz, primario 
dell'Ospedale di Filadelfia ove si 
trovava il Gold, ha detto che co
stui era « u n gran lavoratore» ed 
ha soggiunto che II lavoro svolto 
all'Ospedale non ha nulla di re
greto, non vi è nulla che abbia a 
ci e fare con l'energia atomica, Il 
radio, o cose del genere. 

IL BILANCIO DELL'INDUSTRIA APPROVATO DALLA CAMERA 

II ministre lagni vuole lo sblocco 
delle tariffe dell'energia elettrica 

Violenti attacchi contro gli operai e le organizzazioni sindacali - Il com
pagno Cerreti documenta i favoritismi del governo verso i monopoli 

L'anniversario dell'entrata del
l'Italia nella guerra del 1915-18 • 
stuto ricordato all'inizio della se
duta di ieri a Montecitorio, da 
numerosi oratori. 

Il ministro TOGNI ha preso 
quindi la parola — In un'aula 
semi-deserta — per replicare alle 
critiche mosse da ogni settore alla 
situazione gravissima dell'industria 
nazionale e alla politica del go
verno nel settore indu?triale. 

Il discorso del minisho è ep-
parso grave, innanzi tutto per la 
sua violenta intonazione antlope-
raia, per la assoluta indifferenza 
dinanzi alla crisi della media e 
piccola industria e di larghi setto
ri produttivi, per la trascuranza 
sprezzante della disoccupazione, 
per l'alhneamerto, infine, con le 
posizioni patrocinate dai monopo
li. Dopo aver annunciato un ra 

Gold abitava con i suoi genitori.Idicale riordinamento delle Camere 

L'INIZIATIVA CONFEDERALE PER LA TREGUA SINDACALE 

Oggi l'incontro C6IL-Confindustria 
per stabilire Tiniiio delle trattative 

Nfissun concreto chiarimento da parte del governo sull'avvenire delle aziende con
trollate dal FJM - Il colloquio dei ministri con la CGIL e le delegazioni operaie 

L'annunciata riunione tra sinda
cati e Governo sulla questione del 
FIM è cominciata alle 19 di ieri a 
Montecitorio e si è protratta sino al
le 23. Per primi, assieme al ministri 
Campilli. La Malfa e Togni, sono en
trati nella sala della riunione 1 rap
presentanti della CGIL Bltossl, Cac
ciatore, Santi. Foa e 11 rappresentan
te della FIOM. Plzzorno. La delega
zione sindacale ha prospettato al rap
presentami del governo le richieste 
avanzate nel convegno tenuto a Mi
lano dal rappresentanti delle 25 fab
briche assistite dal FIM. 

Tali richieste consistono essenzial
mente In questo: che non si proce
da ad alcuna smobilitazione, e ridi
mensionamento » o smantellamento, 
In quanto prima di tutto occorre 
procedere ad un esame generale del
la situazione del settore metalmec
canico per vedere quali possibilità 
di lavoro, di producono e di poten
ziamento esistono per ciascuna delle 
fabbriche Interessate. Tale esame pò-

UN ARTICOLO DELLA "PRAVDA,, 

'Raccoglierà catastrofe totale 
:hi semina diplomazia totale» 
Gli Stati Uniti non hanno ancora risposto 
alla nota sul Territorio Libero di Trieste 

! MOSCA, 24. La «Pravda» 
fferma oggi che « chi semina di-
lomazia totale, raccoglierà cata-
Irofe totale». 
' p e r diplomazia totale, afferma 
a «Pravda», i circoli dirigenti 
tnericanl intendono «un nuovo raf-
Drzamento della loro politica di 
Icatto, di minaccia, di terrore ». 
r.la ciò — prosegue il giornale — 

on rappresenta un segno di forza 
«non può mutare il corso del 

movimento internazionale dei par-
giani della pace» . 

« L o sbraitare e il ruggire nel 
ampo dei guerrafondai — dice an-
Dra la Pravda — servono soitan-
5 a rafforzare la volontà dei par-
tgiani di rimanere fedeli alla cau-
» della pace e della sicurezza in-
6mazionali ». 
Da Washington Intanto continua 

I silenzio circa la nota sovietica su 

Trieste Inviata dall'URSS. L7ns 
crede di potere dedurre dal rap
porto annuale Indirizzato da Tru-
man all'ONU, quale sarà la rispo
s a americana. 

In questo rapporto 11 presidente 
degli Stati Uniti tenta di riversa
re sull'URSS la responsabilità del
la mancata nomina del governato
re di Trieste e che la restituzione 
di Trieste all'Italia era l'unica so 
luzione che avrebbe consentito il 
ristabilimento dell'ordine nel ter 
ritorio libero. Però nel rapporto 
di Truman, a parte il contenuto 
polemico degli attacchi all'URSS, 
non si risponde alla proposta so
vietica di nominare ancora oggi ri 
governatore di Trieste, né «1 con
ferma la dichiarazione del 20 mar
zo 1948 con la quale gli occi
dentali promettevano 11 ritorno del 
T.L.T. all'Italia. 

tra avvenire In sede di Consiglio Na
zionale dell'Economia e dei Lavoro. 
organismo da costituire senza Indu
gio. In questo quadro è necessario 
utiche che 1 dieci miliardi che 11 
governo ha deciso di stanziare non 
siano considerati come una cifra in
superabile, erogata al solo scopo di 
pagare debiti e liquidazioni, ma co
stituiscano uno strumento per veni
re incontro Intanto alle situazioni 
più urgenti, e per stimolare poi, con 
sani criteri produttivi, 11 risanamen
to dell'industria meccanica. 

Inoltre 1 sindacalisti hanno rlven-
dlcato la necessità CI procedere a una 
seria inchiesta sulla gestione del FIM 
e sul modo come 1 padroni delle sin
gole fabbriche hanno utilizzato l 
fondi ricevuti dallo Stato. A tutto 
questo 1 ministri non hanno dato 
che risposte generiche; è etato anzi 
confermato che oggi La Malfa pre
senterà alla Camera 11 disegno di 
legge sullo scioglimento del FIM, 
cosi come era stato approvato dal 
Consiglio dei Ministri. 

Alle 22 circa è entrato nella sala 
delle riunioni u n folto gruppo dì 
delegati operai delle varie fabbriche 
minacciate, che erano accompagnati 
dai compagni Invernlzzl e Venegonl. 
I rappresentanti operai hanno Illu
strato al ministri la situazione delle 
rispettive alende e le loro possibi
lità di sana produzione. A loro 1 
ministri non hanno fatto che ripete
re generiche assicurazioni di buona 
volontà. 

Al termine della riunione 1 rappre
sentanti della CGIL hanno diramato 
un comunicato In cui si dichiara 
che « 1 rappresentanti sindacali non 
hanno ritenuto sufficientemente 
tranquillanti i chiarimenti ministe
riali al fini dell'avvenire delle azien
de e della °1 cu rezza del lavoratori » 

Nel pomeriggio di oggi avrà luogo 
l'Incontro tra CGIL e Connndustrla 
per stabilire la ripresa delle trattati 
ve e 11 calendario del colloqui. La 
Segreteria della CGIL ha inviato ieri 
sera alla Connndustrla una lettera 
di risposta a quella fatta pervenire 
II giorno prima dall'organizzazione 
padronale. La Segreteria, dice la let
tera. < si dichiara senz'altro disposta 
a partecipare alla riunione da voi 
fissata per giovedì. 25. Avendo però 
riscontrato nella vostra comunicazio
ne alcune non esatte Interpretazio
ni dello spirito e della lettera della 
nostra proposta, la Segreteria della 
CGIL considera necessario sottolinea
re ancora taluni del punti essen
ziali ». 

«La nostra proposta di sospensio
ne delle agitazioni In corso • Ol •-
vitame delle nuove per lì periodo 

di 80 giorni — precisa 11 documen
to della CGIL — è basata sulla co
statazione che molte di tali agita
zioni sono determinate, oltre che 
dalla emobilitaizorie in atto in nu
merose aziende, dalle eccessive lun
gaggini delie trattative sui principali 
argomenti in discussione. Ferma re
stando la posizione assunta dalla 
CGIL 11 23 maggio 1848 sulla t non 
collaborazione », riteniamo che una 
distensione In campo sindacale al 
possa ottenere mediante una discus
sione serrata che, senza soluzione 
di continuità e con ritma più Inter*. 
so del passato, porti ad una rapida 
conclusione delle questioni pen
denti ». 

< Argomenti da trattare durante la 
tregua di 30 giorni dovrebbero es
sere: la definizione • del contratto 
PIOM, Il problema delle Commissio
ni interne. 1 licenziamenti indivi
duali, l'Ingresso degli organizzatori 
sindacali nelle aziende, 1 collettori 
sindacali, la rivalutazione delle ca- prese ». 

di Commercio, fl ministro ha for
nito alcuni dati falsi lull'anda-
mento della produzione Industria
le. La produzione Industriale, che 
si calcola inferiore al 7-8 per cen
to all'anteguerra, sarebbe salita, 
recondo il miniatro, nel primo tri
mestre del 1950 a un indice 109 
(fatto 100 l'indice del 1938). Lo 
stesso ministro ha però sentito 11 
bisogno di esprimere un «certo 
scetticismo» circa il valore dei 
dati da lui Messo forniti 

Circa l'occupazione operala, 11 
ministro ha fatto ricorso a un 
puerile espediente evitando di for
nire 1 d?»> della disoccupazione e 
del licenziamenti, e fornendo in
vece, senza termini di raffronto, 1 
dati della occupazione; «econdo il 
ministero del Lavoro, nel dicem
bre 1949 erano occupati un milione 
700 mila operai, di cui il 19 per 
cento con orario di 40 ore setti
manali, il 10 per cento con orario 
ridotto, e il 6i per cento con ora
rlo superiore alle 40 ore. 

K a questo punto 11 ministro al 
è lanciato con violenza contro le 
lotte con le quali I lavoratori di
fendono il loro lavoro, 11 loro sa
lai io e l'apparato industriale na
zionale. Nel 1949 — ha detto 11 
ministro, continuamente interrotto 
dai compagni P A J E T T A e LOM
BARDI — vi sono stati 1371 con
flitti di lavoro, di cui ben 1058 
scioperi ohe hanno coinvolto il 40 
per cento delle aziende. Cullando
si nelle proprie bugie, 11 ministro 
ha con gran gioia sostenuto che 
solo l'I per cento degli scioperi 
ha portato a una vittoria dei la
voratori. 

A gran voce il ministro ha au
spicato la legge antisciopero ed è 
sceso sul terreno delle minacce ri
vendicando per l padroni il diritto 
di «premiare I migliori lavoratori 
e punire gli infingardi»: vero e 
vergognoso invito alla rappresaglia 
politica e anti?indacale più infame 
e faziosa. 

// cartello franco-tedesco 
Infine egli *i è occupato in dei - i 

Concluso il discorso, Tognl ha 
rigettato tutti gli o.d.g. presentati 
dagli «tessi d.c, « quali hanno ac
cettato di ritirarli 

La replica di Cerreti 
Il compagno CERRETI e l'onore

vole ZAGARI (PSU) hanno quindi 
preso la parola nella loro qualità 
di presentatori della mozione che 
chiedeva conto dell'utilizzo del 
fondo ERP. Il Ministro — ha rile
vato Cerreti — profittando dello 
artificioso abbinamento del dibat
tito sulla mozione al dibattito ge-
neiale sull'industria, ha del tutto 
eluso le domande che noi gli ave
vamo posto. Mediante un giuo-
chetto statistico, il Ministro ha 
evitato di comunicare le percen
tuali del finanziamenti versati ai 
gruppi monopolistici, ma tutti 
sanno che U 35 per cento del finan
ziamento è andato alla FIAT, il 
13 per cento all'Edison e cosi via. 
La risposta, o meglio la non rl?po-
sta del Ministro ha inoltre con
fermato che l'importazione di mac
chinari dall'America effettuata 
senza nessuna discriminazione, 
conduce allo smantellamento ed 
al dissesto della nostra industria 
metalmeccanica, con danno incal-

tegorle ' operale, equiparate ed Im
piegatizie, la definizione delle riven
dicazioni previdenziali ed asslsten-
r.lall degli Impiegati, l'esame della 
scale mobile con particolare riferi
mento all'aumento degli affitti, l'esa
me, In sede locale o, in caso di disac
cordo, in sede lnterconfederale, del
la mancata applicazione dell'accor
do di rlvalutnzlone del 8 agosto scor-
^ p a r t i c o l a r m e n t e por 1 elderur- t a g l i ( J d e l l a p r o d u 2 Ì o n e minerari::, 

« Durante tale 

colabile per la Nazione, con l'au
mento ininterrotto della disoccupa. 
zione. Agli interessi dei monopoli 
Italiani da un lato, alle esigenze di 
esportazione dell'industria ameri
cana dall'altra, si aggiunge la po
litica del Governo diretta non a 
potenziare ma ad aggravare la 
situazione di uno dVi settori fon
damentali della nostra industria. 
La risposta del governo — ha 
concluso Cerreti — non solo non 
potrà soddisfare il Paese ma non 
potrà mancare di allarmarlo. 

L'cn. Zagari, anch'agli profonda
mente insoddisfatto della risposta 
dpi Governo, ha fra l'altro chiesto 
che il controllo dell'utilizzo dei 
fondi ERP sia avocato al Parla
mento. 

Dopo una controreplica del Mi
nistro Togni, la maggioranza ha 
respinte col voto le mozioni le 
quali in particolari chiedevano che 
I fondi ERP fossero devoluti non 
al finanziamento dei gruppi mono
polisti per l'importazione di mac
chinari ma al potenziamento della 
economia nazionale con particolare 
riguardo alla piccola e media 
Industria. Successivamente la mag
gioranza ha approvato 11 bilancio 
dell'Industria. 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante per la cara delle 

PIAGHE e ULCERE da VENE VARICOSE 

L A B O R A T O R I O CHIMICO F A R M A C E U T I C O 

S O D I M I 
Via Re Boris di Bulgaria, 47 - ROMA - Tal. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 

periodo, natural
mente. le singole categorie dovran
no definire 1 rlfipetMv' contratti e 
le verterla determinate da Inadem
pienze contrattupll ». 

« Ricordiamo inoltre che, in tema 
di licenziamenti, la CGIL propone 

dell'attrezzatura petrolifera, della 
industria metallurgica. A quv-sto 
proposito 11 ministro ha platonica
mente affermato che la nostra 
partecipazione definitiva al cartel
lo franco-tedesco, data per certa, 
dovrà «avvenire au piede d' pa
rità» per quanto riguarda 11 ri-o la sospensione di essi o la e s c l u - 1 " " » P e r « « « - - f « « « « J , 

Mone della tregua nelle vertenze e d | ? ' I f o r n i m e n t o « 1 P r e z z i d e l c a r 

agitazioni causate dai licenziamenti b o n e 

stessi, nel caso in cui 1 singoli da
tori di lavoro ne prendessero l'Ini
ziativa o Insistessero In quelle già 

UN COLPO BEFFARDO DI ALCUNI VERONESI 

Il "letto di Giulietta» 
rapito di notte ai vicentini 

VERONA, 84. — x* nota la rivalità 
che da qualche anno esiste ira Ve
rona e Vicenza a causa di Giulietta 
e Romeo, da quando cioè 1 vicentini 
hanno restaurato le rovine di un 
castello che sorge nel predai di 
Monteccblo Maggiore, e n hanno In
stallato accanto un ristorante affer
mando che In quel luogo la famiglia 
Capuleti veniva a trascorrere la vil
leggiatura. 

Il castello, chiamato dal rlcentlnl 

sposto accuratamente tutti 1 parti
colari dell'azione, sono riusciti, elu
dendo la vigilanza del proprietario 
del ristorante, ad asportare non so!o 
11 famoso letto, ma anche un antico 
armadio, varie suppellettili, fotogra
fie e fotomontaggi esistenti nel luo
go. Hanno poi caricato tutto II mate
riale s u CU un camioncino e sono 
fuggiti esultanti a Verona, dove 
hanno nascosto In un luogo sicuro 
l'ambita preda. Ma prima di partire 

«Castello di Giulietta», * divenir.<- hanno voluto giocare ad vicentini 
meta turistica locale. 

Verona, Che vanta tanti ricordi dei 
due tragici e romantici amanti e 
delle loro famiglie, sopporta a uia-
Uncuore che altre città s i arroghino 
U diritto . di possedere reliquie di 
Giulietta e Romeo. Per questo alcuni 
allegri veronesi hanno pensato di 
sottrarre al castello un letto del 
1300 che faceva bella mostra di sé 
in una stanza : addobbata come 
«stanza di Giulietta». 

Questa notte. Infatti, col favore 
delle tenebra, essi dopo aver predi-

un'ultima beffa,* lasciando una per
gamena compilata In fiorito stile tre
centesco, nella quale Giulietta in 
persona affermava che ormai era 
stanca di soggiornare In quel triste 
luogo • giacersi su di un ietto tante 
scomodo 3 duro. Aggiungeva che 
Romeo era dello stesso parere; dava 
pertanto un addio al castello ed al 
vicentini annunciando che ' aveva 
decso di ritornare all'amata Vercr>:t. 

Sembra che 1 vicentini abbi»r*j già 
proceduto a denunciare 11 fatto co
me furto compiuto ad opera di 
ignoti. 

• dell'acciaio per la no
stra ' siderurgia e perchè «s i 
consenta» 11 piazzamento della no
stra produzione. Saltato a pie pari 
il problema dell'artigianato, e ac
cennato al problema dei prezzi de
crescenti all'ingrosso e in misura 
minore al dettaglio, il ministro ha 
finto di preoccuparsi della con
centrazione monopolistica: è quasi 
pronto un provvedimento «sul la 
vigilanza delle intese consortili e 
degli accentramenti monopolistici ». 

Ancora il ministro Togni ha 
messo In mostra questo suo asser
vimento ai monopoli affermando 
che « i l mancato esame da parte 
della Camera del progetto per lo 
sblocco Integrale delle tariffe elet
triche non muta il fondo del pro
blema». Sussiste infatti la neces
sità di «giungere al più presto •» 
una perequazione delle tariffa ». 

Annunciata la riforma della leg
ge mineraria, il ministro ha infine 
concluso i l suo discorso con il de
gno e immancabile salamelecco 
alla «generosità americana» e 
«auspicando (sic!) l'urgente solu
zione del problema della nostro 
mano d'opera eccedente!». 

Questo è tutto quanto II mini
stro Togni ha detto circa i due 
milioni di disoccupati! 

VIA CANDIA N. 14 
dispone di un vasto assortimento in stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, bleu, fantasia, pronti 
« su misura nei piò eleganti modelli e ai prezzi piò 
convenienti di tutta ROMA. 

L. 4 .500 
» 6 .900 
» 6 .900 in poi 

• 19.900 

F©r reclamo: 
VESTITO cadetto grigio pura lana . 

» > lana bianco •> . 
GIACCA per uomo conf. fine • • • 
VESTITO per uomo su misura pu

rissima lana speciale . . . . 
VESTITO uomo confezionato nella 

migliora confezione > 6.200-8.900 

V I S I T A T E L E N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE della Ditta: 

NIDO ESTER m^m^ 
^ VEWO I A mIO A R A T E ' ~ 

I l 4 giugno p. v. si disputerà la Coppa ciclistica 
• LA CONFENZIONE » per dilettanti • Indipendenti 
con ricchissimi premi. 

La seduta di ieri a Palazzo Madama 
(Continuazione della I.a patina) 

elle Truppe britanniche. Un ae-
Dndo Interrogativo riguarda le 
audizioni in cui è stata trovata 
i Somalia, all'arrivo delle nostre 
ruppe — condizioni che stando 
Ile informazioni dei giornalisti 
©vernativi inviati laggiù dimo
iano tutta l'avventatezza della 
eccitazione da parte nostra del 
(andato su quella colonia povera 
rovinata. Terzo interrogativo; può 
Governo offrire al Parlamento 

a «bilancio» preciso delle spese 
be affronteremo per la Somalia? 
Quanto all'Eritrea 11 compagno 
astore ha posto in termini vibrati 
l questione della difesa degli 
allanl che vivono In quelle terre: 
Sali misure spera di poter otte-
tré il governo italiano dall'Irghil. 
Irra per far cessare il massacro 
(gli * "ani? In pochi mesi qua-
ìnta civili italiani sono itati uccisi 
Bpunemente. Ne ha parlato con 
fevin, U ministro Sforza, trovan
t i a Londra? 
'Quanto al nostro Ingresso al-
DNU 11 compagno Pastore ha 
badito. contro chi attribuisce la 
>lpa di questo all'URSS, la realtà 
H fatti: la colpa è dell'America 
I dell'Inghilterra che rifiutano di 
bilicare gli accordi secondo cui 
Itti gli stati e x nemici devono 
ber e ammessi contemporanea-
lente nell'ONU. Lo stesso segre-
rio generale delle Nazioni Unite 
rygv» L!« appoggia questa tesi e 
i ha detto chiaramente nella sua 
Raziona del settembre 1949 e lo 
\ ripetuto recentemente, A questo 

punto II compagno Pastore ha bre
vemente esaminato la situazione in 
cui versa oggi l'ONU, ed ha attri
buito agli Stati Uniti ogni respon
sabilità per il suo cattivo funz'o-
lamento: lo dimostra 11 fatto che 
gli Stati Uniti si ostinano a non 
voler sostituire il rappresentante 
di Ciang Kal Scek all'ONU con 
quello di Mao Tse Tung. Sulla 
questione di Trieste, il compagno 
Pastcre si è trattenuto più a lungo, 
ricostruendo con molta efficacia — 
parallelamente alle vicende del 
tradimento di Tito verso il fronte 
del socialismo — gli sviluppi del 
tradimento degli ang]o-american : 

nsi confronti del popolo italiano, 
e quindi del tradimento del gover
no democristiano, legato agli an
gle-americani. nel confronti della 
intera nazione Italiana. L'oratore 
ha esaminato quindi le tre soluzioni 
che si prospettano del problema 
triestino: il mantenimento della 
situazione attuale — praticamente 
sostenuto dagli stati del patto 
atlantico —, che è un focolaio 
permanente di guerra: l'attuazione 
della promessa tripartita del *48, 
impossibile perchè se non è avve
nuta finora non c'è ragione che 
possa avvenire molto presto. E 
intanto T.to sta annettendosi la 
zona B. dove «fra tre mesi — ha 
ammonito Pastore — noo ci sarà 
più un italiano, se si continua a 
lasciar fare a Tito quello che 
vuole ». 

La terza soluzione è quella pro
posta dall'URSS per l'elezione del 
governatore § la pratica rtalizza-

zione del Territorio Libero. Ma 
questa soluzione isolerebbe la Jugo
slavia. l'unica che potrebbe opporsi 
all'applicazione del Trattato di 
Pace e gli americani non vogliono 
assolutamente indebolire la posi
zione dì Tito. E* per questo che 
il governo italiano non chiede la 
applicazione del trattato e la costi
tuzione del T.L-T. come sarebbe 
nei suol diritti. 

Patto 11 punto sulla situazione 
In cui versano. Insolute, le mag
giori questioni della nostra poli
tica estera. Il compagno Pastore 
ha esaminato gli ultimi sviluppi 
dell'azione del «conte Sforza» de
finendo subito la conferenza di 
Londra come un «pssso grave 
verso la guerra». Questo è con
fermato dal Ministro Pacciardl che 
— al congresso repubblicano — 
dopo aver rilevato che «.la nostra 
adesione al Patto Atlantico è stata 
una conquista voluta quasi di forza 
dal nostro Governo» — e quindi 
evidentemente senza trattative di 
sorta —i, ha affermato che «da 
un momento all'altro può esseroi 
la guerra » ed ha richiamato la 
attenzione dei congressisti su que
lla tremenda minaccia, invitandoli 
a non perdersi in quisquilie. E' 
evidente dunque che il ministro 
Sforza mente quando dichiara che 
a Londra f. e fatto un passo avanti 
verso la pace. «D'altra parte — 
ha detto Pastore — la vostra poli
tica si sviluppa di menzogna In 
menregna * e gli è stato facile 
ricordare le prometee di non ade 

del 18 aprile dai responsabili della 
attuale adesione al Patto di guerra; 
le assicurazioni che es3i davano sul 
valore assolutamente non politico 
del Piano Marshall e su quello 
assolutamente non militare del 
Patto Atlant ica «Voi ora sacrifi
cate tutto al riarmo — ha dichia
rato l'oratore — e lo dimostra il 
comunicato di Londra, dove si par
la di mantener* il livello econo
mico esistente e di sviluppare gli 
armamenti Tra burro e cannoni, 
avete scelto i cannoni». 

Il compagno Pastore ha dimostra
to quindi che Sforza non fa altro 
che approvare ciecamente tutto ciò 
che viene disposto dagli anglo
americani e anche in questo sussi
ste una prova che la politica estera 
del governo De Gasperi porta l'Ita
lia verso la guerra. Ogni pretesto 
difensivo, per gli armamenti attua
li, cade infatti da sé, ove si con
sideri obiettivamente la volontà di 
pace dell'Unione Sovietica. 

Circa l'interdizione dell'uso del
l'arma atomica, il compagno Pa
store ha parlato a lungo del movi
mento che si sta diffondendo In 
tutto il mondo- ed ha posto al Go
verno una formale domanda: quale 
risposta darà esso all'appello della 
Croce Rossa internazionale per abo
lire l'uso dell'atomica? Non sente 
il governo italiano il dovere di 
aderire? le polemiche che si stan
no sviluppando In Francia contro 
la politica del Patto Atlantico do
vrebbero far meditar* anche i no-

rlra ad alcun blocco fatta prima» itri governanti. . 

La fine del discorso del compa
gno Pastore è stata salutata dal vi
vi applausi della sinistra. 

Ultimo oratore è stato 11 senato
re Emilio Ltmu che ha pronun
ciato un brillante discorso seguito 
con viva attenzione da tutti 1 Se
natori presenti, n conte Sforza e 
De Gasperi sono stati presi di mira 
dall'oratore e sembravano davvero 
scottati sulla griglia. Lussu ha 
esordito rilevando che, se si ap
plicasse Il principio economico del
la riduzione delle spese generali 
nel cattivi affari, 11 bilancio degli 
Esteri andrebbe ridotto o addirit
tura soppresso. 

Il problema di Trieste, ha conti
nuato l'oratore, è stato trattato dal 
governo italiano in maniera Ine
sperta e grottesca. Non te ne può 
attribuire la responsabilità esclusi
va al conte Sforza. • Si sente che 
è intervenuto lo zamp'no dell'on. 
De Gasperi ». 

« Sforza ha oggi detto che Tru
man ha confermato l'impegno an-
glo-franco-americano per Trieste 
Italiana. Non è vero. Si tratta di 
una dichiarazione che si riferisce 
al 1949 e non al 1950. Così l'impe
gno tripartito risulta ancora una 
volta una truffa ». 

n Patto Atlantico significa ri
torno al fascismo e lotta alla de
mocrazia sotto la maschera del
l'anticomunismo onde Lussu ha 
concluso invocando l'unione dei 
veri antifascisti nella opposizione 
alia guerra e al Patto Atlantico, 
strumenta di guerra, 
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STUDENTI 
' Ricordate che esaurimento narvosój 
vuol dire debolezza nervosa ; eccea-j 
shro affaticamento delia mente vuol ] 
dire debolezza nervosa; difficoltà, 
di concentrazione delie idee vuol i 

dire debolezza nervosa; indebolì-, 
mento o mancanza di memoria vuol 
dire debolezza nervosa. Curare la \ 

.debolezza nervosa vuol dire ra l -^* , 
traguardare il cervello, l'intelligenza,', 
\ la memoria. La debolezza nervosa ? f | 

• i . cura col P H O S K E L E M A T A ' '' 
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IL "GIRO 99 E' INIZIATO CON UNA TAPPA VELOCE MA POCO MOVIMENTATA 

Oreste Conte sfreccia vittorioso 
al traguardo di Salsomaggiore 

A Castel San Giovanni è riuscito il tentativo di fuga di undici corridori 
che hanno staccato il gruppo di 40" • Keteleer e Bizzi sulla scia del vincitore 

w*m&?mm* «*»«,Mvrt,''vr*",!,yw*,s^^^ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
S A L S O M A G G I O R E . 24 — Quando 

le tappe di un « G i r o » s o n o povere 
di elementi interessanti, come è stato 
ti caso di questa prima tapj>a da 
Milano a Salsomaggiore, il cronisti! 
— per solito — limita la cronaca ed 
estende il commento. In omaggio al-
Vinaugurazione 'della trentatrcesima 
edizione della grande gara, tuttavia 
noi oggi /aremo un eccezione, ti 
nGtro» che si m u o v e da Milano è 
tempre un grosso avvenimento spor
tivo. e malgrado la corsa non sia 
stata molto brillante, sul mio tac
cuino le annotazioni non mancano 
e prima di parlare della volata di 
Salso, nella quale il « pie veloce » 
Conte ha sfrecciato vittorioso datanti 
agli altri dieci compagni di tuga, c'è 

guardo a premio In un passo si ar
riva a Novara e Bini pone la sua vo
lata. ti vecchio monello di prato 
perde il pelo ma non ti vizio. 

Un altra fuga alla periferia di No
vara. dote le risaie fanno da spec
chio alla corsa: Logli, Vicini. Mug
gini, Cargloll, Fazio e Frosml. Sei 
uomint che se la danno a gambe e 
arrivano a guadagnare 1' 15" di van 
taggio sul gruppo, ma dal gruppo 
sono poi ingoiati a Mortara: km. 66,6 
a 38 all'ora 

E l'Ilei} ett. e Kublcr. e Roblc che 
cosa fanno? 

Il Giro si fa il nodo 
Si è fatta l'ora di pranzo, la corsa 

s\ distrae per un po' di chilometri 
e il gruppo amia a Vigevano. Più 

capriole e mettersi nelle mani del 
« Cucchiara », II rinomato autista de 
t l'Unità » 

(km. 179 a 36 675 all'ora) hanno un 
minuto e tenti secondi di vantiggio 
sv.l gruppo che l>a l'aria di lasciar 

da raccontare la partenza della corsa tn là c'è poi una grossa caduta den-
e il suo svolgimento. \iiu alla quale si impasticciano te 

Ritorniamo quindi a Milano, perìblclclette di Molinari, Soldani. Mar-
la grande parata: la folla cuoce al 
f>ole per un palo d'ore e poi — stanca 
di rompersi le ossa sulle transenne 
invade il sagrato e si butta a pesce 
sui corridori. Un grande spettacolo 
allestito da un coreografo di buon 
gusto; ma l'attesa stanca, ed l cor
ridori se ne vanno sema la bene
dizione di Schuster. 
' Una lunga sfilata per le strade e 
le piazze di Milano, zeppe di gente 
che applaude, e dentro le quali l'ar
cobaleno della caroiana è cime un 
coltello caldo che taglia un pane di 
burro. Il « Gire » va alla partenza 
numero 33: è caldo di passione ed 
un sole d'estate già gli batte in testa 
Ha bisogno d'acqua ed ancora non 
i in corsa: < Sarà dura! ». dice Coppi. 
mentre Milano gli passa una borrac
cia d'acqua. 

Si parte & 60 all'ora 
Alle Pioppette Ambrosinl ha dato 

appuntamento al « Giro » per le ore 
11. ed alle 11 — quando Ambrosini 
fa il direttore di corsa — ti parte 
cascasse il mondo. Un po' di peda
late molli per aggiustarsi tn sella, e 
poi a 60 all'ora per rincorrere uno 
strappo con te gambe corte dt Za-
nazzi. La buona volontà di Renzo fa 
bollire il sangue di Fazio, che acca
rezza un sogno rosa; quel sogno sul 
quale l'altr'anno a Catania Fazio 
mise le mani addosso. Ma ecco Doni 
e Froslni che gli si buttano addosso 
e Coppi che dà ordine a Conte e 
Carrea di andar a dire a Fazio di 
star tranquillo. Cinque minuti dopo 
Coppi si affianca a Conte: « Detto 
* fatto, capitano! ». 

Ma i ragazzi hanno il ballo di 
Sanvlto nelle gambe: a Magenta c'è 
un allungo di Saltmbeni cui si ag
ganciano Kubler e Luciano Magnici; 
poi più tardi il gruppo. Fughe, strap
pi. inseguimenti; per un po' al balla 
ancora la rumba. La corsa va avanti 
pancia a terra. Anche Logli mette il 
naso alla finestra, ma è solo per farsi 
vedere e far tirare il collo a Magni 
a terra con una gomma. La prima 
del « G i r o » / 

In gruppo a Trecate a 37 all'ora: 
Zampini brucia allo s p r i n t II tra-

tmi, cerami. Apo Lazaridès. Tosi e 
Giannclll. Niente dt grave, niente di 
rotto per nessuno. 

Giornata nera per Apo, che dopo 
la caduta fora e si fa portare in 
gruppo dal fratello Lucien. Poi la 
corsa casca dentro la trappola del 
passaggio a livello chiuso e per rive
dere la sua faccia bisogna fare le 

Dalla Lombardia al Piemonte, dal'fare. anche se Bartah è stato j/ieaao 
Piemonte alla Lombardia: Il € Giro » a terra da una gomma. Saia la volta 

buona* Con questo interrogativo la si fa ti nodo come una cravatta Ora 
è un'altra volta lanciato, e chi si fa 
strada è — indovinate un po'? — un 
« grande » del ciclismo: Coppi. Al pas
saggio sul ponte del Po c'è chi cade 
(Frosinl), chi rompe il pedale (Vi 
etni) e chi fora (Paolicrl), che al-
l'ultim'ora ha sostituito ti n 7 della 
B o t t e c c h i a : V i t t o r i o Magni. 

E all'Improvviso, come se gli fosse 
caduta addosso una doccia di acqua 
fredda, la corsa si spegne. Tran-tran 
fino a Casteggio, fino a Bront: 
km. 143,500 a 38 all'ora. Rtforni-
mento. Per « l'Unità » ci sono quat
tro bottiglie di vino di Brani e i fiori 
di Stradella. Grazie, compagni! Sac
chetta a tracolla, e la corsa riprende 
con un passo stanco sulla campagna 
verde j . . se l l e dell'Emilia. 

Dopo il pisolino del pasto, a Castel 
S. Giovanni la corsa si rimette le 
gambe in spalla per lo strappo d 
undici uomini: Bevilacqua, Zampini 
De Santi. Corrieri. Biz*i. Fetelcer 
Cnppa, Maggini, Leo Wilcnmann 
Drei e Conte, i quali a Piacenza 

Il vincitore ORESTE CONTE, specialista ài vittorie In volata 

La 
per 

preparazione dei 
la dura partita 

romanisti 
col Milar i 

Il grave rischio dei giocatori di dover scontare le colpe dei 
dirigenti - L'atmosfera di Milano - La Lazio . . . si riposa 

N e l l a m a t i t n a t a dt Ieri l a R o m a 
h a e f f e t t u a t o u n l e g g e r o a l l e n a m e j > -
t o s u l l a p a l l a . B r u n e l l a h a l a s c i a t o 
a ri DOSO M a e s t r e l l l e C o n t i n c h e r i 
s e n t i v a n o d i q u a l c h e c o n t u s i o n e . e d 
h a a l l i n e a t o l a s e g u e n t e f o r m a z i o 
n e : R i s o r t i , A n d r e o l l . T r e R e , S t o c 
c o ; D a l l ' I n n o c e n t i , B a c c l ; L u c c h e s i , 
36evca. T o n t o d o n a t l . V e n t u r i , P e s a o -
la . Fra g i i : J " m a t o r l s i s o n o s c h i e 
ra t i V a l l e , S p a r t a n o , Ferr i e Aran-
g c l o v l c h . 

Nel c o m p l e s s o l a s q u a d r a h a la
s c i a t o u n a b u o n a I m p r e s s i o n e , e 
p a r t i c o l a r m e n t e T r e R e . L u c c h e s i e 
T o n t o d o n a t l s i s o r o m e s s i In l u c e . 
Ne i p o m e r i g g i o l a c o m i t i v a è r i e n t r a 
t a a F r c g e n e c o n q u i n d i c i e l e m e n 
t i : g l i u n d i c i t i t o l a r ! d i d o m e n i c a 
«corsa , p i ù Z e c c a . A n d r e o l l , M e r l i n 
• B a c c i . 

• • • 
Al g i o c a t o r i d e l l a R o m a v a i n q u a 

nto m o m e n t o t u t t a l a s o l i d a r i e t à d e 
gl i s p o r t i v i r o m a n i . Ess i n o n h a n n o 
c o l p a d e l d i s g r a z i a t o e p i s o d i o d i d o 
m e n i c a s c o r s a , e c i ò c h e d i s p i a c e é 
c h e p r o p r i o s u d i e s s i p e r m a n g a l i 
p e r i c o l o d e l l e r a p p r e s a g l i e , s i a d e g l i 
a t l e t i c h e d e l DubbMco d e l N o r d . 

Da l m i l a n e s e e G u e r l n s p o r t i v o » 
s t r a l c i a m o a l c u n i b r a n i . I n d i c a t i v i 

R o m a - N o v a r a , o d a l p a r l a r n e i n m o 
d o Ipocr i ta , l a r e p u t a z i o n e d e l l a 
s q u a d r a r o m a n a t r a e s s e g i o v a m e n t o . 

• • • 
La Lazio s* appresta in tutta tran. 

qulllltA ad affrontare 11 Venezia nel
l'ultima fatica dell'annata, tanto più 
che le speranze di conquistare il ter
zo posto sono ormai svanite. Nes
sun allenamento sulla palla; solo 
atletica, sino r. domani, quande Spe
rone e gli altri t azzurri » rientre-
mnno da Firenze. 

Un'inchiesta della Lega 
sulla gara Roma - Novara 

M I L A N O . -A. — L a Letta N a z i o n a l e 
d e l l a F I G C n e l l a e u a s e d u t a o d i e r 
n a , e s a m i n a n d o i l r e c l a m o d e l N o 
v a r a , ì e l a t i v o a l l a p a r t i t a R o m a -
N o v a r a , In c o n s i d e r a z i o n e dell'» d i 
c h i a r a z i o n i d e l l a r e c l a m a n t e a u l i o o e -
r a t o d e l l ' a r b i t r o , c h e s a r e b b e s t a t o 
i n f l u e n z a t o d a f a t t o r i e s t e r n i , h a s o 
s p e s o o g n i d e c i s i o n e s u l l a s t e s s a 
p a r t i t a s t a b i l e n d o d i e s p l e t a r e u n a 
i n c h i e s t a in p r o p o s i t o . 

L a L e g a h a r e s p i n t o II r e c l a m o 
d e l S i r a c u s a a v v e r s o a l l a p a r t i t a N a 
p o l i - S i r a c u s a . 

L a s t e s s a L e g a N a z i o n a l e h a d e -
deU".. . a c c a n i m e n t o m i l a n i s t a c o n t r o e i s o c h e a p a r t i r e d a l g i o r n o 4 g i ù 

L a J u v e n t u s c e d e r e b b e l ' a la d e s t r a 
P l o e g e r , a t t u a l m e n t e i n p r e s t i t o a l 
N o v a r a , e 11 m e d i a n o A n g e l e r i ( g i à 
in p r e s t i t o ) a l l a s t e s s a A t a J a n t a , r i n 
n o v e r e b b e p e r u n a n n o a n c o r a 11 
p r e s t i t o d i C a p r i l e a n c h ' e g l i g i à a l l a 
A t a l a n t a , e d in f ine c o r - c e d e r e b b e , 
s e m p r e i n p r e s t i t o p e r u n a n n o , i l 
c e n t r a v a n t i V i v o l o , i l m e d i a n o l a t e 
r a l e R i z z o t t o e f o r s e l a m e z z ' a l a a m 
b i d e s t r a M a r i a n i . 

Q u a n t o a l l ' i t a l o - a n r e n t i n o M a r t i n o 
s e s a r à p o s s i b i l e / i r g l i o t t e n e r e l a 
c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a e g l i c o n t i n u e r à 
a far p a r t e d e l l a J u v e n t u s , e s s e n d o 
g ià t r e — 1 d u e H a n s e n e P r a c s t — • 
g l i s t r a n i e r i ' i s q u a d r a ; In c a s o c o n - 1 n o 

t r a r l o M j j t i n o v e r r à c e d u t o , 

c o r s a va al traguardo 
Sa.tomagyiorc. L'attesa non è lun

ga, e la folla non è spessa: gli uo
mini hanno perduto strada sul grup
po, ma la volata per la maglia rosa 
la fanno lo stesso, da soli! Ecco l'ar
rivo su un r e t t i l i n e o nano (duecento 
metri?) del Parco: spunta per prima 
la maglia giallo-rossa di Bizzi in 
mezzo a due maglie bianco-celet.Mi. 
Keteleer sulla vn.stra. e Conte sulla 
destra che v i e n e g i ù come un razzo 
e brucia Keteleer. dopo aver sfilato 
Bizzi. Nella scia del « inorino » si 
classificano poi Weilentnann. Bevi
lacqua, Corrieri. Drei, Maggini, De 
Santi. Cnppa. Zampini, e con 40" dt 
distacco il gruppo alla spicciolata 
che Sforacchi ha ."nominato lungo 
ti viale. 

Oggi si va a Firenze 
Fine dell'atto primo, con il trionfo 

blancocelesle della « Bianchi ». E do
mani il secondo: da Salsomaggiore 
a Firenze (245 km.) con una tappa 
al volo (Bologna) e un traguardo 
per il Gran Premio della Montagna 
(Passo della Raticosa). 

Potrebbe essere ima bclìa corsa per
chè j é un lungo pezzo di strada piat
ta 'n partenza, da Salsomaggiore a 
bc'.ogna (km. 123.500) e poi si sale 
al fresco: sulla Raticosa, sulta Futa 
sul Pratolino. per poi scendere a 
rotta di collo su Firenze. E' una corsa 
duretta. Ci sarà un'altra « maglia 
rosa »? Può darsi. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1. C O N T E O r e s t e ( B i a n c h i ) c h e 
c o m p i e i 225 k m . d e l l a M i l a n o - S a l s o 
m a g g i o r e in o r e 5,54'26". a l l a m e d i a 
o r a r i a d i k m . 38,088 ( a b b u o n o d i u n 
m i n u t o ) . 

2 . K e t e l e e r D e s t r e ( B i a n c h i ) , p r i 
m o d e g l i s t r a n i e r i ( a b b u o n o : 0 .30") , 

3 . B i z z i O l i m p i o ( G u e r r a ) : 4. W e i -
l e n m a n n L e o ( G u e r r a ) , 5 B e v i l a c q u a 
( W i l i e r ) ; 6. C o r r i e r i ; 7. D r e i ( p r i m o 
d e g l i i n d i p e n d e n t i ) ; 8. M a g g i n i L u 
c i a n o ; 9. D e S a n t i ; 10. C n p p a ; 11. 
Z a m p i n i tu t t i n e l l o s t e s s o t e m p o d i 
C o n t e ; 12 S f o r a c c h i N e l l o i n o r e 
5.55-06"; 13 K o b l e t ; 14. F r o s l n i ; 15. 
P e d r o n i ; 16. B a r o z z i ; 17. O r t e l l i ; 18. 
C o p p i ; 19. B i n i ; 20. R i v o l a ; 21 . R o 
b l c ; 22. S c g h e z z i ; 23. P a s o t t i ; 24. B r a -
s o l a ; 25. a p a r i m e r i t o : a l t r i 75 c o r 
r i d o r i , f r a ì q u a l i B a r t a l i , L a z a r i d è s 
A p o e L u c i e n , L e o n i , M a r t i n i , K u 
b l e r , M a g n i e i u r t i 1 m i g l i o r i ; 100. 
G e s t r i In 5.57'24"; 101. C o p p i n i 
6.00-01"; 102. M o l i n a r i s . t . ; 103. t i 
g n o l e s . t . ; 104. T o s i in 6 .0708"; 105. 
F e r u g l i o s . t . 

MILANO — La carovana dei « g i r i n i » ai muove da Piazza Duomo 

I «VENTIDUE» RADUNATI 

Oggi a Livorno 
allenamento "azzurro.. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i C O M M E R C I A L I U 

Anche Mari convocato 
tuccvlli non andrà 

B e r 

i l l o 

L I V O R N O . 24. — A l l a « rosa » d e l 
ca l c ia tor i r a d u n a t i per g l i u l t i m i a l l e . 
ria en t i in v i s t a del c a m p i o n a t i d e ' 
m o n d o è s t a t o a g g i u n t o il l a t era le 
Mari de l la J u v e n t u s c o n v o c a t o t e l e 
gra f i camente ne l p o m e r i g g i o d i ogg i . 

Coe era n e l l e p r e v i s i o n i g l i «azzurri» 
h a n n o e f f e t t u a t o q u e s t o p o m e r i e g i o 
s o l t a n t o a l c u n i e s e r c i t i a t l e t i c i a l t er 
nat i da fitti p a l l e g g i N e l l ' o r d i n e s o n o 
sce6l in c a m p o — s o t t o la g u i d a d e g l i 
a l l ena tor i F e r r e r ò e S p e r o n e — B o -
n lper t l , C a r a p e l l e s e . P a r o l a . F u r i a s s i e 
B l a s o n c h e h a n n o poi c e d u t o il p o s t o 
a Pando l f ln l . A n n o v a z z l , Capr i l e , Ca
sar i , A m n d e l , Lorenz i , C a p p e l l o , Ma
gli , R e m o n d l n i , M u c c l n e l l l . T o g n o n , 
Campate ' ! ! . F a t t o r i e M o r o 

A i b o r a t de l c a m p o 11 C. T N o v o . 11 
dr. B a r d e l l l e B i a n c o n e h a n n o s e g u i t o 
l ' a n n e n a m e n t o a c u i a s s i s t e v a n o c ir 
ca 5 000 s p e t t a t o r i . 

M e n t r e S p e r o n e f a c e v a c o m p i e r e 
e serc i z i a t l e t i c i al g r o s s o d e g l i « az 
zurr i » l ' a l l enatore F e r r e r ò «1 d e d i c a 
va ad u n a p r t i c o l a i e a l l e n a m e n t o d e l 
d u e por t i er i p r e s e n t i : il d i n a m i c o Mo_ 
ro. In p a r t i c o ' a r e <?tato di forma, e 
l ' a t t en to Casar i . S e n t i m e n t i IV, i n d i 
spos to . non era a L i v o r n o 

E* s t a t o c o n f e r m a t o c h e l ' a l l e n a m e n 
to v e r o e p r o p r i o su l l a pa l la s i s v o l 
gerà d o m a n i a l l e ore 16 Da s q u a d r e 
a l l e n a ì r l c l f u n g e r a n n o q u e l l a de l la 
i A r d e n z a » c h e m i l i t a n e l c a m p i o n a t o 
di p r e m o z i o n e e q u e l l a d e l « L a b r o n e » 
c h e d i s p u t a la « 1. d i v i s i o n e ». 

B e r t u c c e l l i è r i p a r t i t o a l la v o l t a d i 
V i a r e g g i o p e r c h è q u e s t a m a t t i n a a l la 
v i s i ta m e d i c a 11 s a n i t a r i o g l i h a r i 
s c o n t r a t o s i n t o m i d i c o l i t e c r o n i c a c o n 
fat t i a p p e n d i c o l a r i . Il t e r z i n o j u v e n 
t i n o p r e s e n t a Inol tre u n o s t a t o d i a s t e 
n i a g e n e r a l e . P e r t a n t o d o v r à e s s e r e 
s o s t i t u i t o c o n u n a l tro g i u c c a t o r e , de l 
q u a l e n o n s i c o n o s c e 11 n o m e . 

k RlSPiRMlERKrfi àc^uuvuw* LAUPAUHU, 
MURAMI CRISIALbO Boemia, U n a (WrtUj, *00 

UMPADk HAOKISOfcMI • 1/lOiMì. sr i i ib . 
UmbUI fcLETlHia mUll MIMMI. Hwr-
dtte KrltnciU Vllhw iKihtt) *Rtì&M s*. 
dettati speciali ter lornlluf*. (5110) 

CAUlTÙnTriClO VITTORIA u lu lare » («te. 
uomo, donni, Dimoino lire 500. 800, 1000 
mensili. Seni laureasi. « n i anticipo, stock 
cambiali in binu J500 modelli ditenl) a i 
utare tbclusmmeote dell» migliori muchi. 
Umil i l i itiDjile. Visitateci Ricordate cilt»-
tunfirio Vitturi». Via Crctceotto 14-16 (presso 
P.tita Cavour). 

CELLOFAN: logli, baste «acchetiti cooicilo» 
a.imu, stimpia-.no rtpuHmeote Achille Gran
di 19, Roma, telefoni 7t.3 961 • 875 004. 

Gli stranieri non si son v 
ma Lazaridès Ha avuto stori 

Saranno molte le tappe di trasferimento? - Alla " Bian
chi „ si è soddisfatti - Le forature di Magni e Bartali 

Giro cicloturistico 
di tramvieri torinesi 
U n a s i m p a t i c a i n i z i a t i v a tur i s t i ca 

e s p o r t i v a è s t a t a l a n c i a t a d a un 
g r u p p o di t r a n v i e r i t o r i n e s i , s o t t o la 
e g i d a de l C R A L e d e l S i n d a c a t o T r a n 
v i e r i d i p e n d e n t i d a l l ' A z i e n d a T r a n 
v i a r i a di T c r : n o . a l l o s c o p o di s t a 
b i l i r e l e g a m i c o n i c o m p a g n i d i la 
v o r o d e l l e m a g g i o r i c i t t à di tut ta 
I ta l i a . 

Par t i t i s u l l e l o r o b i c i c l e t t e d a T o 
r i n o l u n e d i s c o r s o , ì t r a n v i e r i c i c l o 
tur i s t i e f f e t t u e r a n n o d u r a n t e d i e c i 
g i o r n i il s e g u e n t e p e r c o s s o a n d a t a : 
T o r i n o . G e n o v a . L a S p e r i a . L i v o r n o , 
G r o s s e t o . R o m a . N a p o l i ; r . t o i n o : N a 
p o l i . R o m a , F i r e n z e . G e n o v a . A l e s 
s a n d r i a , A s t i , T o n n o 

G i u n t i m a r t e d ì a R o m a ess i s o n o 
«tati o s p i t i d e i c o m p a g n i dei C R A L e 
de l S i n d a c a t o T r a n v i e r i R o m a n i c h e 
li • h s n i / o v i v a m e n t e f e s t e g g i a t i . Ier i 
m a t U n a e s s i h a n n o p r o s e g u i t o p e r 
N a p o l i -

Segnali*, r o a tu t t i g l i a p p a s s i o n a t . 
di c i c l o t u r i s m o p o p o l a r e la b e l l a i n i 
z i a t i v a 

Zatopek a Berlino 
B E R L I N O . 24. . — L ' o l i m p i o n i c o 

E m l l Z a t o p e k e d a l t r i 50 a t l e t i c e c o 
s l o v a c c h i p a r t e c i p e r a n n o a d u n a m a -
i i f e 3 t a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d i a t l e 
t i c a l e g g e r a c h e s i s v o l g e r à a Ber l l -

i n c c c a s l o n e d e l F e s t i v a l d e l l a 
• G ì o v e n U Ì C o m u n i s t a 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
S A L S O M A G G I O R E , 24 . — Il « Gi

ro » è u n a b e l l a s t o r i a c h e I n c a n t a 
g r a n d i e p i c c i n i ; d i q u e l l e s t o r i e c h e 
f a n n o t r a t t e n e r e i l f l a t o s i n o a l l 'u l 
t ime, p a g i n a . P e r c i ò c i si a r r a b b i a per 
s a p e r e c o m e a n d r à a f i n i r e , e c i s i 
arrabb ia a n c h e s e , c h i l a s c r i v e , p e r d e 
t e m p o a r a c c o n t a r e p a r t i c o l a r i i n u 
t i l i . Ecco , p e r e s e m p l o : i l « G i r o » h a 
d l c i o t t o t a p p e . M i c a p o s s o n o e s s e r e 
t u t t e i n t e r e s s a n t i ; m i c a i n t u t t e v i 
p u ò e s s e r e 11 c o l p o d i s c e n a c h e m a n 
d a i n b a r a c c a 11 p r o n o s t i c o e d 1 n e r -

'l* vi d i c h i è c o l t o d i s o r p r e s a . P e r q u e 
s t e t a p p e p i a t t e e d u n p o ' f i a c c h e , 
« è t r o v a t o u n n o . n e a z z e c c a t o b e n e : 
t a p p e d i t r a s f e r i m e n t o . Ne) e G i r o ». 
li g i o r n a l i s t a t r a p i a n t a m o l t i t e r m i 
n i d e l l a b l r a f " p l a e d o ' ' a t a t t i c a : p e r 
m o l t i , l e t a p p e d i t r a s f e r i m e n t o s o n o 
i p a r t i c o l a r i c h e r i t a r d a n o la s t o r i a 
d i u n a b e l l a f a v o l a . 

I n u n a p a r o l a , i o vorre i s a p e r e s u 
ol t o c o m e andrà, a f i n i r e . M a i l d e 
luder lo d o r r ò — c o m e v o i — t r a t t e 
n e r m e l o e r i t i r a r m e l o I n b o c c a c o m e 
u n c o n f e t t o c h e n o n v u o l s c i o g l i e r s i . 
P e r c h è il « G i r o s è c o m e u n g i u o c o 
d i p a r o l e I n c r o c i a t e , c h e n a s c o n d e la 
c h i a v e d e l l a s o l u z i o n e n e l q u a d r e t t i 
b i a n c h i e n e r i d e l l e f u g h e e d e l l e v o 
lute . d e l t r a g u a r d i a l v o l o e d e g l i a b 
b u o n i i n c i m a a l l e r a m p e a s e r 
p e n t i n a . 

Il n o m e d e l p i ù b r a v o d e l e Giro » 
s a l t e r à fuor i q u a n d o , n e l q u a d r e t t i 
b i a n c h i , a n d r a n n o a p o s t o l e v e r t l c a -
'• d e l l e D o l o m i t i , d e l m a s s i c c i di 
A b r u z z o e d i L i g u r i a , e l e o r i z z o n t a l i 
• ie l le s t r a d e p i a t t e i n Va l P a d a n a e d 
•n C a m p a n i a . 

Q u e s t o d i s c o r s o d ' o c c a s i o n e f a d a 
c a p p e l l o al p r i m o a t t o d e l « G i r o ». 
BUI q u a l e è c a d u t a l a t e l a o g g i q u i a 
S a l s o m a g g i o r e . L a c o r s a v i è a r r i v a t a 
a b b a s t a n z a s v e l t a ( 3 8 . 0 8 8 a l l ' o r a ) , m a 
p e r s t r a d a n o n h a i n t e r e s s a t o g r a n 
c h e : s t r a p p i q u a e l à , v e l o c i , m a s e n -
z a Ya-fondo c h e p l a c e e d e n t u s i a s m a . 
C'è s t a t a a n c h e u n a p a u s a l u n g a e 
n o i o s a , q u a n d o l a c o r s a s i è t r o v a t a 
a m e z z a s t r a d a , e p e r c i ò p a r e v a d i r e 
c h e « l ' a c u t o d e l t e n o r e è s e m p r e 
q u e l l o * : C o p p i e B a r t a l i . p a d r o n i t 
Gl i a l t r i , i n f a t t i , s o n o r i m a s t i c o n i 
d u e « g r a n d i » a f a r l a c o m p a r s a . Nel 

t i n a i e d i c o r s a 11 « Giro » h a r i p e t u t o 
il « re f ra in » d e l l ' a l t r o a n n o , q u a n d o 
— n e l l e t a p p e — s i r o t o l a v a a v a n t i 
p e r c e n t o , d u e c e n t o , t r e c e n t o c h i l o 
m e t r i e q u a n d o , p o i , s e n t i v a l 'odor 
d e l l a s t a l l a , c o m e l ' a s i n o a l l u n g a v a 
H p a s s o per d a r f u o c o a l la m i c c i a . S i 
f a c e v a p o i s e n t i r e l ' a s s e n z a d e l « g r a n 
di », e l ' u o m o c h e a \ e v a p i ù birra 
i n c o r p o s i facevaabe l lo s u l t r a g u a r d o . 

O g g i . 11 f u o c o d e l l a m i c c i a è s t a t o 
a p p i c c i c a t o d a u n d i c i c o r r i d o r i , e d 
il < p a t a t r a c » è s c o p p i a t o a C a s t e l 
S a n G i o v a n n i . 

U n d i c i corr idor i , e d a l c u n i n o m i 
c h e p i a c c i o n o : B e v i l a c q u a . Z a m p i n i , 
D e S a n t i . Corrier i . B i z z i . K e t e ' e e r , 
Crippst. L u c i a n o M u g g i n i , L e o W e i l e n -
m a n n . Dre i . C o n t e . T r o v a t a l ' i n t e s a . 
a g g i u s t a t o li p a s s o , è s t a t o f a c i l e per 
g l i unrMci r a g g i u n g e r e S a l s o m a g g i o r e 
c o n il p r e z i o s o b o t t i n o d i u n m u c -
c h l e t t o di 4 0 s e c o n d i . E C o n t e , 11 l u n 
g o e v e l o c e C o n t e , il h a p o i m a n g i a t i 
t u t t i a l la m a n i e r a d e l l u p o c o n C a p 
p u c c e t t o R o s s o . 

U n bel C o n t e , t i r a t o a l l u c i d o , c o n 
u n o e s p r i n t » d e A s o e l u n g o , d a a m 
m i r a r e . Ora O r e s t e è i n € m a g l i a ro 
s a ». e d a S a l s o m a g g i o r e è 11 c o c c o 
p i ù b e l l o d e l l a c o m p a g n i a . S t a b e n e 
a n c h e Drei , In m a g l i a b i a n c a , e K e 
t e l e e r i n m a g l i a verde . !! p i ù b r a v o 
d e l l a g e n t e d'oItr 'Alpe 

I n f o n d o l a t a p p a d i o g g i h a r i 
s p e t t a t o l e p r e v i s i o n i d e l l a v i g i l i a : 
h a v i n t o u n v e l o c i s t a — C o n t e — 
c o i . u n a v o l a t a v e l o c e i n u n g r u p 
p o n o n t r o p p o l a r g o d i v e l o c i s t i 
( B e v i l a c q u a , M a g g i n i , Corrier i , e c c . ) 
L a « B i a r t h l » c i f a u n a b e l l a f i g u 
ra, e p u ò c o m i n c i a r e a fprsl u n p o ' 
d i p u b b l i c i t à . lr> a t t e s a c h e i l F a u s t o 
n a z i o n a l e g l i e n e d i a d e l l ' a l t r a s u l l e 
t a p p e i n s a l i t a . 

E' « t u t a u n a c o r s a f iacca? N o n 
d i r e m m o , p e r c h è l a m e d i a d i o l t r e 
t r e n t o t t o a l l 'ora n o n è d a b u t t a r v i a 
C e r t o n o n è s t a t a u n a g r a n d e t a p p a 
m a 11 < G i r o » n o n h a a n c o r a p r e s o 
c o n f i d e n z a c o n s e s t e s s o ; f o r s e s ] 
v e r g o g n a d i g e t t a r e s u b i t o s u l l a 
p i a z z a 1 s u o l m o t i v i d ' i n t e r e s s e , i 
e u o l « a t o u t * » p i ù i m p o r t a n t i . Le 
c o r s e l e f a n n o s e m p r e B a r t a l i e C o p 
p i , e d a n c h e o g g i s ' è v i s t o c h e q u a n 
d o a d e s s i 1 t e n t a t i v i d i f u g a n o n 

g a r b a n o g l i a l tr i s u b i t o s ' a c q v . e t o n o 
D i r ò di p i ù : i d u e « g r a n d i » h i>nno 
d u t o q u u s i i'i:. " ' : ! M 7 : J* n o n v o 
ler s p r e c a r e m o t t e e n e i " ! i n q u e 
s t e p r i m e b a t t u t e . Q u a n d o h a f o r a t o 
M a g n i , 1 d u e « g r a n d i » n o r A B o n o 
m o s s i ; q u - i n d o h a f o r a t o Bor ta l l , 11 
C o p p i è s t a t o f e r m o , c o m e 6e c i f o s 
s e u n a t r e g u o 

E g l i s t r a n i e r i ? O g g i n o n s i s o n 
v i s t i m o l t o , a l m e n o 1 m i g l i o r i ( p e r 
c h è 1 K e t e l e e r . e i W e i l e j s m a n n s o n o . 
t u t t o s o m m a t o , de l « gregar i » ) . N o n 
s'è v i s t o K u b l e r , n o n s 'è v i s t o Ro-
blc , e s 'è v i s t o Lazarid-Ks. m a c e l o 
p e r la s f o r t u n a c h e l o h a p e r s e g u i 
t a t o Verrà, p e r ò , p r i m a o p o i a n c h e 
la l o r o era , 

R O B E R T O D E L P O G G I O 

I L T I T O L O D E I M A S S I M I 

1 g la l l oro?s i . € La R o m a — s c r i v e 11 
Guerm — n o n p o t r e b b e c a p i t a r e a 
S a n S i r o In u n m o m e n t o p e g g i o r e . 
F i n i t a l a p a r t i t a M : l a n - T r i c s t l n a u n 
f o l t o g r u p p o d i t i f o s i r o s s o n e r i a t 
t e s e f u o r i d e l l o s t a d i o 1 g i o c a t o r i d e l 
M l l a n p e r a p p l a u d i r l i e r a c c o m a n d a r 
l o r o 11 m a s s i m o I m p e g n o n e l l a par 
t i t a d i d o m e n i c a ». L o s t e s s o g i o r n a l e 
d à n o t i z i a d i u n p r o b a b i l e p r e m i o 
d i m e z ^ o m i l i o n e a t e s t a al g i o c a 
tor i r o s s o n e r i n e l c a » d i v i t t o r i a s u l 
irtallorossl L a c i f r a n o n l a c r e d i a m o . 
t u t t a v i a r i f e r i a m o la n o t i z i a p e r d a 
r e u n ' i d e a d e l l ' a t t e s a n e r v o s a d e i 
m i l a n e s i , a t t e r a c h e l ' e p i s o d i o d i do 
m e n i c a s c o r s a n o n p o t r à c e r t o aver 
a t t e n u a t o . 

D i s p i a c e c h e I brav i a t l e t i r o m a -
, n l s t l . al q u a l i v a t n q u e s t o m o m e n 

t o t u t t a l a s i m p a t i a d e l p u b b l i c o . 
d e b b a n o e s s e r e s p o s t i p e r l ' i r r e s p o n -
«abl l t tà d e i |>iu|>iì ù ì r ì g r n i i a i i offe-
«a e a l l ' i n s u l t o de l p u b b l i c o d i u n ' a l 
t r a c i t t à U n M a e s t r e l l l c h e h a g io 
c a t o p e r la sui» s q u a d r a p u r d o p o 
e s s e r s t a t o g r a v e m e n t e f e r i t o a l l a te
s t a u n T r e R e c h e h a t e n u t o i l s u o 
p o s t o s i n o H1 JXV m i n u t o p u r c o n u n 
p i e d e f r a t t u r a t o u n Rt«or; l c h e da 
d iec i a n n i v e s t e c o n o n o r e l a c a s a c 
c a g w l l o r o ^ a , n o n m e r i t a v a n o e n o n 
m e r i t a n o d i r c o n t a r e *>ul c a m p o le 
c o l p e c o m m e s s e d a a l tr i n e i corri
do i . Q u e s t o v o r r e m m o c h e c n m p r e n 
d e v e r o t u t t i c o l o r o e l n m a ' i s t t e ti-
fo«l c h e o c g l c e r c a n o di m i n i m i * » » 
re la p o r t a t a d e l l ' e p i l o b i o d i d o m » 
n i c a 

? n o t u t t e l e p a r t i t e di c a m p i o n a t o 
a b b i a n o i n i z i o a l l e o r e 18. 

O G G I A L L O S T A D I O (16,3*) 

L'incontro dei militari 
di Italia e di Turchia 
Ogtjl a l l o S t a d i o d i R o m a al s v o l g e 

rà l ' a n n u n c i a t o i n c o n t r o d i c a l c i o fra 
le r a p p r e s e n t a t i v e m i l i t a r i d'Ital ia e 
di T u r c h i a . L a s q u a d r a i t a l i a n a è s t a 
ta g ià n e l g i o r n i s cors i s u f f i c i e n t e 
m e n t e a l l e n a t a . 

P e r la g a r a o d i e r n a , c h e a v r à * i l -
*!o a l l e 16.30. è s ta ta a n n u n c i a t a la 
- e g u e n t e f o r m a z i o n e : Cortig' .ano » B t -
rl)- S c o p i j s i o (Sa lemK&ti*) . Vu' . taggio 
,'Napo'.!). Mari (Spa i ) ; D e Grandi (Mi
lani Dal P o s ( V i c e n z a ) ; C o l o s i o ( B r e 
sc ia ) . S c a r a m u z z l ( J u v e n t u s ) . F a m a 
( C r e m o n e s e ) . V i v o l o ( J u v e n t u s , Ma
n e n t i ( F i o r e n t i n a ) . 

I mi l i tar i i t a l i a n i s o n o n e t t a m e n t e 
favor i t i . A r b i t r e r à l ' o l a n d e s e S k i p p e r . 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Il piano delia « Juve » 
per il prossimo torneo 

T O R I N O . 24. — D a f o n t e s o l i t a 
m e n t e b e n e i n f o i m a t a ti a p p r e n d e 
c h e la J u v e n t u s è i n a v a n z a t e t r a t 
t a t i v e c o n l ' A t a l a « t a per il p a s s a g 
g i o n e l l e file b i a n c o - n e r e d e l l e m e z z e 
al i d a n e s i K. Han.«en e S o e r e n s e n . 
Il s c i o H a n s e n . p e r ò , v e s t i r e b b e n e l 
la p - o s s l m a s t a g i o n e I c o l o r i J u v e n -

r ,.. _ . t ini m e n t r e S o e r e n s c n v c r r e b & t r i 
c o m e w d a l n o n p a r l a r e d i ' c e d u t o a d u n ' a l t r a • o e W à . 

A R T I : e r e 21 » L ' u o m o d e i p i a c e r e i . 
D o m a n i p r i m a d i « T r e m a s c h i e 
u n a f e m m i n a » c o n la C o m p CI-
m a r a - P a u l - S e r i p a - M i l l o . 

A L P I R A N D E L L O : L a C o m p . d e l 
T e a t r o P i r a n d e l l o c o n t n u a c o n v i 
v o s u c c e s s o l e r e p l i c h e d e « L a p o 
t e n z a d e l l e t e n e b r e » , d i T o l s t o i . 
R I D U Z I O N I E - N A . L . : S a l a U m b e r 

to . R o s a . A l t i e r i , C o l o s s e o , I t a l i a , 
X X I A p r i l e . S t a d l u m , C e n t r a l e , F l a 
m i n i o . OTJmpla. S a l o n e M a r g h e r i t a , 
M a n z o n i , Ksquri lno. 

TEATRI 
A R T I : o r e 21, C<nnp. C i m a r a - P a u l -

S c a n d u r r a - P e r n a in « L ' u o m o de l 
p i a c e r e ». 

A T E N E O : R i p o s o 
E L I S E O : o r e 21 C o m p P a i m v i l - C e r -

vj :n < I figli di E d o a r d o > 
O P E R A : o r e 21: « T c ^ c a » 
PICCOLO T E A T R O : o r e ti « S e i p e r 

s o n a g g i in c e r c a d ' a u t o r e ». 
P I R A N D E L L O : o r e 21: « P o t e n z a d e l 

ie t e n e b r e » d i T o l s t o i . 
Q U I R I N O : o r e 21. « C a r o s e l l o n a p o 

l e t a n o » di E t t o r e G i a n n i n i . 
R O S S I N I : o r e 1" e 21.15: Co-.np A n ! -

! i e C h e c c o D u r a n t e : « Il c a c o sui 
m a c c h e r o n i ». 

S A T I R I : o r e 10-13 e ls -20- Mo«*.rr de l 
p i t tor i Wa'.ter Rarnp=*nl « D a n t e 
R i c c i . 

V A L L E : o r e 21.15, C o m p P e p p i n o D e 
F i l i p p o : « A c h e s e r v o n o q u e s t i 
q u a t t r i n i ». 

VARIETÀ* 
A . B . C . : T i t r o v e r ò e C o m p . R i v i s t e 
A l h a m b r a : I p r e d o n i de l la c i t tà e 

C o m p . RIv. M a r o t t a - G r o c c o l o 
A l t i e r i : U n a n e e : o è c a d u t o e R ' v . 
A m b r a - j o v i n e i l i : R o « o i l c i e l o de i 

B a l c a n i « R i v i s t a 
B e r n i n i : L u l u B e l l e e Gran 1e V a r 
c e n t o c e l l * : C o m e s c o p e r s i l ' A m e r i c a 

e C o m p . Riv in te 
La F e n i c e : Ladri d! h ' c ' c l c t t e e H l v . 
M a n z o n i : D a qn.-nrto te n e a n d a s t i 

e C o m o . R'.v'.j'p. 
N u o v o : s t - a d a « b a - . a t » e R!v l« ta 
P r i n c i p e : La sp:a de i l anc i er i e RIv 

; q u a t t r o F o n t a n e : u u a t r l m s n l o * 

u n a c o s a s e r i a e R i v i s t a « M o d e s t a 
m e n t e . . co s i ». 

T r i a n o n : C a g l i o s t r o e R i v i s t a 
V o l t u r n o ; F u g g i a m o . n s i e m e • R l v . 

CINEMA 
A c q u a r l o ; i c o r s a r i d e l l a s t r a d a 
A d r i a c i n e ; L ' u l t i m o d e i M o n t e c r i s t o 
A d r i a n o : C'è s e m p r e un d o m a n i 
A l b a : l i r ibe l l e d e i t r o p i c i 
A l c y o n e ; F u g g i a m o I n s i e m e 
A m b a s c i a t o r i : La m a t a d o r a 
A p o l l o : l i p r i n c i p e r i b e l l e 
A p p i o ; R o s s o i l c i e l o d e i B a l c a n i 
A q u i l a ; G e n t e cos i 
A r c o b a l e n o ; A N i g h t in C a s a b l a n c a 
A r e n u i a : A v v e n t u r a s u l Pac i f i co 
A s t o r U : F u g g i a m o i n s i e m e 
A s t r a : I c a c c i a t o r i d 'oro 
A t l a n t e ; ix> s c o r p i o n e d 'oro 
A t t u a l i t à : L e m - n o r e n n l 
AuKUstus: I l v e n t a g l i o 
A u r o r a : Ut: » I o m o n e l l a v i t a 
A s s o c i a : L t a v v e n t u r e d i D o n C o 

va r.ni 
B a r b e r i n i : La n d a n z a t a di tu t t i 
B o l o g n a : L a f orza de i d e s t i n o 
B r a n c a c c i o : C'è s e m p r e un d o m a n i 
C a p i t o l i v o g l i a m o c i r - u e 
C a p r a n l c a : C a r n e v a l a in C o s t a r i c a 
C ' . > r a n l c h e t t a : c a r n e v a l e .n Costar ica 

( u n i c o sj ,ett . o r e 22) 
c e n t r a l e : I] g a r d i n o d i A l l a h 
C i n r t t a ; u fi».i0 d: d ' A r t a g n a n 
C l o d i o ; J o a n d a e il re d e l l a s a m b a 
C o u d i R i e n z o : La m a t a d o r a ( senza 

r iv i s ta ) . 
C o l o n n a ; T r e s e t t i m a n e d ' a m o r e 
c o l o s s e o : H o u c c i s o J e s s 11 b a n d i t o 
c o r s o ; v o g l i a m o c i b e n e 
Cr i s ta l l o : n m u l i n o de l P o 
D e i ' e M a s c h e r e : Tn f e d e l m e n t e tua 
S a n t ' I p p o l i t o ; M o n a c a s a n t a 
n e l l e V i t t o r i e ; La forza del d e t t i n o 
n e i v a s c e l l o ; N o t t i a r g e n t i n e 
n ian - t : R icorda q u e l l a n o t t e 
n o r i a : V e n t ' a n n i 
r d e n : M a d a m e B o v a r y 
E s q u l l l n o ; L 'as sa l to - L e r a g a z z e s o 

g n a n o 
A u r o r a : C a r n e v a l e In C o s t a r i c a 
E x c e l s f o r : C y n t h ì a 
F a r n e s e : H o u c c i s o J e n U b a n d i t o 
riamai: Odio 

F i a m m e t t a : S t a t a f a i r * ( o r * 17; l»M 
e 21.43). 

F l a m i n i o : I c o r s a r i d e l l a s t r a d a 
F o g l i a n o : F o r z a t e 11 b l o c c o 
F o n t a n a : l i c e r v e l l o d i Franlcef i s ta ln 
F o n t a n a d i T r e v i : C'è s e m p r e u n 

d o m a n i . 
G a l l e r i a : L a f a v o r l ' a d e l M a r e s c i a l l o 
G i u l i o c e s a r e : L a m a t a d o r a 
G o l d e n : F u g g i a m o i n s i e m e 
I m p e r i a l e ; D e l i t t o «enza p e c c a t o (ore 

10,30 a n t i m . ) 
i n d n n o ; M u s i c a m a e s t r o 
i r i s : L a s tor ia d i P e a r l W h l t e 
I ta l ia ; La forza d e l d e s t i n o 
Lamarrnora: C h i u s o 
M a s s i m o ; R i c o r d a q u e l l a n o t t e 
M a z z i n i : V u l c a n o 
M e t r o p o l i t a n ; i t r e m o s c h e t t i e r i 
M o d e r n o : c - M t t o t e n z a o e c c a t o 
M o d e r n o ( S a l e i t a ) ; L e m i n o r e n n i 
M o d e r n i s s i m o ; s a l a A : I n f e d e l m e n t e 

t u a ; Sa la B* L o s c o r p i o n e d'oro 
X o v O c I n ' : Orsrogllo e p : * « i u d I z i o 
O d e o n : Il m u l i n o d e l P o 
Od*tca1ch1: Il fi e l i o di L a s s v 
O l y m p i a : In n o m e d e l l a l e g g e 
O r f e o : n c u c c i o l o 
O t t a v i a n o : L' i so la su l la m o n t a g n a 
P a l a z z o ; i : m u l i n o d e l P o 
P a l a z z o S i s t i n a - v i a c o . v e n t o (due 

s p e t t a c o l i 13,45 e 20.38). 
P a i e s t r l a a : L a forza de ] d e s t i n o 
p a r i o n : A : c a v a l l i n o d 'oro 
P l a n e t a r i o : Il c u c c i o l o (a co lor i ) 
P l a z a : G i o r n o d i fes ta 
o t ^ n e c t e ; La d o n n a d i f u o c o 
P r a t i : U i C ' m a t u m a C h i c a g o 
Q u l r i n a l * : F u g g i a m o i n s i e m e 
Q n i r i n e i a: La f idanzata d i tu t t i 
R e a l e : E e l l e z z e in c i e l o 
R e x : L r m a t a d o r a 
R i a l t o ; c h i u s o p e r r e s t a u r a 
R i v o l i : P i n k y la n e g r a b i a n c a (ore 

16.30: 1«,4S e 22). 
R a m a ; c a l a m i t a d 'oro 
R u b i n o : n m i o c e r p o ti s c a l d e r à 
S a l a r i o ; Cosi s o n o l e d o n n e 
Sa ia U m b e r t o : La g r a n d e m i n a c c i a 
S a l o n e 3»rarfherlta; S c i u s c i à 
s a y O | a ; c e s e m p r e u n d o m a n i 
S m e r a l d o : L' i to la su l la m o n t a g n a 
S p l e n d o r e : C a n t i n C a » • I tra m e -

•ehettteri 

S t a d i n m : F u g g i a m o I n s i e m e 
S u p e r c i a e m a : I t re m o s c h e t t i e r i 
T i r r e n o : Vent'>«.ni 
T r i e s t e : l i p r i n c i p e d e l l e v o l p i 
T n s c o i o ; L e d o l l y s l s ' e r s 
V e n t u n A p r i l e ; L a p r i m a m o g l i e ( R e . 

becca) 
Vittoria: Catene 

R I DIO 
R E T E R O S S A — Ore 7.10: B u o n 

g i o r n o e m u s i c h e — 8.10: M u s i c a l e g 
g e r a — 10.30: M u s i c h e r . c h ' e s t e — 
12,23: R i t m i e c a n z o n i — 13.26: L è n 
z e e f o l c l o r e n e ' l ' a r t e — 13 55: O r 
c h e s t r a d i r i t m i e c a n z o n i Tro i /a jo - l 
— 14,25: M u s i c a b r i l l a n t e — 14.50: B e l 
lo e b r u t t o — 15.09: N o t i z i e s e c o n d * 
t o p p a de l G i r o d ' I ta l ia — 16,55: P r e 
v i s i o n i de l t e m p o - 17: I n v i t o al 
v a l z e r — 17,3©: V.ra .-t.-jsieale In A m e 
r ica — 18: O r c h e s t r a C e t r a — 18.30: 
O r d i n e d ' a r r i v o s e c o n d a t a p p a d e l 
Ci.-o d 'I ta l ia — 1J.35: D u e d i c h i t a r 
re G ? n ? i - C e r q u o z 7 l — 18.50: N o v e l l a 
s c e n e g g i a t a < A s e l l l n a « d i G. M i l a 
ne*;: — 19.20: V e c c h i e c a n z o n i — 19.35: 
\ t tua ' . . s p o r t i v e — 19.40: R a s s e g n a d e ; 
Jazz — 20.10: S e i v o c i e u n p i a n o 
f o r t e . o r c h e s t r a H a r r y F r o h m a n — 
•1.04: « Il f l a u t o m a g i c o » d i W. A. 
Mozart . 

R E T E A Z Z U R R A — O r e 13,28: Or
c h e s t r a m e l o d i c a Donad' .o — 13.54: 
C i n e m a — 14,09: N o t i z i e s e c o n d a t a p 
pa d e l G i r o d'Ital ia — 16 25: P r e v i * 
t e m p o — 16.30: M u s i c a l e g g e r a , c a n 
zoni e c r o n a c a a r r i v o s e c o n d a t a p p a 
del G i r o d'Ital ia — 17 30: P r o g r a m m a 
per i ragazz i — 18: M u s i c a l e g g e r a 
— 18 25: I n c o n t r i m u s i c a l i — 18.45: 
A t t u a n t i — 18 55: A n g e l ' n l e o t t o 
s t r u m e n t i — 19.25: C o m m e n t i s e c o n 
da tappa d e l G i r o d 'I ta l ia — 19.35: 
Vi par i» A ' b e r t o S o r d i al s e g u i t o d e : 
Giro — 20 20: N o t i z . s p o r t i v o — 20.99: 
Orches tra m o d e r n a Wal B e r g — 21.15: 
« L a b u g i a r d a m e r a v ì g l i a », r a d i o 
d r a m m a d i G. F r a n c e s c o Luz l — 22.40: 
La r e d e t t a de l ia re i r imsr .a — 53 30-
I n o t t u r n i d e l l ' u s i g n o l o , s e r i e m u -
• i c t l e . 

Vittoria di Milan 
per infortunio di Oldoini 
M I L A N O . 24. — L ' a t t e s o c o n f r o n t o 

fra l o s p e z z i n o O l d o i n i e 11 t o r i n e s e 
M i l a n p e r i l t i t o l o i t a l i a n o d e i p e s i 
m e s s i m i , a'è c o n c l u s o i n m o d o p o c o 
b r i l l a n t e a l l a q u a r t a r i p r e s a , q u a n 
do i l d e t e n t o r e O l d o i n i h a a c c u s a t o 
u n a l u s s a z i o n e a i l a m a n o d e s t r a e 
h a c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o d e l m e d i c o , 
i l q u a l e h a r i s c o n t r a t o l ' i n f o r t u n i o 
e h a d i c h i a r a t o c h i u s o l ' i n c o n t r o . 

P e r t a n t o M i l a n (kg . 84) è s t a t o d i 
c h i a r a t o v i n c i t o r e p e r a b b a n d o n o 
g i u s t i f i c a t o d i O l d o i n i ( k g . 92 ) . 

E c c o g l i a l t r i r i s u l t a t i d e l l a r i u 
n i o n e s v o l t a s i al P a l a z z o de l G i r a c 
e l o : p e s i l e g g e r i : B e l l e t t i di R o m a 
( k g . 66.8) b a t t e Od&rico d i M i l a n o 
al p u n t i In 8 r i p r e s e ; p e s i g a l l o : 
E u d d a s d i C a g l i a r i ( k g . 54) b a t t e 
Kid A r c e l l i d i M i l a n o ( k g . 54,200) 
a l l a n o n a r i p r e s a p e r m a n i f e s t a i n f e 
r i o r i t à ; p e s i p i u m a : F o r m e n t i d i S e -
r e g n o (kg . 57,8) b a t t e F u n a r l di C i 
v i t a v e c c h i a ( k g . 57.2) a i p u n t i i n 10 
r i p r e s e . 

COSTRUTTORI, privati) Dt Baioni, Aspiinuo-
»i 414, teltlono 760 190, ttorertli iimprs 
pronti, OUOTI, miti, portoncim. bussoli, fini
sti e, persimi, urn-illi, ctnctllUtl, sellini 
•armo. AnnotatìTi qaeslo indirusol 

fNDUSTRlALI-X)MMERCIANTir p*r li $:H*IÌZ 
ione dei rostri pr > I itti, coalfucnumo a slam. 
p ITIU i|L»!un'iiif. invinucro in > ce'lnlin •. Af i l 
lo Granili 13. Rf.31», tfl'e'onl /tì3 %1 « 375 (KM. 

Auro-cicLi-spour 12 

A AUTISTI!!! AUTOTrtEN'.STlM! All'Aufc«cuo!e 
• >TR.\\U t c.iroi «Cuni>isii' NI mi Autntri'io 
M i e unriufcento lire. r>i;nu<.!* Filuberio t>0. 
Utli.ir!» 

O T C A S I O N I 13 

A. 10 000 REG,li;>I0 P.illronplUUi, elminti. 
^oliaf, iv-iili rteml Jitijiininrn Ut e rum 108. 

ARMADI GUARDAMBA. t»n morhlh. Fibonw 
specializzata xsnd» pretti basi t imi TACI! I-
TAZION'I Viali Mitili. 40 

OCCASIONISSIMAII E" iifi.rnmc.at» pre>50 
(Adlmur fino • De' Sol» » uni lw.jhliiionr» 

il 

prein «olii c.Mo. Scuri.»! di uomo lire 1 l l i0, 
•> MK donni !ir» 750. OSO. 1 iJO. l V.M) P.l-
Corditei • Nel Sole <. TU l'iè di Marmo 3Ì. 

RADIO - Fisirra.miche • Piantilo;!! t^ltruao-
meoticl, Tistimimo iosnrtiaifnto. preiii niii'icl, 
condmuoi rateiti, 'MKI lidio. Cono Vittorio 
Emanuele 321 (Caie»» Nuota). (W.>7) 

MOBILI 12 

A.A. ALLA SDPERGALLERiA BABUSCII! Quin
dici giorni IXCUZIOMLE SVENDITA *\>TltU0-
i lO: awurtimento .NUBILI nua'.-.i*! ''P0- ^&" 
lotti, Lsra.tadin. Sopramobil;, MODELLI V.ttx 
Milano. Porrci P.ta Esedra 47 (.VU2) 

A ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA • Vili E 
RRMNA M\klillbRIT\ '.'ù tro»»:«. Il com
pleto arredamento per la Vostre. c»*a PER II TFB 
LE HORSE - l'RKZZI IMBATTIBILI . Lunghi»-
sime rjlciiiiiU.ni per tutti • MODELLI Ubi IMA 
CrtMZ'.C'ih. \tonateci e acquisterete!! 

k. ARTIGIANI Oantù «iwid'-ao c*ii*relitto. pran-
io. eco Arredamenti arinduai economici. Napoli. 
Ta-Ma 31. (7722) 

AVVERTIAMO!I' tAmtinot ecceitOMle farcj—-! 
Sondila Mobili frrii' pia TIMI d Itali» - BA.-
BUSCI. Piatta Colarienw (Cinema Eden). (5101) 

23 A U T I G I A N A T O 10 

NON nn orologio qualunque ma eoa perieli» 
or;annmione è a lustra d,spallone per quan
to occorre al rostro ornlojio RIPARA/ION'I 
ESPRESSE OHOI-Oiil . TM> Tanneile 20 (secondo 
tratto) CELERITÀ' . MASSIMA GARANZIA -
TARIFFE MINIME 

2C O F F . I M P I E G O E L A V O R O 10 

CERCO Inoranti fir'e presentarsi antimeridia
ne. \ ia Osara Balbo, 37 - Sa;(«mor«. 

mi im i t immimmim i i i i i i i im iM i i i i i 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E S I . S A . 
R o m a - V i a IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA & C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
A U T O F U N E B R E p e r t r a s p o r t i d a e 

p e r q u a l s i a s i l o c a l i t à al k m L. 3 5 

T R A S P O R T O a a a d u l t i , f e r e t r o o a -
2 c a v a l l i ) f e r e t r o c a o t a g n o c m 3 . 
c o r n i c i aMa b a s e e al c o p e r c h i o , 
l u c i d a t u r a a s p i r i t o p r a t i c h e I n e 
r e n t i t a s s e c o m p r e s e I— 6.P^7 

T R A S P O R T O 2.a a d u l t i , f e r e t r o c a 
s t a g n o e r a 3 p r a t i c h e i n e r e n t i . 
t a s s e c o m p r e s e L. 5 S 2 7 

T R A S P O R T O 2.» a d u l t i ( 0 c o l o n t . e . 
2 c a v a l l i ) , f e r e t r o c a s t a g n o c e n 
t i m e t r i 3 c o n «'ornici a l la b a s e e 
ai c o p e r c h i o l u c i d a t u r a a s p i n t o . 
z i n c o i n t e r n o , p r a t i c h e i n e r e n t i , 
t a s s e c o m p r e s e L- 16 9 4 3 

PAGAMENTI RATEALI 

cÀf 
——* 

/»lla purezza musicele t M 
suono, alle aire qualità feeriche, all'ormoniosa 
lìnea dei mobili, la Rodio C G E contrappone 
un prezzo più che conveniente. Preferire la 
Radio C G E è un'economia ragionata! 

la serie piò completa di appsrecchi rediot 

CGE 195 . 

CGE 295 . 

CGE 395 . 

CGE 185 . 

CGE 885 . 
Rjdiofonog raf« 

CGE 397 B 
Racjlofonograf» 

CGE 897 A 
Radiofonefrafa 

t . 3 9 5O0 

„ 4 7 SOO 

- 59 SOO 

„ 85 0 3 é 

„ 155 OOO 

» 2 3 0 0 0 0 

„ 255 OOO 

I radioricevitori CGE funzionano 
collegati con ricevitori televisivi 
ed • modulazione di frequenza, 

t O M P A G N J ^ ^ N t l ^ ^ 
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